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c’è chi, come la parthenope, ha
già inviato il testo definitivo al

Ministero dell’università ed attende
che sia restituito con le osservazio-
ni eventuali. c’è poi chi, è il caso
della Federico ii, ha per ora soltan-
to licenziato una bozza. certo è
che i prossimi mesi, in seno a tutti
gli atenei della campania, saranno
caratterizzati dal lavoro necessario
ad approvare definitivamente e ad
attuare gli statuti, le nuove “costi-
tuzioni” delle università, sulla base
dei criteri generali dettati dalla leg-
ge gelmini, la 240 del 2010, che è
entrata in vigore il 29 gennaio. Fis-
sa i paletti, quest’ultima, entro cui
gli atenei possono ritagliarsi margi-
ni di autonomia relativa, per defini-
re gli statuti che regoleranno la loro
vita nei prossimi anni. tra l’altro,
prevede la scomparsa delle Facol-
tà e l’attribuzione di un ruolo cen-
trale ai dipartimenti. riconfigura
inoltre gli organi di governo degli
atenei – senato accademico e
consiglio di amministrazione in
particolare – che vedono significati-
vamente modificate competenze e
composizione. 

la Parthenope, si diceva, atten-
de notizie da roma. il 20 luglio il
rettore Claudio quintano ha infat-
ti scritto al Miur: “Si rende noto che
il Senato Accademico, nell’adunan-
za del 12 luglio, ha disposto le
modifiche dello Statuto. Si invita
pertanto codesto Dicastero ad
effettuare i controlli di competen-
za”. la commissione per elaborare
la carta fondamentale dell’ateneo
era stata istituita dal rettore il 31
gennaio. ne facevano parte sei
componenti designati dal senato
accademico ed altrettanti scelti dal
consiglio di amministrazione. c’e-
rano poi due rappresentanti stu-
denteschi. tante le novità del nuo-
vo statuto. la composizione del
senato Accademico è stata fissa-
ta a 21 membri, con la presenza di
tutte le componenti dell’ateneo. i
direttori di dipartimento entrano di
diritto in senato accademico. l’e-
lettorato per il rettore spetta a tutti
gli ordinari ed associati, a tutti i
ricercatori (compresi quelli a tempo
determinato al secondo triennio) ed
a tutto il personale tecnico ammini-
strativo. le preferenze espresse
dai ricercatori e dal personale,
peraltro, hanno un peso inferiore,
valgono meno. e’ il sistema del
cosiddetto voto ponderato, in uso
anche in assemblee elettive euro-
pee ed oggetto di molte critiche. Il
rettore, come peraltro impone la
normativa, dura in carica sei anni
e non è rinnovabile. nove i mem-
bri del nuovo consiglio di ammini-
strazione (cda), con il rettore ed
uno studente componenti di diritto,
due esterni (il minimo di legge) e 5
interni che saranno scelti dal sena-
to accademico in una rosa di 10
candidati predisposta dal rettore.
l’articolo 22 si sofferma sui dipar-
timenti, “strutture didattiche e di
ricerca dell’Ateneo”. la costituzio-
ne di un dipartimento è deliberata
dal cdia, previo parere obbligatorio
del senato accademico. a ciascun
dipartimento afferiscono almeno

40 persone tra professori e ricer-
catori a tempo determinato o inde-
terminato. Quaranta è appunto il
numero minimo imposto dalla legge
gelmini. sono organi del diparti-
mento: il direttore, il consiglio, la
giunta. al consiglio di dipartimento
lo statuto attribuisce importanti
compiti relativi alla didattica. per
esempio: la programmazione didat-
tica annuale e la copertura di tutti
gli insegnamenti attivati, la defini-
zione delle attività di tutorato. i
consigli di dipartimento svolgono
inoltre attività essenziali nell’ambito
della ricerca. due o più dipartimen-
ti, recita lo statuto della partheno-
pe, “possono istituire una Scuola
Interdipartimentale”. si tratta, in
sostanza, di una struttura di coordi-
namento delle comuni attività didat-
tiche. ciascuna scuola Interdipar-
timentale ha un presidente ed un
consiglio. rettore, prorettore e
direttori di dipartimento percepi-
scono una indennità annuale. lo
statuto non la quantifica e ne rimet-
te la determinazione al cdia dell’a-
teneo.  l’articolo 17 individua tre
organismi consultivi: il Consiglio
degli studenti, il comitato per lo
sport universitario e il comitato uni-
co di garanzia. Quest’ultimo, garan-
tisce lo statuto, esercita compiti
consultivi e di verifica su questioni
quali le pari opportunità, la valoriz-
zazione del benessere di chi lavora
e contro le discriminazioni. un pun-
to già oggetto di dibattito e di criti-
che, da chi teme lo svilimento del
ruolo pubblico delle università, è l’i-
stituzione delle fondazioni di ate-
neo. la parthenope può dare vita
ad esse – istituzioni di diritto priva-
to – “anche con la partecipazione di
enti, associazioni ed imprese”. cia-
scuna Fondazione sarà disciplinata
da un apposito statuto. il cdia del-
la parthenope individua i beni del-
l’ateneo la cui gestione può essere
trasferita alle Fondazioni.

alla federico II la commissione

per l’elaborazione del nuovo statu-
to ha licenziato una bozza di docu-
mento a fine luglio. bruno Catala-
notti, ricercatore a Farmacia, uno
dei membri del gruppo impegnato
nella redazione della ‘carta’, forni-
sce alcune anticipazioni. “Per la

prima volta”, dice, “si inserisce tra
le finalità dell’Ateneo il principio
dell’ecosostenibilità. La Federico
II si impegna ad operare rispettan-
do criteri di riduzione e risparmio
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resteranno aperte fino al 30
settembre le iscrizioni per

accedere ad uno dei 40 posti dispo-
nibili del Master di primo livello in
Marketing e Service Management.
il corso, alla sua nona edizione, è
rivolto ad un pubblico eterogeneo -
sono, infatti, ammessi laureati
triennali e specialistici afferenti al
nuovo ordinamento e laureati magi-
strali del vecchio ordinamento in
economia, ingegneria, scienze,
scienze statistiche e attuariali,
scienze Bancarie Finanziarie e
assicurative, scienze politiche,

scienze della comunicazione,
sociologia, giurisprudenza, agra-
ria, lettere, Filosofia, lingue, archi-
tettura, Beni culturali – interessato
ad approfondire i temi del marke-
ting e delle strategie in contesti
estremamente competitivi. i collo-
qui di ammissione si svolgeranno il
5 ottobre; le attività, articolate in
cinque moduli formativi, organizza-
ti in lezioni - tenute da docenti uni-
versitari, sia interni che provenienti
da importanti business school ita-
liane ed europee, consulenti e
manager esperti -, project work in

sede e stage aziendale, comince-
ranno nello stesso mese e dureran-
no, complessivamente, un anno. “Il
sostegno delle aziende, sia in ter-
mini di contributo economico che di
collaborazione didattica, diventa
sempre più rilevante - ai nostri
maggiori sostenitori, la Compagnia
di San Paolo ed il Banco di Napoli,
nel tempo si sono unite altre impor-
tanti realtà come l’Unicredit Banco
Roma e la Banca di Credito Coope-
rativo di Napoli e diverse altre real-
tà tanto internazionali, quanto loca-
li - e ci permette di dar vita ad un
progetto ampio, dalle buone pro-
spettive ed a costi contenuti”,
sottolinea il prof. luigi Cantone,
coordinatore del Master. la quota
di iscrizione è, infatti, di 2500
euro, il materiale didattico è gratui-
to e sono disponibili borse da
1500 euro per i dieci migliori stu-
denti ammessi ed i quattro migliori
corsisti diplomati. ottimo anche il
riscontro occupazionale: a tre
mesi dallo stage conclusivo, l’80%
dei diplomati trova collocazione
negli ambiti più diversi. nel tempo,
il progetto formativo si è evoluto e
dall’anno scorso si è arricchito di
nuovi approfondimenti sulla gestio-
ne dei nuovi media, sul marketing
in rete ed il marketing esperenzia-

le: “le grandi aziende e le multina-
zionali richiedono competenze nel-
la gestione delle nuove tecnolo-
gie che riusciamo a fornire attra-
verso corsi, ad alto contenuto pro-
fessionale, tenuti da manager e
consulenti, che portano in aula la
pratica operativa. Partecipiamo
anche a programmi di selezione
internazionali, come quelli indetti
dalla multinazionale della comuni-
cazione Edelman, uno dei quali vin-
to proprio da un nostro allievo”, rac-
conta ancora il docente. poi una
raccomandazione a coloro i quali
fossero interessati: “credere nel
progetto formativo, perché si tratta
di investire un anno della propria
vita in un percorso impegnativo
ed a tempo pieno, che non con-
sente di portare avanti altre attività,
come per esempio un lavoro”. le
domande di ammissione vanno
presentate presso la segreteria stu-
denti della Facoltà di economia.
per informazioni e scaricare la
modulistica: mastersm.unina.it,
economia.unina.it, tel. 081675355.

simona Pasquale

Master in Marketing e service Management

l’80 per cento dei diplomati trova lavoro 
a tre mesi dalla conclusione dello stage

Per informazioni:
dott. luca genovese, 
comunicazione e relazioni
esterne, tel. 081675355, 
mob. 3470840280,
e-mail: infomsm@unina.it; 
dott. Pierpaolo Testa, 
organizzazione didattica, tel.
081675355, mob. 3392028437, 
e-mail: infomsm@unina.it.



Corsi di preparazione ai test: l’ateneo fornisce nel
periodo fine luglio inizi di settembre corsi brevi di prepa-
razione ai test di valutazione per le lauree a numero 
programmato. www.orientamento.unina.it

Aule informatizzate: ad informatizzazione leggera sono
72 e dispongono di proiettore e collegamento web; a
dotazione pesante sono 28 con 791 postazioni tutte colle-
gate in rete. auledidattiche.unina.it 

Pagamenti tasse via internet: il pagamento può essere
effettuato con carta di credito visa e Mastercard e con
carta pago Bancomat. 
www.segrepass1.unina.it

Casella di posta elettronica: ogni studente può farne
richiesta. http://studenti.unina.it

orientamento alla scelta del corso di laurea: è previsto
un centro di accoglienza per ognuna delle 13 Facoltà e
tutor coordinati da sof-tel. www.orientamento.unina.it

biblioteca on line: oltre 20.000 riviste e banche dati
dei libri disponibili presso le biblioteche d’ateneo.
www.biblio.unina.it - www.sirelib.unina.it

Test di autovalutazione: per misurare le proprie cono-
scenze nel campo attinente al corso di laurea prescelto.
www.orientamento.unina.it

segreteria studenti telematica: permette di prenotare
gli esami, stampare certificati e controllare dati anagrafici
e carriera presso 80 chioschi telematici o collegandosi a: 
www.segrepass2.unina.it

Web docenti: lo studente può comunicare on line con i
docenti ed utilizzare materiale didattico presente sul web.
www.docenti.unina.it

Centro linguistico di ateneo: è la struttura che cura 
l’organizzazione di attività didattiche, scientifiche e di 
servizio relative alle lingue. www.cla.unina.it

International house: www.international.unina.it è un ser-
vizio che ha cura di fornire allo studente straniero tutte le
informazioni e i servizi di accoglienza per 
facilitare il suo soggiorno nella città di napoli, nonché 4
postazioni internet con stampanti. tel 081/2537103;
international@unina.it

Centro di Ateneo sinapsi - Centro per l’inclusione atti-
va e partecipata degli studenti: si rivolge a tutti gli stu-
denti che si sentono esclusi dalla vita universitaria a cau-
sa di disabilità o difficoltà temporanee. 
www.sinapsi.unina.it. 
sezione Accoglienza: tel. 081/679946
accoglienza.sinapsi@unina.it
sezione Counselling: tel. 081/679947
counselling.sinapsi@unina.it; tutorato.sinapsi@unina.it 
per informazioni sulla presenza di barriere nelle strutture
dell’ateneo: barriere.unina.it.

banca dati laureati: per far consultare il proprio curricu-
lum ad aziende www.joblaureati.unina.it

Post-laurea studenti: consente al laureato di svolgere
attività di tirocinio di durata semestrale presso aziende o
enti: www.unina.it/studentididattica/postlaurea/in dex.jsp

Attività culturali proposte da studenti: è previsto un
fondo per finanziare iniziative e attività culturali e sociali
proposte da studenti. informazioni: ufficio affari generali
tel. 0812537604, affgen@unina.it

Centro Museale: gli studenti possono visitare gratuita-
mente i Musei delle scienze naturali d’ateneo siti in via
Mezzocannone, 8 e in largo san Marcellino, 10.
www.musei.unina.it

federica: il portale di web learning ad accesso gratuito
www.federica.unina.it 

f2 radiolab: radio on web e laboratorio radiofonico
d’ateneo www.radiof2.unina.it

Wi-fi in Ateneo: http://www.csi.unina.it/flex/cm/pages/s
erveBloB.php/l/it/idpagina/50

università degli studi di napoli

federico II
www.unina.it

i Corsi di laurea
anno accademico 2011/2012

servizi
agli studenti

lAurEE

AgrArIA
- scienze Forestali e

ambientali
- tecnologie agrarie
- viticoltura ed enologia
- tecnologie alimentari

ArChITETTurA
- scienze 

dell’architettura
- urbanistica paesaggio

territorio ambiente

EConoMIA
- economia aziendale
- economia delle 

imprese Finanziarie
- economia e 

commercio
- scienze del turismo

ad indirizzo 
Manageriale

- statistica

fArMACIA
- controllo di Qualità
- informazione scientifi-

ca sul Farmaco e sui
prodotti diagnostici

- scienze erboristiche

IngEgnErIA
- ingegneria 

aerospaziale
- ingegneria Biomedica
- ingegneria chimica
- ingegneria civile
- ingegneria 

dell’automazione
- ingegneria delle 

telecomunicazioni
- ingegneria edile
- ingegneria elettrica
- ingegneria elettronica
- ingegneria gestionale

dei progetti e delle
infrastrutture

- ingegneria gestionale
della logistica e della
produzione

- ingegneria informatica
- ingegneria Meccanica
- ingegneria navale
- ingegneria per l’am-

biente e il territorio
- scienza e ingegneria

dei Materiali

lETTErE E fIlosofIA
- archeologia e storia

delle arti
- cultura e 

amministrazione 
dei Beni culturali

- Filosofia
- lettere classiche
- lettere Moderne
- lingue, culture e 

letterature Moderne
europee

- scienze e tecniche
psicologiche

- servizio sociale
- storia

MEdICInA E ChIrurgIA
- dietistica
- Fisioterapia
- igiene dentale
- infermieristica 
- infermieristica 

pediatrica  
- logopedia
- ortottica ed 

assistenza 
oftalmologica 

- ostetricia 
- tecniche 

audiometriche
- tecniche 

audioprotesiche
- tecniche della 

prevenzione 
nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro

- tecniche di 
Fisiopatologia 
cardiocircolatoria e
perfusione 
cardiovascolare 

- tecniche di 
laboratorio Biomedico 

- tecniche di 
neurofisiopatologia 

- tecniche di radiologia
Medica, per immagini
e radioterapia

- tecniche ortopediche

MEdICInA VETErInArIA
- tecnologie delle 

produzioni animali

sCIEnzE  
bIoTECnologIChE
- Biotecnologie Biomo-

lecolari e industriali
- Biotecnologie per la

salute

sCIEnzE MM.ff.nn.
- Biologia generale e

applicata
- chimica
- chimica industriale
- Fisica
- informatica
- Matematica
- ottica e optometria
- scienze Biologiche
- scienze e tecnologie

per la natura e per
l’ambiente

- scienze geologiche

sCIEnzE PolITIChE
- scienze aeronautiche
- scienze politiche
- scienze politiche 

dell’amministrazione

soCIologIA
- culture digitali e della

comunicazione
- sociologia

lAurEE 
sPECIAlIsTIChE 
E MAgIsTrAlI
AgrArIA
- scienza degli alimenti 

e nutrizione
- scienze e tecnologie

alimentari
- scienze Forestali ed

ambientali
- scienze e tecnologie

agrarie
ArChITETTurA
- architettura*
- architettura (progetta-

zione architettonica)
- pianificazione territoria-

le, urbanistica e pae-
saggistico-ambientale

EConoMIA
- economia aziendale
- economia e commercio
- Finanza
- progettazione e gestio-

ne dei sistemi turistici
fArMACIA
- chimica e tecnologia

Farmaceutiche*
- Farmacia*
gIurIsPrudEnzA
- giurisprudenza*
IngEgnErIA
- ingegneria aerospaziale
- ingegneria Biomedica
- ingegneria chimica
- ingegneria dei Materiali
- ing. dei sistemi idraulici

e di trasporto isit 
- ingegneria 

dell’automazione
- ingegneria delle 

telecomunicazioni
- ingegneria elettrica
- ingegneria elettronica
- ingegneria gestionale 
- ingegneria informatica
- ingegneria Meccanica

per l’energia e per 
l’ambiente

- ingegneria Meccanica
per la progettazione e 
la produzione

- ingegneria navale
- ingegneria per 

l’ambiente e il territorio
- ingegneria strutturale e

geotecnica
- ingegneria edile
- ingegneria edile - archi-

tettura*
lETTErE E fIlosofIA
-.Filologia Moderna
- Filologia, letterature e

civiltà del Mondo antico
- Filosofia
- lingue e letterature

Moderne europee
- organizzazione e

gestione del patrimonio
culturale ed ambientale

- servizio sociale e 
politiche sociali

- psicologia dinamica,
clinica e di comunità

- scienze storiche
- archeologia e storia 

dell’arte

MEdICInA E 
ChIrurgIA
- Medicina e chirurgia*
- odontoiatria e protesi

dentaria*
- scienze delle 

professioni sanitarie
della prevenzione

- scienze riabilitative del-
le professioni sanitarie

- scienze delle professioni
sanitarie tecniche 
assistenziali 

- scienze delle professioni
sanitarie tecniche 
diagnostiche

- scienze infermieristiche
e ostetriche  

- scienze della nutrizione
umana

MEdICInA 
VETErInArIA
- Medicina veterinaria*
- scienze e tecnologie

delle produzioni animali

sCIEnzE 
bIoTECnologIChE
- agrobiotecnologie
- Biotecnologie del 

Farmaco
- Biotecnologie Mediche
- Biotecnologie Molecolari

e industriali

sCIEnzE MM.ff.nn.
- Biologia
- Biologia ed ecologia

dell’ambiente marino ed
uso sostenibile delle
sue risorse

- Biologia delle 
produzioni Marine

- Fisica
- geologia e geologia

applicata
- informatica
- Matematica
- scienze Biologiche
- scienze chimiche
- scienze e tecnologie

della chimica industriale
- scienze naturali

sCIEnzE PolITIChE
- scienze aeronautiche 
- relazioni internazionali
- scienze della pubblica

amministrazione
- scienze statistiche per

le decisioni
- studi europei

soCIologIA
- comunicazione pubbli-

ca, sociale e politica
- politiche sociali e 

del territorio* corso a ciclo unico
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energetico, di riciclo dei materiali,
di riduzione dei rifiuti prodotti”.
riguardo ai dipartimenti, che
secondo la legge gelmini saranno
il fulcro delle nuove università, “la
Federico II è orientata a stabilire il
principio per cui occorreranno
almeno 50 tra professori e ricer-
catori affinché sia possibile
costituirne uno. La legge Gelmi-
ni fissa invece il tetto minimo a
quota 40”. 

la seconda università ha invia-
to il suo statuto lo scorso 27 luglio
al Ministero. il documento è stato

approvato il 22 luglio in consiglio di
amministrazione ed il 25 luglio in
senato accademico. “Se non ci
saranno stravolgimenti da Roma”,
dice il rettore prof. francesco
rossi, “partiremo con la costitu-
zione degli organi di ateneo, sul-
la base di quanto previsto dal nuo-
vo Statuto, a gennaio”. tra le novi-
tà c’è la diminuzione dei diparti-
menti, che passano da 32 a 19. il
Consiglio di Amministrazione
sarà costituito da 11 membri: il ret-
tore, due studenti, un ricercatore,
un tecnico amministrativo, tre tra
professori di prima e di seconda

fascia, tre esterni. Questi ultimi
saranno scelti nell’ambito di una
rosa di nove nomi designata dal
senato accademico. scompaiono
le facoltà, come previsto dalla nor-
mativa nazionale, e nascono le
scuole interdipartimentali, su pro-
posta dei dipartimenti. Quante?
“Certamente Medicina ed inge-
gneria - risponde il rettore - per il
resto è ancora tutto in discussione.
Lo Statuto infatti non prevede quali
e quante Scuole siano in program-
ma. Semplicemente stabilisce che
ci saranno le Scuole Interdiparti-
mentali”. la scuola di Medicina

programmerà anche l’attività assi-
stenziale con il policlinico.

anche a l’orientale l’elaborazio-
ne del nuovo statuto è terminata.
“Ora il testo è all’esame del Miur”,
dice il prorettore giuseppe Catal-
di. “I Dipartimenti – aggiunge -
scendono da 9 a 3. Uno di essi rag-
grupperà tutto il comparto linguisti-
co. Ad un altro faranno capo tutte le
discipline sociali e filosofiche. Nel
terzo confluiranno insegnamenti e
docenti relativi all’arte ed all’ar-
cheologia”. i rappresentanti degli
studenti in cdia saranno due.       

fabrizio geremicca  

(continua da pagina 2)

parentopoli: un nome invocato
spesso per descrivere la situa-

zione degli atenei italiani. libri, arti-
coli di stampa, esposti in procura
hanno sovente denunciato favoriti-
smi, cooptazioni, concorsi truccati.
il tutto a beneficio di amici, parenti e
conoscenti di chi sta in cattedra. un
malcostume diffuso, giustificato
dagli interessati, i “baroni”, con le
motivazioni più varie. “inevitabile
che i figli dei docenti siano più pre-
disposti alla carriera universitaria”,
ha detto qualcuno, “perché respira-

no libri e cultura sin da bambini”.
Qualcun altro, non più di un anno
fa, ha dichiarato ad un quotidiano
napoletano: “Bisognerebbe ringra-
ziare i professori universitari perché
i loro figli intraprendono la carriera
accademica, per quel che fa gua-
dagnare oggi in italia”.

eppure, che il problema esista

pare che comincino ad accorgerse-
ne finanche gli atenei, compresi
quelli campani, tutt’altro che immu-
ni dal fenomeno del nepotismo.
ecco dunque che nel codice etico
della seconda università - più vol-
te al centro di polemiche negli anni
scorsi proprio per la ricorrenza di
figli e parenti vari di ordinari ed
associati nei ruoli di docenza delle
Facoltà – fa capolino una norma,
articolo 4, con una intestazione ine-
quivocabile: nepotismo e favoriti-
smo. recita dunque il testo: “l’ate-

neo disapprova il nepotismo e
condanna la pratica di qualsiasi
forma di favoritismo. Il personale
è tenuto ad evitare azioni o ad
assumere atti tesi a procurare van-
taggi di qualsiasi natura a familiari,
conoscenti, colleghi o persone con
le quali intercorrano rapporti di tipo
affettivo o di interesse economico e

professionale”. ancora: “L’Ateneo
considera inopportuno che si rico-
pra la carica di direttore di diparti-
mento se allo stesso afferisce un
proprio parente entro il terzo grado.
L’Ateneo considera altresì inoppor-
tuno l’avvio alla carriera universita-
ria di figli, coniugi o conviventi,
presso il medesimo dipartimento al
quale afferisce il congiunto o convi-
vente e anche solo l’attribuzione ai
medesimi di incarichi o contratti da
parte del dipartimento stesso”. infi-
ne: “E’ inopportuno che un’unità di

personale tecnico amministrativo
eserciti la propria attività presso
strutture dirette da soggetto in rap-
porto di parentela di quarto grado”.

se non è una svolta – i codici eti-
ci rischiano spesso di restare lette-
ra morta – almeno è un inizio.
importante anche l’articolo 10: “Il
docente detta personalmente le

lezioni del proprio corso evitando di
farsi sostituire. Egli osserva il calen-
dario e l’orario delle lezioni. Riceve
gli studenti negli orari e nei luoghi
stabiliti dagli organi didattici”.
ovvia, ma giustamente collocata in
apertura del codice, la norma sul
rifiuto di ogni discriminazione dovu-
ta a ragioni ideologiche, culturali,
religiose, razziali, di genere, di
orientamento sessuale, di ruolo
professionale, di censo. l’articolo 3
fa riferimento ad un’altra piaga
spesso denunciata negli atenei,
quella delle molestie sessuali e
delle avances. “Sono assoluta-
mente vietati”, recita la norma,
“atteggiamenti od espressioni a
contenuto esplicitamente sessuale
od anche solo allusivo, che possa-
no arrecare disturbo al destinata-
rio”. l’avvio dei procedimenti disci-
plinari, per l’inosservanza delle nor-
me del codice etico, è affidata ad
un garante nominato dal rettore tra
i professori ordinari dell’ateneo,
previo parere del senato accade-
mico e del consiglio degli studenti.

il codice etico della sun arriva
solo pochi giorni dopo quello della
Parthenope. anch’esso racchiude
una serie di principi in sé ovvi - mol-
ti trovano il loro primo fondamento
nella costituzione - ma non sempre
adeguatamente rispettati negli ate-
nei. l’articolo 1 fa riferimento ai
doveri fondamentali di integrità
morale, onestà intellettuale e rispet-
to della persona. articoli 2 e 3
richiamano la libertà di espressio-
ne e la valorizzazione della ricer-
ca. Quello successivo fa riferimen-
to al rifiuto di ogni ingiusta dis-
criminazione. l’articolo 5 si soffer-
ma sulle molestie sessuali: “l’ate-
neo non tollera abusi o fastidi di
natura sessuale. L’esistenza di
una posizione asimmetrica tra chi
molesta e la vittima costituisce ele-
mento aggravante dell’abuso o
fastidio sessuale”. tra le altre nor-
me, una particolarità è quella del-
l’articolo 13, che subordina l’ac-
cettazione di doni e benefici, in
occasione di incontri culturali,
visite o convegni, al fatto che
abbiano un valore economico
meramente nominale oltre che,
evidentemente, alla condizione che
l’accettazione degli stessi non
influisca, nemmeno indirettamente,
sullo svolgimento delle attività uni-
versitarie.

fa.ge.

nepotismo e molestie sessuali,
dura condanna nei Codici Etici

della Sun e del Parthenope
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sono consapevoli delle diffi-
coltà a cui vanno incontro,

eppure sono convinti della loro
scelta: Medicina. in tanti si danno
due anni di tempo; una seconda
chance se non dovessero riuscire
a superare l’esame di ammissione
in questa tornata. li abbiamo
incontrati poco prima dei test, ai
corsi di preparazione organizzati
da softel, il centro di orientamen-
to e tutorato della Federico ii.
Hanno trascorso le vacanze esti-
ve in compagnia degli alpha test,
seguito le lezioni preparatorie al
policlinico – familiarizzando così
anche con l’ambiente che sperano
possa accoglierli durante l’avven-
tura universitaria -, studiato in
maniera autonoma (talvolta anche
negli ultimi anni delle superiori). i
tanti ragazzi candidati ‘medici’ ora
sono con il fiato sospeso in attesa

delle graduatorie e di eventuali
scorrimenti. nessuno ha tentato il
test senza un’adeguata prepara-
zione, sarebbe inutile. “Ho studia-
to tutta l’estate e sono pronta a
studiare ancora, perché questa è
l’unica Facoltà che mi interessa
da quando avevo cinque anni e
guardavo alla TV ‘esplorando il
corpo umano’. Non sceglierei
nient’altro”, afferma convinta
Monica Avino. Fanno questa
scelta per i motivi più diversi, ma
ciò che li accomuna è la passione.
“Se non fai il medico con amore,
allora si spiegano i casi di mala-
sanità”, commenta Jessica de
felice. “La passione l’ho ereditata
da mia madre, che non è laureata
in Medicina, ma ha studiato da
autodidatta. Ho capito di voler
fare il medico quando, cadendo
dai pattini, mi sono fratturata il
malleolo. Durante l’operazione
conseguente non ero per nulla
spaventata, anzi, la seguivo con
interesse facendo domande all’a-
nestesista e al ferrista, con loro
grande stupore. Io dico che non si
può fare il medico solo per soldi,
tanto vale sposare un uomo ric-
co”, aggiunge serena garofalo.
una forte grinta e una gran voglia
di aiutare gli altri sono gli ingre-
dienti per un buon dottore in Medi-
cina: “Vorrei mettere le mie capa-
cità al servizio degli altri, per evi-
tare danni irreparabili. Mia nonna
è morta perché non le è stato dia-
gnosticato in tempo un tumore.
Non vorrei che l’incompetenza
regnasse sovrana, quindi sono
pronto a studiare quanto è neces-
sario”, replica bryan. “Il mio
sogno è quello di aiutare i bambi-
ni in Africa con ‘Medici senza
Frontiere’. È stato il mio pediatra a
farmi innamorare del suo lavoro”,
commenta francesca di luca. 

a spingere verso questa profes-
sione è anche la voglia di cambia-
re qualcosa, di ridurre i casi di
malasanità e di rendere gli ospe-
dali più vivibili e umani. “Ho una
gran voglia di fare il medico per

migliorare qualcosa, strutture a
parte. Il personale medico dell’O-
spedale Maresca  di Torre del
Greco lascia molto a desiderare e
il nosocomio non è per niente
attrezzato. Mio nonno è stato rico-
verato lì per poco, perché noi di
Torre siamo costretti ad andarci
per casi di Pronto Soccorso, visto
che un altro ospedale più vicino si
trova a Boscotrecase”, lamenta
Maria rosaria fortunato.

gli aspiranti medici hanno già le
idee chiare su quale specializza-
zione scegliere a laurea consegui-
ta. “Mio padre e mio fratello sono
ginecologi; mio fratello ora lavora
sia in ospedale che in clinica, pra-
ticamente 24 ore su 24. Loro di
sicuro mi hanno indirizzato verso
la Facoltà Medicina e Chirurgia,
ma io l’ho scelta perché mia
madre, che è tecnico di laborato-
rio, da piccolo mi portava con sé a
lavoro e mi mostrava i gruppi san-
guigni e le altre cose interessanti
del suo mestiere. Non sceglierei
la specializzazione di mio padre e
mio fratello, preferisco Anestesia,
Rianimazione e Terapia Intensiva,
perché mi ha sempre affascinato
la lotta dell’essere umano tra la
vita e la morte”: queste le parole
di Carlo fiorini. “Io invece sce-
glierei Anatomia Patologica. So
che è una scelta singolare, ma è
una branca specialistica utilissi-
ma. Insegna molto sul corpo uma-

no e dà la possibilità di conoscere
le cause delle malattie o dei delit-
ti. Sono  interessata a scoprire gli
ingranaggi che ci permettono di
vivere e che non sono immediata-
mente visibili”, asserisce Marilù
borriello.

la voglia di entrare è forte, il
desiderio rende ansiosi i ragazzi,
nell’attesa del verdetto che stabili-
rà un cambiamento radicale nella
loro vita. Qualcuno ha già un pia-
no B se non dovesse entrare, altri
sono ancora indecisi. tutti metto-
no in conto la possibilità di non
superare il test d’ingresso e sono
pronti a ritentare l’anno prossimo,
scegliendo quest’anno una Facol-
tà affine con esami che si posso-
no convalidare per Medicina. “Noi
sceglieremo per il momento  Bio-
tecnologie,  perché ha degli esami
simili a Medicina”, replicano
Michela letizia e giusi Marco-
ne. “Io invece tento il test d’in-
gresso anche per le Professioni
Sanitarie, fermo restando che
l’anno prossimo riproverei a entra-
re a Medicina”, afferma roberta.
“Questo è già il secondo anno che
provo, sono iscritta a Biotecnolo-
gie. Dovesse andarmi male anche
‘sta volta, mi iscrivo a Giurispru-
denza. Se non posso fare Medici-
na, preferisco fare qualcosa di
completamente diverso”, dice
sara.

Allegra Taglialatela

la parola alle matricole ai corsi softel

Medicina, una vocazione più che una scelta

alla Federico ii ci si immatri-
cola on-line (collegandosi al

sito www.segrepass.unina.it) fino
al 31 ottobre. dal primo novem-
bre i ritardatari verseranno la
mora di 84,90 euro (ma perderan-
no l’eventualità del  riconosci-
mento di agevolazioni per merito).
l’importo delle tasse viene deter-
minato dal reddito e dalla Facoltà
(più dispendiose quelle scientifi-
che) prescelta. il riferimento per
calcolare quanto dovuto è l’atte-
stazione isee relativa alla situa-
zione economica dichiarata nel
2010: più alto è il reddito, mag-
giore è la fascia di appartenenza
e, quindi, la contribuzione dovuta.
l’ateneo quest’anno prevede 19
fasce: chi ha un reddito isee fino
a 8.071 euro cadrà in prima, è
collocato in ultima chi  ha un red-
dito superiore ai 75 mila euro.
Quanto costa in totale un anno di
studi se si è scelta una Facoltà
umanistica: 334 euro se in i
fascia, 350 se in ii, 372 in iii, 403
in iv fascia, 448 in v, 488 in vi,

531 in vii, 576 in viii, 626 in iX,
680 in X fascia, 734 in Xi, 794 in
Xii, 857 in Xiii, 902 in Xiv, 1.025
in Xv, 1.151 in Xvi, 1.196 in Xvii;
1.300 in Xviii; 1.404 in XiX. ver-
sano di più gli iscritti alle Facoltà
scientifiche (gli importi dovuti,
rispettivamente per le diciannove
fasce: 401, 417, 441, 467, 519,
558, 600, 645, 693, 750, 805,
864, 929, 1.000, 1.098, 1.241,
1.300, 1.352, 1.456 euro). le tas-
se si versano (presso gli sportelli
bancari) in due rate; la prima
entro il 31 ottobre va da 205 euro
per la prima fascia a 1.068 per
l’ultima se ci si iscrive alle Facol-
tà umanistiche; per quelle scienti-
fiche: da 220 della prima a 1.120
per l’ultima. agli importi indicati va
aggiunta l’imposta di bollo di
14.62 euro e la tassa regionale di
62 euro. sulla seconda rata, che
si versa entro il 2 aprile, cadono
le agevolazioni per gli studenti
meritevoli  - da 77 a 129  euro in
meno - in funzione del voto con-
seguito al diploma. 

le tasse alla Federico II

• orientamento

fEdErICo II
4 ottobre, al voto

per le rappresentanze
studentesche nel CdiA dell’Adisu

elezioni delle rappresentanze studentesche per il prossimo triennio
nel consiglio di amministrazione dell’adisu, l’azienda per il diritto

allo studio della Federico ii. due i seggi disponibili; potranno aggiudicar-
seli gli studenti iscritti ai corsi di laurea di tutti i livelli, i dottorandi di ricer-
ca e gli specializzandi che abbiano presentato la propria candidatura
(sottoscritta da almeno un sesto del consiglio degli studenti di ateneo
e/o da almeno da 500 firme di studenti) entro il 27 settembre presso l’uf-
ficio procedure elettorali e collaborazioni studentesche in via g.cortese,
29 (palazzo degli uffici). sono elettori i componenti del consiglio degli
studenti d’ateneo. la consultazione si svolgerà dalle ore 9.00 alle 16.00
del 4 ottobre.  



• orientamento    • lettere
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seminario di studi

università,
scuola e
le lingue

in occasione della giornata
europea delle lingue, il

centro linguistico di ateneo
della Federico ii (cla) organiz-
za il seminario di studi “l’inter-
nazionalizzazione nei pro-
cessi di apprendimento nella
scuola e nell’università: le
nuove frontiere del progetto
Clil (Content and Language
Integrated Learning)”. l’incon-
tro si svolgerà il 28 settembre
presso la sala degli uffici (via
giulio cesare cortese, 29).  ai
saluti del rettore Massimo
Marrelli, dell’assessore regio-
nale all’università guido
Trombetti, del presidente del
polo sus prof. Mario ruscia-
no, della dott.ssa Angela Cor-
tese della regione, della
prof.ssa Annamaria lamarra,
direttore del cla, seguono gli
interventi. tra gli altri, quelli del
preside Achille basile (L’e-
sperienza della Facoltà di Eco-
nomia) e dei professori Anto-
nio dello russo (L’insegna-
mento della chimica in lingua
inglese: l’esperienza della
Facoltà di Medicina e Chirur-
gia) e giorgio serino (L’espe-
rienza della Facoltà di Ingegne-
ria: primi riscontri). durante i
lavori è prevista la dimostrazio-
ne pratica di nuove strategie di
insegnamento legate all’utilizzo
della lavagna multimediale che
permette in aula molte delle
attività possibili attraverso il
computer. 

Cineforum a
giurisprudenza

nuovi appuntamenti nel-
l’ambito del cineforum

tematico organizzato dalla
facoltà di giurisprudenza
“Cinema e Novecento. Vita,
storia, diritto”. giovedì 22 set-
tembre, alle ore 15.00, nell’aula
28 dell’edificio di via porta di
Massa, sarà proiettato “Mare
dentro” (2004), film di produzio-
ne spagnola, diretto da alejan-
dro amenàbar. la pellicola,
tratta da una storia vera (la
vicenda di un pescatore galizia-
no rimasto tetraplegico a causa
di un tuffo), affronta il tema del-
l’eutanasia. dibattito post
proiezione con docenti di giuri-
sprudenza e di lettere. 

Elevata preparazione dei
ragazzi che hanno sostenuto

la prova a Medicina e forte polariz-
zazione verso ingegneria. Questi
gli elementi di maggiore evidenza
rilevati dal prof. luigi Verolino,
direttore del softel, il centro di ate-
neo per l’orientamento, la Forma-
zione e la teledidattica della Fede-

rico ii che organizza i corsi prepa-
ratori ai test di ammissione. corsi
frequentati quest’anno da 2mila
aspiranti matricole, presso le sedi
di cappella cangiani e Monte san-
t’angelo, e coordinati, rispettiva-
mente, dai professori Antonio del-
lo russo e Antonio Marzocchel-
la. “È presto per i riscontri, ma negli
anni passati i tassi di ammissione
dei ragazzi che avevano seguito i
corsi preparatori oscillavano fra il

56 ed il 60%”, dice il docente. un
risultato che invita a ‘venire diretta-
mente alla fonte’, ignorando le tan-
te offerte extra moenia. “Diffidate
delle imitazioni”, esorta verolino, il
quale sottolinea anche un altro
aspetto: “I ragazzi bravi comincia-
no a prepararsi molto presto,
intorno al terzo anno di scuola
superiore. Vuol dire che l’insegna-
mento della Biologia nelle scuole
sta subendo una sorta di ‘mutazio-
ne genetica’ ed un professore che
voglia fare davvero l’interesse dei
suoi studenti, a fine anno, sottopo-
ne loro i nostri test. Una tendenza
che sta tirando il collo a chi, per
esempio, vuole iscriversi a Scienze
Infermieristiche, ma sta anche
togliendo valore all’esame di matu-
rità perché, un po’ come negli Stati
Uniti, i ragazzi sono già proiettati
verso l’università. Non è difficile
immaginare che, in futuro, qualcu-
no decida di prendersi un anno
sabbatico per prepararsi al meglio”.
di pari passo con l’interesse per la
Medicina procede quello per gli stu-
di in Ingegneria. alla prova di
valutazione del 6 settembre han-
no, infatti, partecipato quasi 4mila
ragazzi: “è il sintomo stesso della
crisi. tutti vogliono fare ingegne-
ria, perché un ingegnere trova
sempre lavoro. la Facoltà, quin-
di, sta vivendo una sorta di asse-
dio a Fort apache. Sono sempre
stato contrario ai test, perché la
selezione delle intelligenze metodi-
che si fa in itinere, ma non abbia-
mo né gli spazi, né le risorse per
accogliere tutti questi studenti. È il
risultato dei tagli e delle riforme a
costo zero. A lungo andare, ci si
taglia anche le mani”. la Facoltà
dovrà, probabilmente, prendere
gravi decisioni e “se chiude gli
accessi Ingegneria, la Facoltà più

numerosa dell’Ateneo, lo fa l’Ate-
neo stesso”. alla vigilia della ripre-
sa delle attività, non può mancare
un consiglio per le neo matricole:
“il primo anno di università è
come avere un infarto, si passa
da un ritmo cardiaco blandissimo,
quasi bradicardico, ad uno da 200
pulsazioni al minuto. Il trauma è

accompagnato dal passaggio da
una condizione di quasi totale
assenza ad una di quasi esclusiva
presenza di studio. Non tutti lo
capiscono o lo accettano subito.
Qualunque Facoltà scegliate, ser-
vono otto ore di studio al giorno,
sabato e Vigilia di Natale compre-
sa, se questa cade di sabato.
Venite per studiare, altrimenti van-
no in fumo vite e coscienze”.

simona Pasquale

la parola al prof. Verolino, 
direttore del Centro orientamento della federico II

“venite per studiare, altrimenti
vanno in fumo vite e coscienze”

softel
softel è il centro per l’orienta-

mento, la Formazione e la tele-
didattica dell’ateneo Federico ii.
direttore scientifico, il prof.
luciano de Menna; direttore, il
prof. luigi Verolino.

la sede centrale del softel è
in via partenope 36 (tel.
081.2469309); nelle Facoltà
sono attivati i punti periferici
(centri di orientamento e di
accoglienza studenti) coordinati
dai rappresentanti di Facoltà
presenti nel consiglio direttivo
del centro di orientamento.

sito web: 
www.orientamento.unina.it.

alettere, si lavora per l’attiva-
zione dei corsi Magistrali per

l’insegnamento e dei tirocini forma-
tivi attivi (tFa) rivolti ai laureati
magistrali di vecchio e nuovo ordi-
namento, secondo quanto disposto
dalla nuova normativa per l’acces-
so alla professione di insegnante.
“Entro il 20 settembre, – afferma il
prof. Arturo de Vivo, preside della
Facoltà della Federico ii – occorre
completare l’attivazione delle Magi-
strali per l’insegnamento nelle
scuole medie inferiori (ne saranno
almeno cinque, a seconda delle
classi di insegnamento), tutte a
numero chiuso”. coloro, invece,
che hanno già conseguito la laurea
Magistrale potranno partecipare al
concorso per l’accesso al tFa per
l’insegnamento  nelle scuole medie
superiori e inferiori, la cui attivazio-
ne è prevista entro il 7 ottobre. “I
congelati della SISS (Scuole di
Specializzazione per l’insegnamen-
to) – specifica de vivo – non

dovranno sostenere alcuna prova,
in quanto accedono di diritto al tiro-
cinio”. non è previsto nell’immedia-
to l’avvio di questi corsi, “immagino
possano partire tra la fine di que-
st’anno e l’inizio del prossimo”. con
le recenti immissioni in ruolo, fa

sapere il Ministero, l’organico è sta-
to completato, quindi il calcolo dei
posti disponibili sarà fatto esclusi-
vamente sulle cessazioni dal servi-
zio che, nei prossimi cinque anni, si
attestano al valore di circa 6300
unità l’anno nelle scuole seconda-
rie di primo grado e circa 8mila l’an-
no per quelle di secondo grado. per
legge, la metà dell’ammontare
complessivo delle cessazioni sarà
destinato agli aspiranti inclusi nelle
graduatorie a esaurimento, l’altra
metà resta appannaggio dei tFa. in
campania, la disponibilità per il pri-
mo anno di programmazione dei
Corsi di laurea Magistrale è di
circa quattrocento unità, supera-
no i mille i posti per il tirocinio.
“Le Università della regione – con-
clude il preside – daranno ampia
disponibilità per un’offerta formativa
più alta possibile”.

le lezioni dei corsi di laurea
triennale prenderanno il via il 1°
ottobre.

Lettere, si procede all’attivazione 
dei Corsi Magistrali per l’insegnamento
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“Gli utenti privilegiati sono
gli studenti con disabilità

ma tutti coloro che hanno un dis-
agio fisico o psichico sono invitati
a contattarci. Il nostro fine è favo-
rire l’inclusione nella vita uni-
versitaria anche di coloro che
avvertono il bisogno di un momen-
to di ascolto, di un supporto duran-
te la fase iniziale del percorso uni-
versitario, per esempio le matrico-
le fuori sede, o di chi ha difficol-
tà emozionali a superare un esa-
me, a parlare in pubblico, a dedi-
carsi alla tesi, a portare a termine
il ciclo di studi”, afferma il prof.
Paolo  Valerio, delegato della
Federico ii alla disabilità e diretto-
re del centro di ateneo sinapsi
(servizi per l’inclusione attiva e

partecipata degli studenti).
chi intende avvalersi dell’attività

di sinapsi può rivolgersi al centro
di accoglienza (telefonando il lune-
dì, martedì, giovedì e venerdì dal-
le ore 10.00 alle ore 12.00 al
numero 081.679946 o scrivendo a
accoglienza.sinapsi@unina.it).
dopo un primo incontro, lo staff
individuerà i bisogni del singolo
studente e metterà a punto una
serie di interventi mirati a suppor-
tare le specifiche esigenze di cia-
scuno. “Abbiamo esperti preparati
a sostenere gli studenti con diffi-
coltà, di qualsiasi tipo esse siano –
dichiara valerio - L’approccio psi-
co-pedagogico ed il ricorso ad
ausili tecnologici aiutano ad affron-
tare ogni tipo di disagio”.

alla Federico ii sono iscritti circa
un migliaio di studenti disabili ma
solo parte di loro si rivolge al cen-
tro. “Non è facile riconoscere di
essere invalidi e farsi avanti per
chiedere aiuto – precisa il profes-
sore – E’ bene ricordare che ciò
che viene fatto per i disabili ha
sempre ricadute positive per tutti.
Si tratta di abbattere ogni sorta
di barriere, non solo quelle archi-
tettoniche. Gli interventi attivano la
cultura della solidarietà e spingono
a promuovere un comportamento
sociale”. valerio è del parere che
l’università debba formare non
solo professionisti ma cittadini
responsabili: “Quel che ci interes-
sa è sostenere i giovani a divenire
persone che abbiano conoscenze

specifiche ma che sia-
no anche in grado di
esplorare le proprie
emozioni”. offrire servi-
zi adeguati non signifi-
ca, dunque, soltanto
mettere a disposizione
mense e alloggi ma aiu-
tare i giovani a compie-
re scelte: “A volte il
mancato intervento del-
le istituzioni ha motiva-
zioni ciniche. Se gli
iscritti hanno carriere
meno brillanti, l’Univer-
sità perde prestigio. nei
mega-atenei gli stu-
denti spesso diventa-
no numeri. Il mio
sogno è che fruiscano
di maggiori servizi, che
siano loro a volerli e
che lo sentano come un
loro diritto”. un altro
timore di chi desidere-

rebbe rivolgersi al centro è “che si
sappia in giro...”. “la privacy è
garantita – assicura il professore -
Ci avvaliamo di professionisti
esperti che non fanno parte del
mondo accademico per scongiura-
re il rischio di trovarli dall’altra par-
te della cattedra nel momento del-
l’esame”.

con l’ampliamento delle attività
messe in campo dal sinapsi,
diventa sempre più importante
operare in sinergia con le istituzio-
ni. “I volontari del Servizio civile si
occupano di prendere appunti alle
lezioni, di accompagnare chi ha
una disabilità motoria ma il loro
contributo non basta. C’è bisogno
del supporto degli enti regionali e
provinciali”. valerio ed i suoi colla-
boratori stanno lavorando per atti-
vare un tavolo al quale facciano
riferimento i delegati alla disabilità
di tutti gli atenei campani: “Un con-
fronto costante sarebbe vantag-
gioso per scambiare le esperienze
e unificare le risorse. E’ un proget-
to che verrà a breve discusso alla
presenza del Rettore”.

Sinapsi, un Centro per aiutare 
gli studenti in difficoltà

il prof. Valerio

“il viaggio 
dell’inclusione”

Il viaggio dell’Inclusione è il titolo di una recen-
te pubblicazione che intende fare il punto sulle

pratiche dell’inclusione negli ultimi dodici anni,
da quando, nel 1999, venne promulgata la legge
17 per sostenere i giovani con disabilità che
intendevano iscriversi all’università. il volume, a
cura del prof. Paolo Valerio, stimola la riflessio-
ne sulle tematiche connesse all’inclusione nei
contesti dell’alta formazione (strategie di orienta-
mento in entrata ed in itinere, la questione del-
l’equipollenza, il bullismo omofobico, la possibili-
tà di usufruire di nuove risorse tecnologiche e
del web 2.0), descrive i progetti e le attività por-
tate avanti dal centro della Federico ii. e’ scari-
cabile gratuitamente dal sito di ateneapoli.
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stessi parametri di valutazione, maggiore severità nei criteri di recupero,
ma doppia opportunità. sono le nuove linee guida approvate dalla

Facoltà di ingegneria, per il conseguimento degli oFa – obblighi Formativi
aggiuntivi. Quest’anno, infatti, le matricole avranno a disposizione due pro-
ve di verifica. Chi non ha superato il primo test, che si è svolto martedì 6
settembre, avrà a disposizione un ulteriore esame che avrà luogo fra
ottobre e dicembre. dopo di che, coloro i quali non saranno riusciti ad
acquisire i tre crediti di conoscenze matematiche di
base dovranno, necessariamente, dare come pri-
mo esame, entro il 31 ottobre 2012, ma con il
vantaggio di avere a disposizione un appello in più
durante la sessione invernale, Analisi Matemati-
ca I, previa iscrizione come ripetenti, il prossi-
mo anno. “Ci è sembrato giusto intervenire su una
anomalia che avevamo più volte riscontrato in que-
sti anni, ovvero che proprio le persone con un
background più debole in Matematica, invece di
concentrarsi per recuperare queste carenze, dis-
perdessero le energie su altre discipline. Non
abbiamo previsto corsi di recupero per i ragazzi in
debito, ma sarà attivo il servizio di e-learning”,

sottolinea il preside Piero salatino. per il resto, l’inizio d’anno non presen-
ta grandi novità. le lezioni riprenderanno il 26 settembre e saranno orga-
nizzate, come sempre, in due semestri, tranne per il corso di laurea Magi-
strale a ciclo unico in ingegneria edile-architettura (i corsi, annuali, comin-
ceranno il 3 ottobre). tutte e quattro le sedi della Facoltà, gli edifici storici di
piazzale tecchio e via claudio, il complesso di Monte sant’angelo e la strut-
tura di via nuova agnano, saranno aperte e funzionanti, almeno durante il
primo semestre. “Durante il secondo semestre, infatti, potrebbero comincia-
re dei lavori in via Claudio”, spiega il prof. fabrizio Capace Minutolo il qua-
le, insieme al prof. Mario sansone ed al sig. Paolo Perone, ha curato la
logistica per il prossimo anno. “Abbiamo cercato di ridurre gli spostamenti da
una sede all’altra nell’arco della giornata ma un minimo di mobilità resta
comunque inevitabile per le attività di Disegno, visto che l’unica aula si tro-
va nell’edificio di Piazzale Tecchio, e per coprire piccoli buchi nell’orario di
impiego delle aule più grandi”. a regime, le aule sono impegnate al 90% del
loro utilizzo. restano aperte, in media, dieci ore al giorno, dalle 8.30 alle
18.30. le matricole afferenti alle quattro aree della Facoltà seguono nelle
medesime strutture, con qualche eccezione per i corsi di laurea che regi-
strano, abitualmente, un numero di iscritti ‘anomalo’ rispetto al settore. 

Ingegneria è a cura di
simona Pasquale

OFA, solo un’altra possibilità per recuperare

ingegneria della Federico ii non
ha bisogno di presentazioni. È la

più antica Facoltà d’italia ed una
delle più prestigiose d’europa. non-
ostante questo, l’impatto può esse-
re un po’ ruvido. riferimenti impor-
tanti per le matricole sono, senza
dubbio, l’ufficio orientamento e la
sede dei rappresentanti degli
studenti, entrambi al primo livello
dell’edificio di piazzale tecchio.
sono luoghi nei quali è possibile
attingere informazioni sulle oppor-
tunità messe a disposizione: borse
di studio, corsi di inglese, date utili
per presentare le documentazioni,
logistica. “Stiamo già incontrando
gli studenti e quando cominceranno

i corsi gireremo nelle aule”, dice il
presidente del consiglio degli stu-
denti ottavio gallo. che poi mette
in guardia dalle difficoltà che l’im-
patto con la Facoltà non manca di
riservare: “il sovraffollamento del-
le aule all’inizio può essere trau-
matico, ma se si aspettano un paio
di settimane si svuotano”. per tutti,
il primo anno è caratterizzato da
Analisi e fisica: “sono le materie
più importanti, gli esami da soste-
nere per primi. Bisogna affrontarle
immediatamente. studiare qui è
impegnativo ma non impossibile.
Anche se non formalmente, è obbli-
gatorio seguire, soprattutto alla
Magistrale dove si studiano argo-

menti di ricerca e non esiste mate-
riale. il rapporto con i docenti è
buono ma è vincolato dai nume-
ri”, sottolinea ottavio. il rappresen-
tante, poi, interviene sulle modifi-
che apportate quest’anno alle pro-
cedure di acquisizione ofA, che
obbligano coloro che conseguono il
debito a dare analisi i come primo
esame: “il risultato del test deve
essere vissuto come un consi-
glio, un’indicazione sulle cose da
conoscere per studiare ad Ingegne-
ria. In questi anni, molti, dopo aver
sbagliato il test, si sono impegnati a
sostenere altri esami e dopo hanno
abbandonato”. ultimo consiglio,
vivere l’università: “anche se gli

orari non sono agevoli, a volte si
segue dalla mattina alla sera ed è
pesante”.

la parola al presidente del Consiglio degli studenti

“studiare ad Ingegneria è impegnativo
ma non impossibile”

ottavio gallo

Studenti a confronto
davide e i suoi 

dieci anni in facoltà
davide Muriano è uno studente in Ingegneria gestionale al quale

mancano ancora cinque esami: “e sono qui da quasi dieci anni. Le
ragioni di un così lungo percorso sono molte: personali ma anche ogget-
tive”. racconta: “sono geometra e così in un primo momento avevo scel-
to Ingegneria Civile. Poi ho capito che si trattava di una nicchia di perso-
ne che aveva già attività familiari nel campo”. inizialmente è stata la stan-
chezza, determinata da molti fattori, a remare contro: “non ho saputo
gestire la lontananza da casa. Sono di Ercolano e il viaggio per raggiun-
gere la Facoltà ogni giorno è lungo. le lezioni, allora, non si svolgeva-
no in un un’unica sede; nel corso della giornata ci spostavamo fra Mon-
te Sant’Angelo e Piazzale Tecchio, qualche volta anche Agnano, e sem-
pre per seguire, in condizioni poco agevoli, corsi super affollati”. tanto
che: “ho evitato alcune materie che mi sarebbe piaciuto inserire nel pia-
no di studi”. il colpo di grazia è arrivato con le modifiche ordinamentali:
“non c’erano più corsi ed il materiale non era disponibile da nessuna par-
te. Nei Dipartimenti di altre Università, diversamente da qui, ci sono dis-
pense, libri, appunti. E dieci anni fa internet non era nemmeno così tan-
to diffuso”. un disamore verso gli studenti che ha riscontri anche nell’at-
tività didattica: “medievale e demoralizzante. Tutto dipende dalla sen-
sibilità dei docenti, che ti valutano in base al libretto, all’ordinamen-
to. Ci sono molti pregiudizi, tutto è molto arbitrario”. nonostante le diffi-
coltà, davide non ha perso interesse per le tecnologie ed ha dato vita ad
una società di informatica che gestisce insieme al fratello. i suoi suggeri-
menti alle matricole: “non studiare a casa, ma in gruppo: arrivare con
buone basi di analisi; informarsi e, soprattutto, pretendere di avere
notizie, servizi, dispense; frequentare i Dipartimenti”.  

Alberta, laurea Triennale
in tempo e a pieni voti

Alberta Aversa ha 23 anni, è iscritta al primo anno della Magistra-
le in Ingegneria dei Materiali, dopo essersi laureata con il mas-

simo dei voti alla Triennale in scienze e Ingegneria dei Materiali.
racconta: “ho sempre preferito le materie scientifiche a quelle lettera-
rie. Ho frequentato il liceo classico ma stavo male perché non avevo
alcun interesse per materie che mi sembravano quasi inutili. Nell’ulti-
mo anno, però, era previsto lo studio della Chimica Organica che mi è
subito piaciuta”. comincia allora a cercare un percorso di ingegneria
con ‘tanta Chimica’. “All’università ho incontrato dei ragazzi con i qua-
li studiare, condividere i problemi, decidere le date d’esame, sta-
bilire degli obiettivi. Sono gli stessi con cui mi sono laureata. stu-
diare in gruppo aiuta molto, soprattutto a reggere l’ansia del primo
esame”. un trauma ed un insegnamento insieme: “ho capito che pote-
vo stare tranquilla, che si trattava solo di un esame, che ce ne sareb-
bero stati molti e non si poteva andare in ansia ogni volta. E poi, l’e-
same si può sempre rifare”. infatti, nonostante si sia laureata in tre
anni giusti, alberta è stata bocciata un paio di volte: “non ci si deve
scoraggiare. Dopo una bocciatura, bisogna riprendersi subito dall’avvi-
limento, rifare tutto da capo, cercando di capire dove si è sbagliato, e
superare velocemente l’esame”. Ha svolto parte della sua tesi di lau-
rea, sui materiali nanocompositi, durante l’Erasmus in francia, pres-
so l’École nationale supérieure des Mines de saint-Étienne, una del-
le più importanti scuole del paese, presso la quale ha svolto uno sta-
ge sui materiali ceramici. in futuro, le piacerebbe proseguire a studia-
re con “un dottorato di ricerca, non in Italia, perché all’estero è un’altra
cosa”.
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la stella polare nella vita di Vin-
cenzo bellofiore, 28 anni, lau-

reato specialistico in Ingegneria
Meccanica, è sempre stata la pas-
sione per la germania, dove si è
trasferito nel 2009, per lavorare a
Monaco di baviera all’ufficio bre-
vetti Europeo come esaminatore
di brevetti per apparecchi di stampa
e strumenti di scrittura. “E’ una cul-
tura che mi è familiare, perchè mia
sorella studiava tedesco e viag-
giando ho scoperto di sentire vicina
quella terra”, racconta. la scelta
universitaria non è stata automati-
ca: “avevo molti interessi, in primo
luogo le lingue, ma cercavo qual-
cosa di solido per l’avvenire, che
mi consentisse di avvicinarmi ad un
paese dalla grande tradizione mec-
canica. la mia esperienza è stata
molto positiva, senza grandi osta-
coli. Il primo impatto con una
grande università, con le aule
stracolme, può spaesare ma, gra-
zie alla gestione e all’organizzazio-
ne della struttura, è stata una sen-
sazione di breve durata”. durante
la specialistica, però, confessa vin-
cenzo, “ho avvertito una certa
stanchezza e alla fine non ce la
facevo proprio più. dei ritmi uni-
versitari si può risentire, con un
conseguente calo motivazionale,
ma è importante non perdere mai
l’obiettivo, selezionare le cose utili
ai fini dell’esame e non lasciarsi
abbattere dai sacrifici e dai perio-
di di reclusione per studiare”. dopo
la laurea, una breve esperienza

all’italcementi, solo due mesi e
mezzo, il tempo di trovare il bando
che gli ha permesso di realizzare il
sogno di una vita, assiduamente
coltivato, attraverso un Erasmus a
brandeburgo, una tesi sperimen-
tale al Fraunhofer institut di darm-
stadt e i corsi di tedesco. oggi:
“svolgo un lavoro insolito, otto
ore al giorno seduto alla scrivania,
circondato da carte che mi mostra-
no in anticipo una sorta di  segreto,
le tendenze di un settore e le tec-
nologie in via di sviluppo. È una
bella soddisfazione vedere, poi, i
prodotti sul mercato”. 

Vincenzo, esaminatore
di brevetti in Germania

“Ciascuno ha un talento, il pro-
prio. il mio talento era la

passione, unita ad una valutazione
sulla spendibilità del titolo, ma tene-
te presente che quella universita-
ria non è una scelta definitiva, gli
scenari cambiano così rapidamen-
te e la competizione è talmente for-
te che si possono trovare anche
sbocchi differenti”. È il consiglio di
Carlo Conchiglia, 37 anni,  laurea-
to Magistrale a pieni voti in Inge-
gneria gestionale. terminato l’isti-
tuto tecnico industriale ad indirizzo
elettronico, subisce per breve tem-
po il fascino degli studi in Fisica,
ma opta per questo settore, allora
emergente, dell’ingegneria. dopo
la laurea trova subito lavoro alla
siemens, prima come progettista,
poi nel campo della logistica, dove
incontra dei consulenti dell’Accen-
ture, società per la quale lavora da
dieci anni, dirigendo progetti
internazionali nel settore delle
telecomunicazioni. “Sottovalutare
se stessi è un rischio che si può
correre all’inizio. Per superare le
insicurezze su Ingegneria mi sono
messo alla prova con l’esame più
difficile, Fisica Generale. Quan-
do l’ho superato al primo appel-
lo, ho capito che ce la potevo
fare, che la voglia di farcela e la
passione per le scoperte ed i
segreti del mondo contano più di
tutto”. l’Erasmus è una opportuni-
tà della quale approfittare: “i sei
mesi trascorsi in Galles sono valsi
come tre anni di università. Ho

capito come si lavora e quali sono
gli approcci in altri paesi. All’univer-
sità di Cardiff, c’era un intero labo-
ratorio attrezzato con postazioni
aperte agli studenti, sulle quali era
installata la versione, due volte più
aggiornata, del software in uso alla
FIAT, che al nostro Dipartimento
era su un solo computer, al quale
avevano accesso solo il professore
ed il suo assistente. Come un privi-
legio”. nonostante la fatica degli
studi, è importante cercare altre
occasioni di formazione e collabo-
razione: “È un investimento che,
con il tempo, ritorna, perché aiuta a
distinguersi dagli altri”. 

Carlo, un gestionale a dirigere
progetti di telecomunicazione

“Mi sono sempre posto
domande, cercando la cau-

sa nascosta delle cose, e ho sem-
pre avuto la passione per la mate-
matica e i numeri. ingegneria è
stata una scelta naturale, insieme
al settore, la gestione dell’informa-
zione, mi sembrava il futuro”.
roberto niro, 27 anni, laurea
specialistica in Ingegneria Infor-
matica conseguita a luglio, raccon-
ta la sua storia di studente e lavo-
ratore. “Sono sempre riuscito a
cavarmela abbastanza bene, ma
credo che le difficoltà di approccio
siano essenzialmente due: inte-
grarsi fra tante persone e soste-
nere il ritmo serratissimo degli
esami. Al mio primo appello, ho
dato tre esami in tre giorni, quat-

tro in un mese e mezzo”. Fonda-
mentale, vivere l’università al di
fuori degli appuntamenti di ‘cartel-
lo’: “in Facoltà vi ho sempre tra-
scorso molto tempo, per conoscere
la struttura e seguire le attività uni-
versitarie”. le prime esperienze
lavorative, subito dopo la laurea
Triennale, “sebbene avessi deciso
di continuare, non provengo da una
famiglia benestante quindi volevo
dare una mano”. comincia a dare
lezioni private e a lavorare come
programmatore e sviluppatore
indipendente: “avevo la smania di
lavorare perché ero conscio di
sapere troppo e saper fare trop-
po poco”. a due esami dalla lau-
rea specialistica, trova impiego
come analista programmatore
per una società di aversa, dove
resta un anno: “ho imparato alcuni
meccanismi aziendali, ma ero sem-
pre molto guidato, con poca voce in
capitolo, mentre per un ingegnere
esprimere la propria creatività è
tutto”. tramite facebook viene con-
tattato dalla start-up ‘Ciao Peo-
ple’: “ci occupiamo di applicazioni
web ad alto traffico per proporre
informazione, tramite social net-
work. Ho rifiutato un contratto a
tempo indeterminato per questa sfi-
da magnetica. Mi sto occupando
di web semantico e nuove appli-
cazioni, per un’utenza che cresce
esponenzialmente”. parallelamen-
te, continua a tenere lezione agli
allievi che segue da anni e suona la
chitarra in gruppi di musica elettro-
nica. 

Web semantico: la sfida
magnetica di roberto

ad ingegneria si studia in aula
ma non solo. un esempio, la

visita tecnica compiuta dagli stu-
denti della laurea Magistrale in
Ingegneria dei sistemi Idraulici e
di Trasporto e quelli triennali in
Ingegneria Civile alla diga sul fiu-
me alento, in un’area che si esten-
de per oltre tremila ettari, all’interno
del parco nazionale del cilento e
vallo di diano, naturalisticamente
molto interessante e ricca di biodi-
versità. “I nostri fiumi sono a carat-
tere strettamente torrentizio e
durante l’estate sono pressoché in
secca. La presenza della diga, a
valle della quale si sono formati dei
laghetti artificiali, ha consentito la
rinaturalizzazione del corso d’ac-
qua, portando l’acqua dove non ci
sarebbe e creando delle zone umi-
de, nelle quali trovano rifugio molte
varietà di uccelli – spiega il prof.
domenico Pianese, docente di
costruzioni idrauliche e promotore
dell’iniziativa insieme al diparti-
mento di ingegneria idraulica. un
vero laboratorio di campo, non solo
per l’impatto sull’ambiente circo-
stante, ma anche per il centro di
elaborazione dati che ne controlla
tutti i parametri strutturali, idraulici e
geotecnici. “Ogni anno cerchiamo
di organizzare delle escursioni di
questo tipo. In passato siamo stati
in una fabbrica di tubi e abbiamo
visitato alcune strutture per la rac-
colta di colate di fango. Così, l’ap-
proccio dei ragazzi ai problemi
cambia completamente, perché
riescono ad avere una completa

visione delle diverse fasi del lavoro:
progettazione, realizzazione e
gestione”, sottolinea il docente. nel
corso della visita, i ragazzi hanno
anche avuto l’occasione di esplora-

re il cunicolo di drenaggio che si
trova a circa trenta metri sotto il
livello del lago: “è stato impressio-
nante osservare il sistema di carico
e scarico del tunnel interno e fare il
giro della diga dall’interno”, raccon-
ta Monica buonanno, studentessa
della Magistrale. “Mi ha colpito
come un’opera di grandi dimensio-
ni possa essere inserita così armo-
nicamente nel paesaggio contri-
buendo al suo sviluppo”, commen-
ta il collega Vittorio Piccolo.

Visita tecnica alla 
diga sul fiume Alento

roberto niro
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la Facoltà di scienze Biotecno-
logiche apre ufficialmente la

nuova sede (in via de amicis, adia-
cenze policlinico collinare) il 26
settembre con la manifestazione
“benvenuto alle matricole”. gli
studenti del primo anno che avran-
no superato i test e si saranno
aggiudicati i 375 posti messi a con-
corso per biotecnologie per la
salute e i 75 per biotecnologie
biomolecolari e Industriali saran-
no accolti dal preside gennaro pic-
cialli, dai presidenti dei corsi di
laurea e dai docenti. coloro che
non vedranno apparire il proprio
nome tra gli ammessi, potranno
confidare nel ripescaggio. di solito
rimane sempre qualche posto libe-
ro soprattutto a Biotecnologie Mole-
colari e industriali. “C’è una grossa
differenza tra un Corso più numero-
so ed uno in cui c’è un minor nume-
ro di iscritti. da noi gli studenti
sono più seguiti”, afferma  il presi-
dente del corso di laurea renata
Piccoli.

le discipline con cui devono con-
frontarsi le matricole sono: Mate-
matica ed elementi di statistica,
chimica generale, introduzione
alle Biotecnologie e Biologia e l’ido-
neità di inglese (al primo semestre);
chimica organica, genetica, Fisica
applicata e il laboratorio di infor-
matica (al secondo semestre). le
prove sono le medesime per i due
corsi di laurea. dall’anno succes-
sivo i percorsi si differenziano
anche a seconda del curriculum
scelto: alimentare, Medico, Farma-
ceutico o veterinario per i Biotecno-
logi della salute; agroindustriale o
Molecolare-industriale per i Biotec-
nologi Biomolecolari e industriali.

il corso di laurea in Biotecnologie
per la salute prevede 15 esami fon-
damentali più 2 o 3 esami a scelta.
le principali novità introdotte dal
regolamento di recente attuazione

riguardano la differente ripartizione
dei crediti, la riduzione del numero
dei moduli accorpati e l’unificazione
di quelli simili. “E’ stato fatto un bel
po’ di lavoro - afferma il presidente
del corso di laurea giovanni Pao-
lella - Le modifiche al primo anno
riguarderanno solo informatica:
sarà in più stretta correlazione con
gli altri corsi, si focalizzerà sulle
applicazioni informatiche delle altre
materie”. “Il laboratorio di Informati-
ca non è più un’idoneità ma dà una
votazione che concorre alla media
– specifica la prof.ssa Piccoli – Gli
altri laboratori non costituiscono più
dei moduli a sé stanti. Sono parte
integrante del corso principale”. 

le modifiche sono state attuate

per facilitare lo svolgimento degli
studi: “Il primo semestre del II anno
era molto impegnativo. Il carico è
stato alleggerito trasferendo alcuni
crediti all’anno successivo ed elimi-
nando l’esame tetramodulare -

spiega paolella - Ora gli esami fon-
damentali sono costituiti tutti da uno
o due moduli. Ed il carico di credi-
ti è bilanciato meglio tra i vari
semestri”. “abbiamo separato
Matematica e Fisica nei due
semestri del i anno per non appe-
santire gli studenti e perché è
necessario apprendere i principi
matematici prima di poterli applica-
re – sottolinea la piccoli – Sono sta-
te eliminate tutte le propedeuticità
tra anni e semestri ma consiglia-
mo di rispettare l’ordine delle
Chimiche: prima Generale, poi
Organica e poi Biochimica. Non tut-
ti lo fanno. Eppure sono conse-
quenziali”.  

la concentrazione degli studenti
nella nuova sede (anche se in atte-
sa che siano attrezzati altri spazi
per la didattica, gli studenti del
secondo e del terzo anno di Biotec-
nologie Molecolari e industriali e
quelli della corrispondente Magi-
strale continueranno a seguire
presso il complesso di Monte san-
t’angelo, mentre gli iscritti della
Magistrale in agrobiotecnologie
presso la Facoltà di agraria) darà
nuova linfa alla Facoltà. “Con la
fruizione della nuova struttura sta
andando a compimento un proces-
so avviato tanto tempo fa che si
concluderà con l’inaugurazione dei
laboratori”, conclude paolella.

Manuela Pitterà

Biotecnologie inaugura la nuova sede
con una manifestazione di benvenuto alle matricole

noVITA’
laurea Magistrale in scienze 

e Tecnologie genetiche

Al Biogem un Corso per 
pochi e selezionati studenti
due anni tra i laboratori del Biogem di ariano irpino per il corso di

laurea Magistrale in scienze e Tecnologie genetiche istituito da
quattro atenei: Federico ii, università del sannio, di Bari e di Foggia. vi
avranno accesso 15 studenti scelti tra coloro che parteciperanno alla
prova che si svolgerà il 19 settembre presso la sede della Facoltà di
scienze del sannio. tutte le attività didattiche si svolgeranno all’interno
del centro e gli studenti usufruiranno di una borsa di studio per coprire i
costi di vitto e alloggio per l’intero biennio. “E’ un Corso residenziale che
prevede un numero ridotto di esami e molta attività pratica: 12 prove
per un totale di 120 crediti, di cui 60 dedicati a tirocini e attività di labora-
torio”, afferma  il prof. gennaro Marino, presidente del comitato di coor-
dinamento - E’ una delle poche lauree in cui il titolo è rilasciato congiun-
tamente da quattro Atenei”. il corso è stato attivato dal consorzio univer-
sitario nel 2010-2011 cui la Federico ii ha aderito da quest’anno. “La sele-
zione sarà feroce – anticipa Marino - I candidati dovranno rispondere
esattamente ad almeno un terzo delle domande di ciascuno dei 5 ambiti
disciplinari”.

i futuri genetisti molecolari saranno impegnati sin da subito nelle attivi-
tà di ricerca per acquisire la preparazione adeguata per lo svolgimento
della tesi sperimentale. “Affianco alle attività ex-cattedra svolgeranno un
progetto di laboratorio collegato agli insegnamenti: dagli esperimenti ini-
ziali sino a un topo-malattia”, spiega Marino. Maggiori informazioni sul
sito www.biogemcampus.com.
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la Facoltà di economia è inte-
ramente ospitata nel comples-

so universitario di Monte sant’an-
gelo. tutte le strutture di acco-
glienza - segreteria, presidenza,
gli uffici per l’orientamento e i ser-
vizi rivolti agli studenti diversa-
mente abili - si trovano nei Centri
Comuni, l’edificio visibile dalla
strada, dove ci sono anche la
Biblioteca centrale, i laboratori di
informatica e la aule studio. le
lezioni per gli studenti del primo

anno si svolgono nelle aule T e
nelle aule g, situate negli edifici
del campus più lontane dall’ingres-
so principale, raggiungibili con una
decina di minuti di cammino a pie-
di, o con il servizio autobus inter-
no. altri edifici importanti: l’aulario
A, il secondo edificio visibile dalla
strada, in cui ci sono ulteriori aule
studio e dove si svolgono le lezio-
ni degli studenti iscritti agli anni
successivi, e la palazzina che
ospita i dipartimenti di economia,

nei quali si trovano gli studi dei
docenti e le Biblioteche diparti-
mentali. in pressoché tutte le strut-
ture del complesso ci sono mense
ed altri punti di ritrovo. 

le attività didattiche della Facol-
tà, che attiva cinque corsi di lau-
rea triennali (Economia e Com-
mercio, Economia Aziendale,
Economia delle Imprese finan-
ziarie, scienze del Turismo ad
Indirizzo Manageriale – al
momento l’unico a numero chiuso,

il test si è svolto il 12 settembre),
riprenderanno il 3 ottobre. l’anno
è suddiviso in due semestri, a loro
volta organizzati in quattro bime-
stri, al termine di ciascuno dei qua-
li, a novembre (ma non ancora per
le matricole) e ad aprile, è prevista
una sessione d’esami. ulteriori
sessioni sono quella invernale,
compresa fa gennaio e febbraio (in
questa sessione non è consentito
fare più di un tentativo per ciascu-
na materia) e fra giugno e luglio. 

informazioni ulteriori sul sito:
economia.unina.it 

economia è a cura di 
simona Pasquale 

I luoghi della facoltà

superare entro il primo anno
gli esami di Matematica e

Microeconomia, senza trascinar-
seli, perché sono materie indi-
spensabili anche per il ramo
aziendale ed affrontare il primo
mese armati di una “borraccia di
pazienza”, perché in aule molto
affollate non tutti i servizi possono
essere al meglio, con un atteggia-
mento attento, imparando ad
ascoltare, a prendere appunti. e
poi studiare giorno per giorno per-
ché perso il primo anno diventa
difficile recuperare. non farsi con-
dizionare dalle voci e dalle leg-
gende “disposti anche a trovare il
coraggio di porre domande e chie-
dere spiegazioni”. sono i consigli
alle matricole del prof. riccardo
Mercurio, presidente del corso di
laurea in economia aziendale
che, negli ultimi anni, ha fatto regi-
strare i più alti numeri di iscritti,
sfondando, più d’una volta, il tetto
delle mille immatricolazioni (dal
2012-2013, insieme al corso in
economia e commercio, sarà a
numero programmato). “Stiamo

lavorando ad una lenta ristruttura-
zione per dare al Corso obiettivi
formativi ed un posizionamento
chiari, insegnando agli studenti ad
applicare alcuni strumenti. Le
aziende, soprattutto quelle medio-
piccole, sono sempre meno dispo-
ste a fare formazione al loro inter-
no, ma richiedono sempre più per-
sone in grado di applicare teorie,
gestendo processi ed organizza-
zioni. la nostra idea è quella di
formare, già con il titolo trienna-
le, persone in grado di andare
nel mondo del lavoro”. la figura
che viene formata è in grado di
svolgere quasi tutte le funzioni dal
marketing all’accounting, con un
occhio attento alla contabilità: “la
Laurea Triennale si concentra su
alcune tematiche che mirano a
sviluppare, attraverso project
work, incontri con operatori, anali-
si di casi e programmi Erasmus,
un approccio critico all’analisi dei
processi. Abbiamo scelto un
modello che fornisca una cultura
di base comune a tutte le aree
professionali, con particolare

attenzione al bilancio ed agli stru-
menti quantitativi, che diventano
sempre più rilevanti”. nella suc-

cessiva laurea Magistrale, artico-
lata nei curricula Economia Azien-
dale e Management e Dottore
Commercialista, per la quale sono
in cantiere accordi con l’ordine
professionale per il riconoscimen-
to di crediti e di tirocini da mille
ore, invece, verrà dato ampio spa-
zio alle tematiche di ricerca. spes-
so gli studenti che intraprendono
questo percorso hanno preconcet-
ti errati: “non formiamo manager
nei primi tre anni universitari.
Quella è una figura che nasce in
seguito ad un lungo processo, che
comincia alla scuola superiore,
attraverso l’apertura al confronto e
alla dialettica e prosegue fino alla
Magistrale”. un percorso cultura-
le, valido per il mondo reale, dalle
amministrazioni alle aziende, che
può ancora crescere attraverso il
confronto e, perché no, il soste-
gno di queste ultime, “purché ci
sia chiarezza negli obiettivi”, con
una particolare attenzione agli
studenti: “siamo stati i primi a
monitorare e ad interessarci
degli studenti in ritardo”. 

Economia Aziendale, il Corso di laurea più gettonato

“non formiamo manager nei primi tre anni”

il prof. Mercurio

il 57 per cento ha trovato occu-
pazione nei settori del turismo

(37%), dei beni culturali (2%) ed in
ambiti affini, prevalentemente nel
mercato regionale e nazionale, con
tempi di inserimento di sei mesi
(per il 73%) e di un anno (per il
13%), mentre il restante 43% è
attualmente disoccupato.  sono i
risultati, ancora grezzi, di una inda-
gine conoscitiva svolta dal corso di
laurea in Scienze del Turismo ad
Indirizzo Manageriale, che ha som-
ministrato a 228 laureati Magistrali
in Progettazione e Gestione dei
Sistemi Turistici un questionario
per indagare sul riscontro occupa-
zionale e sul grado di soddisfazio-
ne dei ragazzi in merito alla forma-
zione ricevuta. “Un dato che merita
una chiosa, perché la Laurea Magi-
strale in Progettazione e Gestione
dei Sistemi Turistici, come tutti i
titoli Magistrali di recente istituzio-
ne, non ha ancora ricevuto dal
Ministero il riconoscimento delle
classi di concorso, ragione per cui,
i nostri laureati non hanno potuto

partecipare a tanti bandi”, sottoli-
nea il prof. nicolino Castiello,
presidente del corso di laurea.
Fra coloro che non lavorano “solo
pochissimi hanno attribuito la colpa

alla preparazione, considerata
invece più che soddisfacente dal
resto dei loro colleghi”. nel questio-
nario, infatti, veniva richiesto di
esprimere un giudizio sul percorso
formativo con un punteggio com-
preso fra 1 e 4. complessivamen-
te, il corso ha incassato un voto
superiore al 2,5: “una notizia che ci
dà una certa tranquillità, anche se
continueremo ad intervenire sul
percorso per apportare migliorie,
confortati dal supporto del Comita-
to degli esperti, personalità emi-
nenti del mondo del lavoro che ci
consigliano sull’indirizzo da dare a
questi studi”. per certi versi, i risul-
tati dell’indagine rappresentano
una risposta alla vivace discussio-
ne che ha interessato la Facoltà
negli ultimi mesi: a causa dell’insuf-
ficienza del corpo docente, si era
paventato di sopprimere scienze
del turismo a favore dei corsi del-
le aree economiche, per i quali è
stato previsto, a partire dal 2012, il
numero programmato. una certa
riorganizzazione è comunque

necessaria. la Magistrale della
Federico ii è l’unica rimasta ancora
in vita nel centro-sud, dopo la chiu-
sura degli omologhi percorsi di
palermo, catania e roma la
sapienza. “Come suggerito dal
nostro Rettore, stiamo lavorando
alla possibilità di una confederazio-
ne, che unisca, in prima battuta,
noi, La Sapienza ed il Suor Orsola
Benincasa, ma c’è un dibattito in
corso anche con tutti gli altri Atenei
della Campania”. infine, un mes-
saggio per gli studenti: “tenete
bene a mente che queste sono lau-
ree che preparano ad un inseri-
mento in ambito turistico. E sappia-
te che, allo stato attuale, non ci
sono classi di concorso per la Lau-
rea Magistrale. Il Ministero ci sta
lavorando, ma ci vorrà del tempo”.
la prova di ammissione per la lau-
rea triennale (unica a numero pro-
grammato della Facoltà) si è svolta
il 12 settembre; il bando per l’iscri-
zione alla Magistrale si chiuderà nei
primi giorni di ottobre. per informa-
zioni: stim.unina.it.

Scienze del Turismo, il 57% dei laureati 
trova lavoro ad un anno dalla laurea

il prof. Castiello
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“Il primo anno ad Economia è ric-
co di discipline che presuppon-

gono metodologie diverse mentre
alcune, come Microeconomia, pre-
sentano un approccio del tutto nuo-
vo, con contenuti e metodi mai
affrontati”: la prof.ssa francesca
stroffolini, docente di Microecono-
mia e scienza delle Finanze, va drit-
to al cuore di uno dei problemi cru-
ciali delle matricole: “I ragazzi si pre-
dispongono male e alla prima diffi-
coltà lasciano il corso”. negli ultimi
anni, il tasso di abbandono al primo
anno di economia aziendale è stato
dell’80%. un clima negativo alimen-
tato, in parte, anche dai docenti, ma
“i ragazzi non chiedono nulla, non
frequentano gli studi dei professori,
non pretendono spiegazioni e, quin-
di, non esercitano una funzione di
controllo sulla docenza”. Microeco-
nomia non è tecnicamente com-
plesso ma, come la Filosofia, richie-
de un minimo di astrazione, la capa-
cità di passare dall’atto pratico al
gioco mentale: “bisogna aver
voglia di mettere in moto il cervel-
lo e ragionare”. l’atteggiamento nei
confronti della disciplina sintetizza
l’approccio all’intera Facoltà: “stu-
diare Economia non significa diven-
tare tutti piccoli Berlusconi. Compor-
ta la comprensione dei fenomeni,
abitua ad essere cittadini consape-
voli. i manager veramente bravi
hanno una comprensione com-
plessiva della società. Per questo
è importante avere curiosità e desi-
derio di capire se è davvero la scel-
ta giusta, se c’è una reale motiva-
zione. perdere un anno non è gra-
ve, ma perderne tre sì”. 

una riflessione sulla decisione di
introdurre il numero programmato
dal 2012-2013: “in tanti riteniamo
che il test di accesso non selezio-
ni i migliori ma i più furbi e quelli
con una migliore estrazione
sociale. Gli studenti arrivano all’uni-
versità ancora molto immaturi, que-

sto non significa, però, che dopo un
anno non possano crescere. Un
migliore investimento in termini di
risorse e di impegno didattico dareb-
be delle reali opportunità, non tanto
a chi ha già un percorso familiare e
sociale tracciato - le eccellenze che
appena possono vanno via, all’este-
ro - ma alle persone medie, quelle
che, se curate, possono farcela e
restare”. una scelta sbagliata, quin-
di, soprattutto perché il contesto
sociale trasmette precarietà: “i
ragazzi sono diventati più fragili. I
diciottenni di oggi hanno sogni
mediatici, ma non quello di studiare
per cambiare qualcosa. Dovremmo
restituire loro questo sogno. Il nume-
ro programmato, invece, istituziona-
lizza il nostro fallimento”.

la parola alla prof.ssa stroffolini

Microeconomia, una disciplina 
che impone il ragionamento

un’organizzazione responsabi-
le, affrontata con spirito simile

a quello degli sportivi che si allena-
no per una gara. la vita universita-
ria, per la prof.ssa Maria gabriella
graziano, docente di Matematica,
dovrebbe avere gli stessi connota-
ti di un’esperienza lavorativa. “A
meno che non sia indispensabile,
a lavoro non ci si assenta. Non si
va a letto a notte fonda (con qual-
che eccezione), se la mattina alle
otto ci si deve trovare lucidi al pro-
prio posto”. allo stesso modo,
dovrebbe comportarsi lo studente,
soprattutto se matricola, perché
“un lavoro fatto bene durante il
semestre permetterà di affrontare
con serenità le sessioni d’esame e
ripagherà in termini di risultati”.

Quindi occorre arrivare a lezione
“puntuali (ogni giorno!)” e prende-
re bene gli appunti “senza limitar-
si a trascrivere quello che si vede
alla lavagna, o sui lucidi, ma
capendo e rielaborando mentre si
scrive. Seguire il filo logico del dis-
corso, lasciando anche parti in
bianco se, in quel momento, scri-
vere distoglie l’attenzione”. in
seguito, ci sarà tempo per comple-
tare gli appunti, confrontandosi
con i colleghi, il docente e le parti
del libro che trattano gli stessi
argomenti. “studiare giorno per
giorno renderà più facile recupe-
rare ‘pezzi del discorso’ e comple-
tare i ragionamenti, ricollegandoli
ai precedenti”. Farsi domande e
porle agli altri, creare momenti di
confronto con i colleghi, aiutando e
facendosi aiutare, non deve creare
imbarazzo. significa cercare di
capire, con mente aperta: “con-
cetti già noti a scuola potrebbe-
ro essere presentati con metodi
e finalità diverse. Questo non
dovrebbe creare problemi, ma
allargare le prospettive. Il contenu-
to di ciascuna lezione andrà com-
preso, digerito, memorizzato e
ripetuto, anche per iscritto, nel
caso di materie come la Matemati-
ca”. È utile andare al ricevimento
e, soprattutto, andarci preparati,
con una lista di domande alle qua-
li non si è saputo rispondere: “il
docente potrà indirizzare lo stu-
dio individuale, in caso di neces-
sità, per recuperare lacune di
base. Anche venire in gruppo è
un’esperienza positiva”. a molte
matricole non è subito chiaro che il
rapporto con i docenti è diverso da
quello a cui sono stati abituati:
“all’università molto è lasciato
all’iniziativa dello studente, che
dovrà cercare occasioni di incontro
e confronto con i titolari dei corsi e i
docenti preposti ad attività di tuto-
raggio”.

I consigli di una docente di Matematica

l’esperienza universitaria 
va vissuta come un lavoro

Formativa, dura, selettiva, caoti-
ca, una delle migliori del pae-

se. È così che Michele Coppola,
presidente del consiglio degli stu-
denti di Facoltà e membro dell’as-
sociazione studentesca Unina,
descrive economia. “La Facoltà
che vi accoglierà sarà migliore di
quella che abbiamo trovato noi:
meglio organizzata, con meno esa-
mi e dai contenuti più ampi, anche
se la riduzione delle discipline ha
ridotto anche l’apprendimento”. Il
primo anno è fondamentale e i
fattori che possono rendere l’impat-
to ‘drammatico’ sono diversi: la
gestione delle propedeuticità e del
calendario didattico, organizzato in
quattro bimestri, e la corrisponden-
za fra crediti teorici - proporzionati
alle ore di lezione - ed effettivi, in
relazione alla mole di studio. “Per
alcune discipline come Diritto Priva-
to, non c’è corrispondenza fra
tempi e argomenti. Per chi non ha
mai visto un Codice, è fondamenta-
le studiare ogni giorno e ripetere

continuamente”. altre discipline
fondamentali: Matematica, econo-
mia aziendale, economia e gestio-
ne e la famigerata Microeconomia.
“I docenti di economia rappre-
sentano l’élite di questa Facoltà,
ma l’approccio può risultare, tal-
volta, complicato”. per superare
le difficoltà, si deve vivere l’univer-
sità, frequentando tutti i corsi fon-
damentali: “appena terminata una
lezione, ripetetela subito. Chie-
dete l’orario di ricevimento ai pro-
fessori e andateci il più possibile.
Studiare in gruppo aiuta ad entrare
nell’ottica che per tutti questa è la
prima esperienza. L’università è
una scelta ed il percorso che porta
fino in fondo è tortuoso e faticoso”.
la formazione è incentrata, preva-
lentemente, sugli aspetti teorici:
“pensata più per proseguire gli stu-
di che per insegnare le applicazio-
ni, ma questa impostazione ha un
risvolto positivo. una triennale
dura consente di avere cono-
scenze più approfondite. I nostri

colleghi più grandi vengono
ammessi alle lauree Magistrali di
altri Atenei senza difficoltà, proprio

perché escono da un sistema in
cui si sono dovuti guadagnare
tutto, fortemente selettivo, per
certi aspetti anche caotico, in cui si
soffre il sovraffollamento e le ses-
sioni, spesso, si accavallano”.

I servizi sono di buon livello: “le
biblioteche, aperte fino alle 17.00
con uno spacco per il pranzo, rap-
presentano un punto di riferimento
fondamentale per reperire materia-
le e organizzare lo studio. Il consi-
glio che mi sento di dare è di stu-
diare prima in biblioteca e, in segui-
to, ripetere a voce alta nelle aule
studio, aperte fino alle 19.00”.
anche il servizio mensa è discreto:
“basta fare una tessera e con tre
euro si ha diritto ad un pasto com-
pleto, di qualità generalmente buo-
na”. infine un richiamo alle associa-
zioni e rappresentanze studente-
sche: “i rappresentanti sono i primi
referenti per un problema di massa.
Se supportati dagli studenti, possia-
mo avere un peso rilevante presso
il Consiglio di Facoltà”. 

le dritte di Michele, presidente del Consiglio degli studenti

dura, selettiva ma è una facoltà tra le migliori del Paese

Michele Coppola
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per Michela Credendino, 35
anni, l’economia è stata una

passione fin da piccola: “Anche se
non capivo niente, compravo il sole
24 ore e volevo diventare commer-
cialista”. così, si iscrive ad econo-
mia, piano per Dottore Commercia-
lista, dopo il diploma in ragioneria.
“L’esame di Economia e Gestione
mi piacque così tanto che il profes-
sore mi suggerì di seguire un piano
aziendale, perché un vero mana-
ger ha qualità che nessuno può
insegnare”. inizia un percorso ric-
co di visite aziendali. la tesi la svi-
luppa a partire dal negozio di dischi
messo in piedi con l’ex fidanzato.
dopo la laurea decide di specializ-
zarsi nella grande distribuzione
seguendo un Master in Economia e
Gestione del Supply Chain nelle
Imprese Logistiche e sceglie uno
stage a Milano. dunque, una lunga
gavetta nella multinazionale della
logistica Kuehne Nagel, cominciata
al centro distribuzione cibo per tutti
gli ipermercati del nord italia fino a
roma della carrefour e proseguita
al deposito per il tessile e l’elettro-
nica da cui partono i rifornimenti
per tutto il paese della stessa
società, fino ad approdare allo svi-
luppo commerciale di un grande
magazzino da 13mila metri quadra-
ti per la distribuzione dei prodotti
Sefora nell’europa orientale ed in
estremo oriente. “In una multina-
zionale non si svolge sempre lo
stesso lavoro, però si deve avere
umiltà ed essere disposti a fare

dei sacrifici. La conoscenza acqui-
sita in magazzino, imparando a
gestire processi e persone, mi è
molto utile oggi che devo portare
dei risultati in termini di fatturato.
Ho avuto anche delle offerte a
Napoli, ma le ho rifiutate. In ogni
circostanza, comunque, ho sem-
pre riscontrato di avere una for-
mazione del tutto adeguata”.
consiglia di decidere il proprio per-
corso in base alla passione: “si
deve credere in se stessi ed esse-
re intraprendenti, pronti a lottare.
la differenza la fa proprio la pas-
sione, senza bisogno di aiuti
esterni”.

Michela Credendino

“un vero manager ha
qualità che nessuno 

può insegnare”

“Sono sempre stata orientata
verso i profili quantitativi e

dopo la Ragioneria ho voluto
approfondire il tema azienda”, rac-
conta rosa sangiovanni, 38 anni,
laureata in economia aziendale
con 110 e lode ed oggi manager
alla renault. nonostante la deter-
minazione, qualche difficoltà inizia-
le con il diritto privato (“si trattava
di un problema legato allo sforzo
mnemonico”) e la Matematica (“mi
mancavano le basi; è stata l’unica
materia per la quale sia ricorsa alle
lezioni private”). laureata nei tempi
previsti, l’ottimizzazione è sempre il
suo principio guida: “abitavo a Tor-
re del Greco e fino a Monte San-
t’Angelo il viaggio era lungo. Perciò
restavo all’università tutto il giorno,
approfittando di ogni minuto, fra
una lezione e l’altra, per studiare”.
nonostante la grande sicurezza, in
seguito non tutto è stato così chia-
ro. “Svolsi la tesi in ambito finanzia-
rio, perché c’era da aspettare trop-
po per l’assegnazione di un lavoro
in Marketing. Mi piacque ma l’inte-
resse  non era reale, l’ho capito
dopo aver superato un colloquio in
banca”. Quindi, la decisione di pro-
seguire la propria formazione con
un Master in organizzazione e
direzione di impresa che si conclu-
de con lo stage in renault: “mi pia-
ce guidare, sono sempre stata
appassionata di motori e non mi
sono ancora stancata”. dopo aver
seguito il lancio di twingo e aver
lavorato come ispettore di zona

presso i concessionari e come
brand manager per i modelli espa-
ce e laguna, oggi si occupa del
lancio della nuova linea di auto
elettriche. “Se dovessi dare dei
consigli, suggerirei di cercare di
entrare molto giovani nel merca-
to del lavoro, anteponendo la
rapidità al voto di laurea perché
una volta in azienda c’è ancora
molto da imparare”. inoltre, avere le
idee chiare va bene ma: “si guarda
molto alla flessibilità e alla disponi-
bilità a cambiare settore”. infine,
bisogna sapersi ‘sporcare le mani’:
“Sarebbe importante per l’universi-
tà italiana riuscire a colmare il gap
fra teoria e pratica”.

rosa sangiovanni

Appassionata di motori, si 
occupa per la Renault

del lancio di auto elettriche

“All’Istituto Tecnico, la Statistica
e l’Informatica mi erano pia-

ciute abbastanza come materie, ma
non mi interessava seguire un per-
corso in Ingegneria o Matematica,
così decisi di iscrivermi al Corso di
Laurea in Statistica”, ricorda giu-
seppe scamardella, 25 anni. dopo
la laurea, decide di seguire il Master
in Marketing & service Management
attivato della Facoltà: “Mi interessa-
va la Statistica applicata al Marke-
ting, è in questa materia che ho svol-
to la tesi, al termine del percorso in
Analisi dei Mercati Finanziari. Una
scelta che rifarei”. Fa quindi il suo
ingresso nel mondo del lavoro con
uno stage di sei mesi nell’ufficio
Customer Care (clienti) della MsC
Crociere, trascorrendo anche un
periodo in inghilterra. “Mi è stata
anche profilata la possibilità di un
inserimento nell’ufficio di Londra, ma
i tempi si sono rivelati un’incognita e
ho cominciato a inviare il mio curri-
culum a numerose aziende, con l’o-
biettivo di trovare uno stage di alme-
no un anno, perché senza espe-
rienza nessuna azienda ti assu-
me”. il riscontro è positivo, nell’arco
di pochi giorni viene contattato da
società come vodafone, seat, pagi-
ne gialle, tre, sky, nestlè, l’oreal e

colgate-palmolive. “Mi sono reso
conto del valore del mix della mia
formazione e da giugno mi sono tra-
sferito a Roma per lavorare in quali-
tà di Assistant Brand Manager per il
marchio palmolive, svolgendo ana-
lisi di mercato e presentando diretta-
mente i risultati al responsabile, che
non è italiano, perciò si comunica
solo in inglese”. alle aspiranti matri-
cole raccomanda di ponderare bene
la scelta e di “sfruttare la disponibili-
tà dei docenti quando qualcosa non
è chiaro”. diversamente da come ha
fatto lui (“temevo che avrebbe rallen-
tato gli studi”), consiglia di sperimen-
tare un’opportunità come l’Erasmus
perché “nel curriculum ha un suo
peso. Si imparare l’inglese ed è
un’esperienza di vita”.

giuseppe scamardella

laurea in Statistica e Master,
a 25 anni è brand manager

alla Palmolive

perché si va fuori corso e come evitarlo? domande cruciali per chiunque
si appresti ad affrontare l’università. ecco i consigli della prof.ssa

rosalba filosa Martone, da anni impegnata in un capillare monitoraggio
delle difficoltà degli studenti e fra i docenti promotori di numerose iniziative
di tutoraggio rivolte a chi è in ritardo con gli studi e alle matricole. “Spesso i
ragazzi non sanno organizzarsi lo studio e finiscono con il fare program-
mi  troppo o poco ambiziosi. In entrambi i casi, soltanto un numero molto
limitato riesce a sostenere gli esami del primo semestre. All’inizio magari
seguono anche tutte le lezioni, ma poi saltano la sessione invernale ed arri-
vano ‘sballati’ al secondo semestre”. la carenza di basi, soprattutto mate-
matiche, può rappresentare un ulteriore fattore limitante. Ma come affronta-
re la mancanza di metodo e programmazione? “rivolgendosi all’ufficio
orientamento, non solo per avere informazioni tecniche ma anche per
imparare ad organizzarsi, verificando il programma e le proprie competen-
ze. In quella sede, le matricole troveranno dei colleghi di qualche anno più
grandi disponibili ad aiutarli a non ipotizzare programmi troppo ambiziosi ed
a riprendersi se a gennaio non si è riusciti a dare nemmeno un esame”. il
test di valutazione delle conoscenze di base, disponibile in rete, rappre-
senta un prezioso strumento per prendere coscienziosamente atto della pro-
pria preparazione: “aiuta anche la Facoltà ad individuare i problemi e ricer-
care le soluzioni”. 

Come evitare di andare fuori corso…

• giuseppe scamardella

• Michela Credendino

• r
o

sa s
an

g
io

van
n

i



• giurisprudenza

20 numero 12 - 13 del 16 settembre 2011ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

27 esami e un’idoneità di lingua
straniera per la laurea Magi-

strale in giurisprudenza del Federi-
co ii. i corsi, semestrali, partiranno
ad inizio ottobre e termineranno a
fine dicembre per poi riprendere a
marzo (nelle pause si tengono gli
esami). gli orari e i giorni in cui
seguire le lezioni sono determinati
dall’appartenenza alla cattedra.
appartenere ad una determinata
cattedra anziché ad un’altra dipen-
de dalle iniziali del proprio cognome
e definisce i docenti con i quali
bisogna frequentare e quindi soste-
nere il relativo esame. ad esempio,
coloro che appartengono alla i cat-
tedra, lettere g-M, nel primo seme-
stre sosteranno diritto costituzio-
nale con il prof. Massimo villone,
storia del diritto romano con il prof.
tullio spagnuolo vigorita e istitu-
zioni di diritto romano con il prof.
vincenzo giuffrè. così sarà anche
per le altre 4 cattedre restanti e per

le discipline del ii semestre (diritto
privato, Filosofia del diritto, storia
del diritto medioevale e moderno).
gli orari di ricevimento sono
calendarizzati e disponibili sul por-
tale della facoltà (www.giurispru-
denza.unina.it), in modo da garanti-
re ogni giorno la presenza di tutor.
tre le sedi in cui si svolge la vita
universitaria: sede storica a corso
umberto i, dove è situato l’ufficio di
presidenza, meglio conosciuta
come la ‘sede dei due leoni’ per le
statue antistanti l’ingresso; gli altri
edifici più moderni si trovano in via
nuova Marina 33, dove c’è la
segreteria studenti, e in via porta
di Massa 32 (il palazzo di vetro)
dove si svolge maggiormente la vita
universitaria fra corsi e dipartimen-
ti. punto di socializzazione la bou-
vette al ii piano, luogo di riferimen-
to e d’incontro per tutti i ragazzi. le
terrazze del bar che affacciano sul
porto di napoli fanno da sfondo alla

vita degli studenti ospitando gior-
nalmente chi si ferma lì per studia-
re, per fare due chiacchiere fra una
lezione e l’altra o chi ha semplice-

mente bisogno di incoraggiamento
prima di sostenere una prova. nel
palazzo di vetro anche il Centro
orientamento di Facoltà (al i pia-
no) e l’auletta delle Associazioni
studentesche, al piano terra. 

Giurisprudenza è a cura di
susy lubrano

I luoghi e l’organizzazione

due gli esami del primo anno
considerati ostici dagli studen-

ti: diritto Costituzionale e Istitu-
zioni di diritto privato. entrambi
molto tecnici, richiedono l’acquisi-
zione di un linguaggio adeguato e
uno studio costante.  “C’è una
notevole differenza di esposizione
tra gli studenti che seguono il cor-
so e quelli che restano a casa. Per
questo credo che il primo passo
che ogni matricola debba fare è
quello di abituarsi fin da subito
all’esperienza delle aule universi-
tarie”, sostiene il prof. Massimo
Villone, docente di diritto costitu-

zionale. propenso al mondo del
web, il professore ha sul proprio
portale più di 40 lezioni da poter
seguire in differita. “Discipline
come queste, rispetto ad altre del
primo anno, sono molto più giuridi-
che e quindi celano maggiori diffi-
coltà. Difficoltà che si superano
sfruttando appieno le risorse di
Facoltà e studiando in gruppo”. gli
errori commessi dagli studenti più
frequentemente: “Il primo sta nella
preparazione. Molti ragazzi stu-
diano a macchia di leopardo,
saltando da un argomento all’altro.
Questa discontinuità in sede d’e-
same si nota soprattutto se ad una

domanda si risponde da 30 e a
quella successiva da 18. Quindi,
suggerisco una preparazione
uniforme che dia modo di formu-
lare un discorso complessivo”.
secondo: “l’approccio sbagliato
allo studio. Mentre si legge il
testo non si può dire ‘questo lo
ricordo’ e passare ad un argomen-
to successivo. ogni capitolo va
ripetuto per bene, a voce alta,
accertandosi della conoscenza di
quella parte di manuale”. terzo:
“Gli studenti sottovalutano il tra-
scorrere del tempo. L’organizza-
zione del lavoro è fondamentale, lo
studente è affidato alle sue
responsabilità e deve sapersi
gestire. In sede d’esame si notano
dislivelli di preparazione. Il motivo
principale è dovuto alla scarsità di
tempo in cui si prepara un esame.
Materie come questa richiedono
come minimo due mesi di studio.
In 20 giorni di preparazione si può
solo cercare di tentare la sorte”.
ultimo consiglio ai neo iscritti:

“Seguire dapprima tutti i corsi e
non indirizzarsi verso la materia
che piace di più o si crede più
semplice. Meglio investire da
subito sugli esami che richiedo-
no uno sforzo maggiore. Anch’io
da studente feci così e Privato fu
uno dei miei primi esami”. 

insiste sulla frequenza anche il
prof. raffaele Caprioli, docente di
diritto privato: “Solo seguendo le
lezioni si riesce ad acquisire il lin-
guaggio giuridico. Poi c’è bisogno
dell’ausilio del Codice. La termino-
logia, in fin dei conti, si acquisisce
studiandola”. previsto uno studio
continuo, senza interruzioni: “Per-
ché l’esame va non solo studiato ma
assimilato e digerito. L’organizzazio-
ne dei tempi è fondamentale. I tre
mesi di corso a volte non bastano,
privato è una disciplina che va
sedimentata nel tempo, per questo
occorre studiarla da subito, senza
perdere il brio che dà il corso”. la
disciplina, ricorda il docente, “è d’im-
portanza fondamentale per il post-

laurea. Gettare delle buone basi al
primo anno agevola di conseguenza
la carriera. Per questo le nozioni non
possono essere messe una sopra
l’altra ma vanno maturate, in vista
dell’esame. in diritto, le parole
sono come pietre, il linguaggio e la
distinzione dei concetti sono fonda-
mentali”. l’esame – che è previsto al
secondo semestre - va affrontato
subito dopo il corso: “Se non ci si
sente preparati a giugno, non è la
fine del mondo. Però la prova va
superata entro la sessione autunna-
le”. una dritta per i neo iscritti: “devo-
no avere la consapevolezza che sta
per iniziare un nuovo percorso; un
impegno che non termina dopo i cin-
que anni per la laurea. Occorrono
ancora 4-5 anni di Specializzazione
per riuscire a trovare una collocazio-
ne lavorativa. Bisogna mettere in
conto che, nonostante Giurispruden-
za offra un ricco ventaglio di pro-
spettive, prima dei 30 anni non si
comincia a lavorare e a divenire
autonomi”.

Costituzionale e Privato: i due “mattoni” del primo anno

il prof. Villone

“Mi sono iscritto a Giurispru-
denza spinto dalla passio-

ne per il giornalismo e dalla possi-
bilità di conseguire una laurea dut-
tile. Così dalla provincia di Caserta
sono arrivato a Napoli con l’intento
di frequentare quella che per me è
la Facoltà giuridica per eccellen-
za”, racconta Carmine russo, 22
anni,  neo presidente del consiglio
degli studenti di Facoltà. l’amore
per il diritto è arrivato successiva-
mente, frequentando le aule di tri-
bunale. “Grazie all’impegno delle
associazioni studentesche presenti
in Facoltà ho assistito ai primi pro-
cessi penali. Da lì è nata la mia
voglia di diventare penalista”, spie-
ga lo studente che è iscritto al ter-

zo anno di corso. che poi tranquil-
lizza i nuovi iscritti: “Le idee si chia-
riscono con la frequenza, man
mano che si fa esperienza”. così
come le difficoltà che si superano
una volta compreso come funziona
il gioco: “Il disagio che ogni matri-
cola ha provato, almeno una volta,
nelle prime settimane di corso,
dopo qualche tempo si acquieta. In
fin dei conti, avviene una sorta di
selezione già nei primissimi giorni”.
Ma avverte: “questa è una Facoltà
per chi ha un grande spirito di
sacrificio. Qui non ci sono esami
che prevedono meno di 600
pagine di programma. Chi si
iscrive sa che dovrà confrontarsi
con ore desolate di studio. All’esa-

me si deve rispondere in modo
tecnico quindi non è possibile
divagare se le cose non si sanno”.
eppure carmine fa l’animatore per
bambini, ha un gruppo col quale
suona, è cintura nera di judo e dal-
l’estate è anche presidente del
parlamentino studentesco. inoltre,
è perfettamente in corso con dirit-
to commerciale e procedura civi-
le i ampiamente superati. e i sacri-
fici di cui parla? “Sono all’ordine
del giorno, solo che, rispetto ad
altri ragazzi, ho un forte spirito di
organizzazione. Tendo ad incastra-
re i miei impegni e ho una mia teo-
ria: gli esami più difficili vanno

la parola a Carmine russo, presidente del Consiglio degli studenti

“e’ una Facoltà che richiede 
un grande spirito di sacrificio”

(continua a pagina seguente)
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sostenuti per primi in modo che,
quando si è alla fine, il percorso
sia in discesa”. passione, una
buona memoria, curiosità e spinta

verso il mondo esterno: i requisiti,
per carmine, che consentono di
proseguire celermente negli studi.
il post-laurea: “Vorrei sfatare la
convinzione che vuole i giovani

giuristi prevalentemente disoccu-
pati. Credo, anzi, che un buon
motivo per iscriversi a Giurispru-
denza siano proprio le grandi
potenzialità che offre. Ho tanti ami-

ci che lavorano a tempo pieno,
magari occorre discostarsi dalle
figure classiche ormai sature e
ripiegare su nuovi ambiti professio-
nali”. 

(continua da pagina precedente)

Incontri introduttivi al diritto
(dal 26 al 30 settembre) prima delle lezioni

ai nastri di partenza la terza edizione degli “incontri introduttivi allo studio del diritto”. Filo conduttore della manifestazione: i 150 anni dell’unità
d’Italia. una riflessione a più voci sulla storia repubblica con la quale ci si prepara ad accogliere le matricole della Facoltà. primo appuntamento il

26 settembre (ore 10.00, aula coviello, edificio di via porta di Massa, 32) sul tema: Diritti Promessi e Diritti Negati. relazione introduttiva del noto giuri-
sta e politico giuliano Amato. “La manifestazione - spiega il preside lucio de giovanni – ha l’intento avvici-
nare gli studenti alle materie ed agli argomenti che incontreranno nel percorso degli studi. Questa edizione è
dedicata ai 150 dell’Unità d’Italia così le nuove leve si troveranno a discutere della Costituzione: il faro di tutti i
nostri princìpi giuridici”. il calendario si snoderà per tutta la settimana e toccherà diverse tematiche (Federali-
smo, diritti, eguaglianza; Riforma del sistema penale e principi costituzionali; Tutela della persona: passato e
futuro; Costituzione economica, lavoro, mercato). previsto l’intervento di numerosi relatori. “Vogliamo dare ai
ragazzi l’idea che a Giurisprudenza lo studio non è solo teorico. In queste aule si incontra il proprio territorio, i
docenti discutono di diritto confrontandosi con la realtà circostante, ispirandosi ai princìpi di legalità facilmente
riscontrabili nella Carta fondamentale”, sottolinea il preside. il 30 settembre, alle ore 12.00, in programma il con-
sueto ‘benvenuto’ alle matricole, “una presentazione vera e propria del Corso di Laurea, del servizio orienta-
mento, del personale docente. I professori del primo anno illustreranno le discipline che le nuove leve si trove-
ranno ad affrontare di lì a poco. L’inizio dei corsi è, infatti, previsto per lunedì 3 ottobre… ma mi piace pensare
che gli Incontri costituiscano già le prime vere lezioni di diritto per i nuovi iscritti”, conclude il preside. ad acco-
gliere le matricole anche i membri del consiglio degli studenti. “Saremo lì per farci conoscere - dice Alessio
savarese - al fine di cementare il nostro rapporto con gli studenti”.

agli studenti, del primo e degli anni successivi, partecipanti ad almeno cinque incontri, saranno attribuiti tre
crediti formativi universitari (maggiori informazioni sul sito www.giurisprudenza.unina.it).

5esami e media del 28 per Mar-
gherita Ponticiello, studen-

tessa al primo anno. partenza
sprint, un percorso senza troppi
intoppi, l’individuazione di un buon
metodo di studio: per Margherita
iscriversi alla Federico ii è stata
una scelta naturale. “Fin da picco-
la sentivo la passione per l’avvo-
catura - racconta - Così dopo la
maturità scientifica, senza pensarci
due volte, mi sono iscritta presso
l’Università partenopea più rino-
mata. Sapevo che vi avrei trovato
il must del diritto”. il passaggio
dalla scuola superiore alla vita di
Facoltà non è stato affatto trauma-
tico: “Nulla di così tragico come
spesso ho sentito raccontare. Cer-
to, ho trovato il leggendario affolla-
mento, docenti esigenti e file inter-
minabili. Sinceramente, però, mi
aspettavo un ambiente molto
più invivibile”. nemmeno lo stu-
dio matto e disperato, di cui spes-
so si narra, sembra aver investito
la vita della studentessa. il suo
segreto: “credo semplicemente di
essere una persona ben organiz-
zata. Non studio tantissimo ma so
organizzare bene il mio tempo.
Ad esempio studio molto la matti-
na, non mi pesa alzarmi presto. In
questo modo ho più tempo per
concedermi delle libertà nel pome-
riggio. L’università si integra per-
fettamente con la mia vita...conti-
nuo a fare sport, esco”. il merito
sta in un buon metodo: “non
imparo mai a memoria. Al contra-
rio, sottolineo tutto il libro con colo-
ri diversi, in modo da schematizza-
re i concetti simili. Poi, ogni giorno

cerco di ripetere sempre ciò che
ho studiato in precedenza. In que-
sto modo i concetti si fissano
meglio e mi sento più sicura”.
Metodo che le ha permesso di
affrontare come primo esame
diritto Costituzionale con il prof.
Vincenzo Cocozza: “Ho seguito le
sue lezioni e ne ho trovato giova-
mento. L’affluenza dopo le prime
settimane tende a calare e i corsi
diventano finalmente ‘frequentabi-
li’. Quando ho dovuto ripetere in
vista della prova, i concetti che il
docente ha spiegato in aula mi
hanno aiutato a capire meglio gli
Istituti, infondendomi maggiore
sicurezza”. nel secondo semestre,
però, Margherita ha smesso di fre-
quentare: “Non mi sentivo pronta
per il corso di Privato e quindi ho
preferito studiare a casa. In questo
modo ho ottimizzato i tempi dedi-
candomi a discipline più semplici”.
Ha rimandato, quindi, ad ottobre la
sfida con Privato: “e’ l’esame che
mi manca per completare il pri-
mo anno”. le dritte per chi volesse
emulare un percorso così brillante:
“A Giurisprudenza non c’è tempo
per le astrazioni, occorre concretiz-
zare fin da subito. la capacità di
sintesi è fondamentale, così come
la costanza negli studi”. chi fre-
quenta questo corso di laurea: “Si
rende conto di come vanno le cose
nel mondo esterno. Ad esempio, da
quando ho studiato Costituzionale
riesco a seguire meglio i fatti con-
cernenti la politica italiana. Consi-
glio, dunque, questi studi a chi ha
voglia di essere sempre al passo
con i tempi”.

Partenza sprint per 
Margherita: 5 esami 
con la media del 28

“AGiurisprudenza non esisto-
no mezze misure. O studi

ininterrottamente o sei fuori. L’ho
provato sulla mia pelle. a dieci
mesi dall’immatricolazione, non
ho ancora sostenuto nessun
esame e trovo difficoltà nell’indivi-
duare il metodo di studio”, confessa
Carlo nicoletti, studente al primo
anno di corso. dopo la maturità
scientifica ed un anno di lavoro,
arriva la decisione ben ponderata di
iscriversi ad una delle Facoltà più
prestigiose del Mezzogiorno. “Tro-
vare lavoro dopo il liceo è stata
un’esigenza, dovevo mettere da
parte i soldi per poter pagare le tas-
se universitarie. Dopo tanti sacrifici,
ad ottobre l’agognata iscrizione.
Sapevo che avrei frequentato una
Facoltà affollata, ma i primi giorni
sono stati davvero duri”. la diffi-
coltà nel seguire i corsi ha segnato
fin da subito il suo percorso. “Ascol-
tare una lezione seduti per terra
non è affatto facile – racconta - Non
si riesce a prendere appunti, ci si
distrae. Non avendo alcuna cono-
scenza del linguaggio giuridico, mi
sono trovato indietro già dai primis-
simi giorni. Un esame come Diritto
Costituzionale, pur essendo discor-
sivo, lo si deve preparare in aula,
con l’ausilio dei docenti. Invece,
tante volte sono ritornato a casa
senza aver capito nulla. l’impossi-
bilità di ascoltare con tranquillità
la lezione è stato uno dei motivi
che mi ha mandato in tilt”. l’ine-
sperienza, poi, ha fatto il resto:
“devo ammettere che ho sottovalu-
tato gli studi, non ho saputo bilan-
ciare i tempi”. giurisprudenza, sot-

tolinea lo studente, richiede “una
dote particolare: la costanza. Gli
esami non si improvvisano. in que-
sta Facoltà occorre farsi ‘il maz-
zo’, altrimenti non si va avanti”.
nonostante le difficoltà, carlo non
ha mai pensato di lasciare: “mi
sono iscritto per passione e nessun
intoppo potrà farmi desistere”. ad
infondere coraggio anche la spe-
ranza di “un futuro solido perché
questa laurea apre vari percorsi
lavorativi. Il sapere giuridico mette
in una posizione di vantaggio.
Rispetto ad altri colleghi abbiamo
maggiori possibilità di capire come
va il mondo esterno e quindi mag-
giori chance”. ed è per questo che
aspetta ottobre: la fase del riscatto.
“Darò Costituzionale e gli esami
storici. Privato lo affronterò quando
mi sentirò più pronto. Durante il
secondo semestre, quando segui-
vo le lezioni, ho capito che le nozio-
ni affrontate in questa disciplina
sono troppo complicate per uno
studente alle prime armi. Per que-
sto vorrei prima farmi le ossa.
Meglio affrontare gli esami più dis-
corsivi onde evitare battute d’arre-
sto”. alle prossime matricole consi-
glia di non ripetere i suoi errori:
“suggerisco di seguire i corsi fin
dall’inizio, di studiare giorno per
giorno e non illudersi di avere tan-
to tempo disponibile, chiedere spie-
gazioni ai docenti e non lasciarsi
sfuggire nessuna possibilità, dai
seminari al ricevimento”. se tornas-
se indietro, carlo sceglierebbe la
stessa Facoltà, “anche se, con il
senno di poi, mi comporterei diver-
samente”. 

Carlo, matricola a zero
esami, non demorde: 
ad ottobre il riscatto
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la Facoltà di scienze ha inaugurato le attività con il test di ingresso ai
corsi di laurea a numero programmato in biologia generale e Appli-

cata e scienze biologiche, del 7 settembre. si prosegue il 29 settembre
quando si terrà un ulteriore test, prova stavolta obbligatoria ma non selet-
tiva, per gli studenti che si immatricolano ai corsi di laurea in Chimica, Chi-
mica industriale, fisica, Informatica, Matematica, ottica e optometria,
scienze geologiche, scienze e tecnologie per la natura e per l’ambien-
te.  la prova si svolgerà una sola volta, in modalità cartacea, nelle aule del
complesso di Monte sant’angelo a partire dalle ore 8.00. prevede un’unica
sezione di 25 domande a risposta multipla, in linguaggio base di Matemati-
ca, modellizzazione e ragionamento. superato il test, gli studenti avranno
l’opportunità, durante un appuntamento fissato ad hoc, di incontrare i presi-

denti dei corsi di laurea. le attività accademiche riprenderanno, con caden-
za diversa da corso a corso, presso le sedi usuali: Monte sant’Angelo per
i  corsi di laurea in Matematica, Fisica, informatica e Biologia generale e
applicata ed il dipartimento di scienze della terra, mentre le strutture di rife-
rimento per i corsi di laurea in scienze Biologiche, scienze e tecnologie
per l’ambiente e la natura e scienze geologiche sono dislocate nei bellissi-
mi palazzi del centro storico. l’anno accademico sarà organizzato in
semestri con un calendario d’esami specifico per ogni indirizzo. per infor-
mazioni consultare il sito scienze.unina.it, oppure contattare il centro orien-
tamento di Facoltà ai numeri 081-2534691 (via Mezzocannone 16) e 081-
676744 (Monte sant’angelo) o scrivendo agli indirizzi di posta elettronica:
didatticascienze@unina.it, scienze.mmffnn@orientamento.unina.it.

Test di autovalutazione non selettivo il 29 settembre

oddio non ce la faccio! Quasi
tutti gli studenti, almeno una

volta nella vita, hanno pronunciato
questa frase. Ma evitare l’ansia, in
una Facoltà basata sul metodo spe-
rimentale, è possibile. studenti e
docenti con esperienza di orienta-
mento e tutorato ci raccontano
come. “Ogni persona trova il pro-
prio metodo, ma i migliori risultati si
ottengono con la strategia. pianifi-
cate preventivamente gli esami e
ricordatevi che non sono slegati fra
loro”, suggerisce il dott. Aniello
Murano, ricercatore di informatica.
che sottolinea: “il voto non è fine a
se stesso, è un avviso per il futu-
ro. Se è basso, ci sono conoscen-
ze importanti per l’avvenire da recu-
perare”. i consigli: “studiate in
gruppo, non mollate i corsi,
anche quando costa fatica, non
scoraggiatevi se avete sostenuto
pochi esami e sfruttate tutte le
piattaforme di e-learning dispo-
nibili. Dal canto nostro, cerchiamo
di trattenere quante più persone
possibile, svolgendo piccoli proget-
ti, con esercizi che coprono una
parte dell’esame. In questo modo
cresce il numero delle persone pro-
mosse al primo appello”. 

“in Matematica, il linguaggio è
lo scheletro della materia, forte-
mente legato al metodo”, spiega il
dott. ulderico dardano, ricercato-
re di Matematica. uno scheletro su
cui si fonda il processo legato alla

successione: “premessa, conside-
razione, risultato”. in pratica, la
dimostrazione. “Non è scontato
che le persone sappiano cosa sia
una dimostrazione. Gli studi classi-
ci, oggi meno diffusi, permettevano
un miglior approccio alla disciplina”.
“Il nostro compito è aiutare i ragaz-
zi a formare le categorie del lin-
guaggio e far venire voglia e
necessità di congetturare”,  pro-
segue il matematico. che esorta:
“Non serve imparare a memoria il
libro o studiare solo nel fine setti-
mana. E nemmeno prendere gli
appunti e riguardarseli a casa. sen-
za una rielaborazione, non c’è
speranza di fare Matematica, né
bene, né male. Chi ha scelto un
corso biologico, può chiedere al

docente di avvicinare la disciplina ai
propri interessi, con richiami esplici-
ti alle attività di un biologo”. 

scopriamo, ora, come si organiz-
zano gli studenti. “All’inizio studiavo
da solo, con il tempo ho imparato
ad ascoltare gli altri. È utile per
affrontare Algebra Lineare e Geo-
metria, in cui non ci sono figure,
solo vettori e strutture”, racconta
luigi Terracciano, iscritto a Mate-
matica. “Trovare il proprio metodo
di studio presuppone una ricerca,
che deve cominciare prima possibi-
le. Solo al secondo anno ho
cominciato a registrare le lezioni
e a ricopiare gli appunti volta per
volta, ma forse si dovrebbe appro-
fittare della relativa semplicità delle
materie del primo anno e della dis-

ponibilità dei professori per costruir-
si un metodo. Diversamente, il pro-
blema si ripresenterà”, dice il colle-
ga Vincenzo schiano. la ricetta di
roberto Capasso, studente di
informatica: “le basi necessarie per
astrarre concetti matematici si pos-
sono acquisire facendo continui
confronti con la realtà, sempre,
però, dopo aver approfondito ogni
paragrafo. l’approccio più duro è
con i docenti, che hanno una
propria velocità, e gli studenti
devono adattarsi. Se non riuscite
a tenere subito il ritmo, non buttate-
vi a studiare troppi esami contem-
poraneamente. Meglio sostenere
prima i fondamentali, soprattutto
algebra”. “Dopo aver studiato
attentamente la teoria, bisogna fare
gli esercizi. Se i risultati sono buo-
ni, si può andare avanti, altrimenti
si deve ricominciare da capo”, rac-
comanda giuseppe ferone, iscrit-
to a Fisica. “sostenete subito gli
esami propedeutici. Meglio un
solo esame fondamentale a seme-
stre, piuttosto che tanti esami inutili
per passare all’anno successivo –
consigliano Elvira bassolino e
luciana Celli, studentesse di Bio-
logia generale e applicata – Chiu-
dersi in casa con il libro fa perdere
tante occasioni che l’università
offre: corsi di recupero, attività di
tutorato, laboratori sostitutivi
degli scritti, confronto con i docenti.
non prendere bene gli appunti,
affidandosi totalmente al libro di
testo, è un errore comune il primo
mese. I docenti, a lezione, spiega-
no cose in più che non si trovano in
alcun manuale”.

Come acquisire il metodo sperimentale

“il voto è un avviso per il futuro”

Hanno preso strade diverse,
qualcuna pure insospettabile

(l’editoria) per laureati in discipline
scientifiche. Ma un tratto li acco-
muna: si sono innamorati delle
scienze fin da piccoli. “La passio-
ne, quasi viscerale, per l’Informati-
ca, è nata con il mio primo Com-
modore”, ricorda rosario savare-
se, imprenditore e fondatore, insie-
me ad altri tre colleghi conosciuti
sui banchi del corso di laurea in
informatica, dell’Abstract, società
di sviluppo software nell’ambito
dell’open source con sedi a napo-
li, Milano e isernia. e racconta: “il
primo anno è bello tosto, soprat-
tutto se, come capita a tanti stu-
denti in questo settore, parallela-
mente agli studi, porti avanti un’at-
tività lavorativa. Io ero promoter di

apparecchiature elettroniche,
un’attività che svolgo ancora.
Occorre la capacità di organizzar-
si, unita alla voglia di imparare”. “a
me sono sempre piaciuti i vulca-
ni”, dice la geologa norma damia-
no la quale, insieme ai naturalisti
fabio nigro e roberto Cordova-
ni e alla biologa stefania Impa-
gliazzo, ha fondato l’associazione
Natura Sottosopra (naturasottoso-
pra.it), che promuove attività di
trekking scientifico, turismo natu-
ralistico, speleologia urbana e pro-
getti di divulgazione scientifica per
scuole ed istituzioni. Quella di
geologia: “È una formazione ricca,
adatta ad un paese pieno di rischi
come il nostro. insegna a lavorare
in gruppo, sul campo. Un mondo
di rapporti molto forti, ma all’inizio

bisogna superare lo scoglio di
materie che non hanno nulla a
che fare con quello che interes-
sa”. andare in Erasmus “può

essere utile per confrontarsi con
un approccio accademico più
pratico ed imparare un’altra lin-
gua”, consiglia stefania Impa-
gliazzo, laurea in scienze Biologi-
che e dottorato in paleobotanica,
che lavora fra l’italia e la Francia.
“È importante cercare contatti
esterni e cominciare a svolgere

naturalisti, consulenti aziendali e editoriali, imprenditori.
In comune un amore per le scienze che viene da lontano

storie di laureati

(continua a pagina seguente)

• roberto Cordovani
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qualche attività già durante gli
anni di formazione”, sottolinea
roberto Cordovani, per anni gui-
da naturalistica in africa, conqui-
stato, al liceo, dall’entusiasmo del
suo professore di scienze. fabio
nigro, speleologo subacqueo,
fotografo in 3d, per tre anni iscritto
ad economia e poi a scienze
naturali, afferma: “bisogna sapersi
inventare il lavoro imparando,
anche da soli, a svolgere le attivi-
tà del naturalista moderno, come
fare estimi di boschi e studi di
impatto ambientale, argomenti
assenti dalla nostra formazione
‘ottocentesca’”.

la matematica 
“è grammatica

pura”

“Quando mi regalarono il mecca-
no, pensai che fosse il gioco più
bello del mondo”, racconta bianca
grazioli, laureata in Fisica elettro-
nica con un percorso iniziale ad
ingegneria dove “non sono mai
riuscita ad integrarmi. Ero timidis-
sima e, pur consegnando dei com-
piti impeccabili, all’orale facevo
scena muta”. pensa di abbandona-

re gli studi quando scopre il corso
di laurea in Fisica dove: “non sei
solo un numero di matricola”.
segue un percorso sperimentale
che la porta a svolgere la tesi in
azienda, partecipando ad un pro-
getto internazionale di casa domo-
tica e poi a lavorare nel settore svi-
luppo di una società di laser. oggi
si è trasferita a Milano, presso
un’azienda che realizza impianti
di condizionamento a basso
consumo. dopo un primo inseri-

mento come progettista, ora si
occupa di formazione, gestione dei
progetti e consulenza aziendale:
“nel mondo dell’elettronica, le
donne sono poche e devono lot-
tare. Gli studi in Fisica mi hanno
fornito gli strumenti per competere
in un mondo di ingegneri”. 

“Volevo studiare Architettura. Poi,
per una scommessa o una delusio-
ne d’amore, forse per entrambe,
mi sono iscritta a Matematica ed
è stata una fortuna, un privile-

gio, un divertimento e una occa-
sione, perché è piena di strutture.
È grammatica pura, l’unica Facol-
tà di grammatica che abbiamo”,
sostiene con trasporto Chiara
Valerio, dottore di ricerca in Mate-
matica, con alle spalle esperienze
di insegnamento scolastico e uni-
versitario. dal 2008, si dedica
esclusivamente alla scrittura lavo-
rando come consulente editoriale
per la casa editrice Nottetempo e le
testate Radio 3, l’Unità, Vanity Fair,
Il Sole 24. il suo ultimo romanzo è
stato pubblicato nel 2010. “Ho
sempre voluto scrivere, la matema-
tica mi ha dato il senso di realtà
necessario. Senza, non avrei mai
capito che esisteva qualcosa fuori
di me. Studiare diventa facile solo
dopo aver capito come utilizzarla o
modificarla”. Ma occorre concen-
trazione assoluta. “il primo bien-
nio è stato una prova di abilità,
fede e intelligenza. Ricordo le dif-
ficoltà come parte di un’avventura.
Ho avuto la fortuna di incontrare
docenti e colleghi straordinari e di
studiare in una Facoltà in cui era
chiaro, limpido, che non importa da
dove vieni, di che colore sei, quan-
ti soldi hai. la Matematica è una
disciplina infinitamente demo-
cratica e un esercizio di com-
prensione del mondo”. 

simona Pasquale

(continua da pagina precedente)

bianca grazioli norma damiano

infaticabili trattorini, in grado di
trascinare in acqua anche un

pedalò con sei persone a bordo.
non si tratta di macchine di recente
costruzione, ma di cani da salva-
taggio nautico come labrador, gol-
den retrivier e, in qualche caso,
terranova, impegnati sulle coste
italiane insieme ai loro padroni, tut-
ti volontari della sics – società ita-
liana cani da salvataggio. nel
nostro paese, le unità cinofile di
salvataggio (cane e padrone insie-
me) sono circa trecento, dodici del-
le quali in campania. Fra queste
c’è il duo formato da flash, esube-
rante femmina di labrador a pelo
nero di quattro anni, ed il suo
padrone, il prof. biagio d’Aniello,
docente di zoologia alla Facoltà di
scienze, volontario o, come ama
definirsi, ‘bau-gnino’ da tre anni.
“Andavo in piscina per tenermi in
forma, dopo aver lasciato altri sport,
ma sono stato stimolato dal mio
cane che, a soli tre mesi, appena
ha visto il mare, si è tuffata, costrin-
gendomi ad inseguirla. Il volontaria-
to rappresenta un modo di sentirsi
utili”. per preparare una squadra
occorrono almeno due anni di
addestramento: “il primo, rivolto a
tutti, è dedicato all’obbedienza e
all’educazione del cane. In seguito
si lavora in acqua, allenandoci
anche con la Guardia Costiera ed i
Vigili del Fuoco, perché siamo un
corpo di Protezione civile”. salvare
delle vite è un’esperienza indelebi-
le: “Non dimenticherò mai l’espres-
sione atterrita di due bambine, tra-
scinate al largo dalla corrente,
mutare in gioia man mano che si
avvicinavano i cani”, racconta il
docente che ha partecipato a sette
salvataggi. e’ un’attività intensa,
ma compatibile con quasi tutte le
attività lavorative - “perfino con 50
pubblicazioni e 32 crediti di inse-

gnamento l’anno” - perché si svolge
per lo più durante il fine settimana e
presenta notevoli spunti di ricerca.
il prof. d’aniello, in collaborazione
con alcuni colleghi di altri atenei e
di altri ambiti, sta sviluppando un
progetto di ricerca sul rapporto
uomo-cane i cui primi risultati ver-
ranno presentati, a breve, all’unio-
ne Zoologi italiani e sono già ogget-
to di tesi. “Siamo riusciti a dimostra-
re che i cani seguono il linguag-
gio del corpo e, in caso di coman-
di contrastanti, vocali e fisici, tendo-
no a rispondere a questi ultimi”. per
informazioni sulle attività della
sics e sulla nuova sede campana:
canisalvataggiotirreno.it.

quando interessi scientifici, amore per gli animali e impegno coincidono…

un docente ed il suo cane bagnino

CURIOSITÀ

statisti, musicisti, scrittori con in tasca
un titolo in ambito scientifico

cos’hanno in comune il cancelliere tedesco Angela Merkel, l’at-
tore egiziano omar sharif, l’etno-musicista Eugenio benna-

to, il premio nobel 2008 per l’economia robert Engle? semplice,
la laurea in Fisica (nel caso di sharif anche in Matematica). a testi-
monianza della versatilità degli studi nelle scienze di base, ecco una
piccola carrellata di figure di artisti, intellettuali, statisti e imprendito-
ri che hanno conseguito un titolo in ambito scientifico, pur essendo
diventati famosi per aver intrapreso altre carriere. Fra questi spicca-
no lo scrittore di fantascienza Isaac Asimov ed il compositore rus-
so Aleksandr borodin, rispettivamente laureati in Biochimica e
chimica. Hanno studiato, o studiano, Matematica l’ideatore di Alice
nel Paese delle Meraviglie lewis Carroll, i musicisti contemporanei
Pierre boulez e Philip glass, il cantautore italiano Ivan segreto.
l’ottico e inventore napoletano raffaele sacco è stato autore di
molte canzoni del repertorio classico napoletano, fra le quali Te
voglio bbene assaje e di numerosi libretti per opere di gaetano
donizetti. non solo artisti, però. anche l’ex-presidente della roma
calcio, francesco sensi, è laureato in Matematica. era biologo l’e-
tologo-romanziere e drammaturgo italiano giorgio Celli, recente-
mente scomparso. 

• Angela Merkel
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“Igiovani che decidono di iscri-
versi a Sociologia dovrebbero

mostrare grande interesse per la
realtà e gli eventi che trasformano
la società in cui viviamo”, afferma
la prof.ssa Enrica Amaturo, diret-
trice del dipartimento di sociolo-
gia. “Si tratta di una Facoltà che va
vissuta - continua - perché lo stu-
dio individuale non serve a guarda-
re e comprendere la realtà”. otto
gli insegnamenti del primo anno:
antropologia culturale, etica e
Bioetica, psicologia sociale, socio-

logia, storia contemporanea, sto-
ria delle correnti del pensiero con-
temporaneo, Metodologia della
ricerca sociale, statistica. “Le
matricole apprendono i concetti
fondamentali attraverso lo studio di
discipline di contenuti – le prime
sei menzionate – e discipline for-
mali - le ultime due - che fornisco-
no gli strumenti per la cassetta
degli attrezzi del sociologo. E’
necessario acquisire i concetti di
base e comprendere il metodo
scientifico. Se parliamo di classe o,
in generale, di società, non basta
esprimere la propria opinione in
merito, ma analizzare gli argomen-
ti secondo il metodo scientifico”. la
prof.ssa Ida galli, docente di Psi-
cologia sociale, ribadisce il con-
cetto: “Molti pensano che socio-
logia sia una Facoltà umanisti-
ca, non è così! Le matricole arri-
vano totalmente disinformate e
cadono dalle nuvole quando devo-
no affrontare esami come Statisti-
ca che mai avrebbero pensato di
dover studiare a Sociologia”. il cor-
so di psicologia sociale è, tradizio-
nalmente, al primo semestre. una
disciplina “che può essere inse-
gnata in due modi: trattando i gran-
di argomenti (per esempio, il com-
portamento, gli atteggiamenti, i
pregiudizi) oppure seguendo un
percorso storico. Personalmente,
opto per il secondo metodo, in
modo che gli studenti possano
agganciare le nuove conoscenze
ad eventi di storia contemporanea,
piuttosto che lanciare argomenti
nel vuoto. Purtroppo, mi rendo
conto che una buona percentuale
delle matricole arriva dalle scuole
superiori con forti lacune e difficol-
tà anche nella verbalizzazione e,
quindi, nell’esposizione degli argo-
menti”. l’esame consiste in una
prova orale: “Nonostante il numero
elevato di studenti, ho sempre rifiu-
tato di proporre test a risposta mul-
tipla, in quanto lo studio della Psi-

cologia sociale presuppone intera-
zione e riflessione”. capita, però,
soprattutto al primo anno, che gli
studenti seguano i corsi, anche
quotidianamente, ma senza una
vera volontà di impegnarsi. “In tan-
ti si mettono in una condizione di
interesse passivo. Al contrario,
bisogna affezionarsi alle materie e
avere curiosità. Se fatta bene,
Sociologia è una Facoltà che offre
sbocchi occupazionali variegati
(dall’impiego nelle istituzioni pub-
bliche alla selezione del personale

in azienda)”, sottolinea la docente.
altro esame del primo anno,
Antropologia culturale, “che stu-
dia i rapporti tra le culture, –
spiega la prof.ssa gianfranca
ranisio – analizza diversità e
somiglianze tra le specie umane.
Dunque, lo studente è invitato a
guardare fuori dai luoghi comuni e
a mettersi in discussione”. sareb-
be utile avere un inquadramento di
tipo generale, con riferimenti alla
storia e alla geografia. “Partiamo
dallo studio di autori classici e
ricerche sul campo, – spiega la
ranisio – per poi approfondire
riportando all’attualità le tematiche
trattate. Diverse volte ho chiesto
agli studenti di svolgere rilevazioni

a Napoli o analizzare feste popola-
ri e leggende di paese”. il semestre
è segnato a metà da una prova
intercorso scritta, “al fine di agevo-
lare i ragazzi e stimolarli a studiare
giorno per giorno”. nessun corso è
a frequenza obbligatoria, ma
seguire, anche le materie meno
tecniche, sembra sia il segreto per
riuscire bene negli studi e, soprat-
tutto, apprendere il lessico e la
metodologia di studio. “Quest’anno
i corsi saranno nuovamente
sdoppiati (al-MZ), i ricercatori
sono disponibili alla didattica, quin-
di la situazione dovrebbe essere
più fluida rispetto allo scorso anno”,
conclude la prof.ssa amaturo.

Maddalena Esposito

Corsi sdoppiati al primo anno di Sociologia

la prof. Amaturo la prof. galli

la Facoltà di sociologia, che ha sede nel centro
storico napoletano (vico Monte di pietà 1, sito

www.sociologia.unina.it), attiva due corsi di laurea:
sociologia che è ad accesso libero ma prevede una
prova di valutazione obbligatoria, non selettiva, che si
svolgerà il 29 settembre, e che indicherà eventuali
debiti formativi da colmare prima di affrontare gli esa-
mi (le domande vanno inoltrate tramite mail all’indiriz-
zo domande-sociologia@unina.it entro il 22 settem-
bre, informazioni sul sito di ateneo www.unina.it); Cul-
ture digitali e della comunicazione, invece, è a
numero chiuso, con 250 posti disponibili. la domanda

di partecipazione al test selettivo, che si terrà il 28 set-
tembre, va presentata fino al 21 settembre, esclusiva-
mente in via telematica, collegandosi al sito d’ateneo,
previo pagamento di un contributo di venti euro. la
prova consiste nella soluzione di ottanta quesiti a
risposta multipla: trenta di scienze umane e sociali,
venti di lingua italiana, quindici di informatica, e altri
quindici di lingua inglese, da svolgere in 75 minuti. un
consiglio: se non si è sicuri, meglio non rispondere,
visto che, per ogni risposta sbagliata, vengono sottrat-
ti 0.25 punti (0 punti per ogni risposta non data e 1 per
quelle esatte).

Culture Digitali, test il 28 settembre

nato ad afragola nel 1996,
Academy School è un istituto

universitario della Mediazione. È
attivo dal 2009 il suo primo corso
di laurea triennale in Mediazione
linguistica e Culturale, che mira
a formare interpreti e traduttori
capaci di inserirsi nella realtà eco-
nomico-produttiva italiana, gesten-
do scambi comunicativi di ambito
aziendale legati ai rapporti interna-
zionali. i corsi sono a numero chiu-
so e semestrali, si svolgono, di
mattina, da novembre a febbraio e
da marzo a maggio. gli esami si
tengono a marzo, giugno e in ses-
sione straordinaria a dicembre.
“Abbiamo 50 iscritti l’anno che
vengono accuratamente seguiti, si
crea uno stretto rapporto docente-
discente. Con questa laurea di pri-
mo livello, oltre a fornire una solida
base culturale e linguistica in
almeno due lingue straniere,
garantiamo la possibilità di un

inserimento nella realtà lavorativa
come interprete e traduttore pres-
so il Tribunale o nelle aziende. Al
terzo anno è, infatti, previsto uno
stage curriculare di 80 ore, in col-
laborazione con il Ministero del
Turismo”, sottolinea il dott. Eduar-
do Maria Piccirilli, docente di
diritto Finanziario alla Facoltà di
giurisprudenza della Federico ii e
fondatore dell’istituto. 

da quest’anno academy school
apre le iscrizioni anche per i corsi
di specializzazione post lauream
finanziati dai 75 voucher offerti
dalla regione campania, indiriz-
zati a neolaureati inoccupati e/o
disoccupati. si tratta di corsi volti a
formare figure professionali in
Manager del turismo, in ammini-
strazione di sostegno, in Media-
zione civile commerciale e inter-
nazionale, fornendo un’adeguata
preparazione in campo economi-
co-giuridico, storico, politico e let-

terario. per saperne di più basta
visitare il sito www.università-
mediazione.com.

Allegra Taglialatela

Mediazione linguistica e culturale
all’Academy School

il dott. Piccirilli
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“Scegliete Agraria solo se siete
realmente interessati alle

discipline di studio e convinti di
impegnarvi al massimo”. e’ il monito
del prof. Paolo Masi, preside della
Facoltà con sede presso la reggia
Borbonica di portici, tra le prime
centocinquanta Facoltà al mondo
nella classifica arwu, stilata dall’uni-
versità di shangai. le lezioni
avranno inizio il 10 ottobre, dopo
una tre giorni dedicata all’accoglien-
za degli studenti nuovi e vecchi. il
primo anno è comune a tutti e quat-
tro i corsi di laurea - tecnologie
agrarie, tecnologie alimentari,
scienze forestali e ambientali, viti-
coltura ed enologia – e prevede lo
studio di materie di base (chimica,
Matematica, Biologia, Botanica, Fisi-
ca), in un percorso pensato su cin-
que anni. “La quasi totalità dei nostri
studenti – afferma Masi – sceglie di
continuare a studiare dopo il triennio
al fine di conseguire il titolo di Lau-
rea Specialistica. E’ essenzialmente
per questa ragione, e per assicurare
una formazione completa, che
abbiamo pensato di strutturare il
percorso di studi nell’arco di cinque
anni. C’è da dire, poi, che la richiesta

di laureati triennali da parte del mer-
cato del lavoro è davvero bassa”.
sedici gli esami alla Triennale ai
quali vanno aggiunti quindici credi-
ti formativi (ovvero due esami a
scelta), nove alla specialistica più

quindici crediti.
Tecnologie agrarie. “e’ un Corso

professionalizzante – spiega il pre-
sidente prof. Matteo lorito – Forma
specifici profili richiesti dal mercato
del lavoro e, negli ultimi tre anni, ha
visto aumentare le iscrizioni del cin-
quanta per cento”. le difficoltà mag-
giori si riscontrano al primo anno,
quando, “soprattutto coloro che non
hanno un buon metodo di studi non
riescono a sostenere tutti gli esami”.
le lezioni impegnano i ragazzi tre o
quattro giorni a settimana, per un
totale di tre insegnamenti a seme-
stre “in modo da facilitarli nel segui-
re il percorso così come è stato
impostato”. chiarezza anche nella
scelta del biennio successivo: se
fino allo scorso anno le specialisti-
che erano tre (scienze e tecnologie
agrarie, scienze delle produzioni
agrarie e gestione del territorio),
adesso, secondo un discorso di
semplificazione e razionalizzazione,
c’è unicamente scienze e tecnolo-
gie agrarie, nata dalla fusione dei tre
percorsi di studio. “C’erano molte
sovrapposizioni, gli insegnamenti
risultavano simili – chiarisce lorito
– e, al momento della scelta, i

ragazzi erano confusi. il percorso
attuale, invece, è molto più chia-
ro”. al conseguimento del titolo di
dottore e dopo l’iscrizione all’albo,
si è agronomi. “l’agronomo è un
ingegnere che si occupa di diver-

se problematiche: da quelle colle-
gate all’ambiente a quelle relative
alle costruzioni, agli impianti pro-
duttivi, alla difesa delle colture, alle
politiche agrarie. In Campania,
regione con una forte inclinazione
agraria, le opportunità di lavoro
sono buone sia nelle aziende
agro-alimentari che nell’avvio della
libera professione”.

Tecnologie alimentari. e’ il corso
più gettonato dagli studenti (oltre
duecento gli iscritti). “E’ un percorso
che richiede tanto impegno e fidu-
cia nelle proprie capacità”, spiega
il prof. francesco Villani, presiden-
te della triennale. “Il primo anno
causa, spesso, difficoltà alle matri-
cole – continua il docente – per la
presenza di materie di base scienti-
fiche, necessarie per proseguire gli
studi, tenuto conto che, dal secondo
anno, dovranno confrontarsi con
tematiche relative al calcolo della
temperatura, alla velocità dei flussi
delle materie, per cui c’è bisogno di
una solida formazione di base”. a
pochi mesi dal conseguimento della
laurea, “i tecnologi alimentari
riescono, tramite periodi di stage
o tirocini, ad inserirsi nelle indu-
strie e a migliorare la propria prepa-
razione sul campo, oltre che pensa-
re ad intraprendere la libera profes-
sione”. 

Viticoltura ed enologia. Ha sede
ad Avellino ed è a numero chiuso (i
test d’ingresso si sono svolti il 9 set-
tembre. settanta partecipanti –
giovani neo-diplomati provenienti da
tutto il sud italia – per quaranta
posti). “E’ un Corso professionaliz-
zante – afferma il prof. luigi fru-

sciante – Al termine dei tre anni di
studio, si può esercitare la professio-
ne di enologo”. a livello nazionale,
la campania è l’unica regione che
produce meno vino di quanto se ne
consumi, dunque “quello vitivinico-
lo è un settore in piena evoluzio-
ne che assicura buone opportunità
d’impiego”. l’enologo, figura total-
mente diversa dal sommelier che
“impara a riconoscere difetti e pregi
dei vini, bevendone”, “si occupa
della vinificazione delle uve, in
cantina, ma può lavorare anche in

campo, curando la coltivazione delle
viti”. a partire da quest’anno, la sede
della Facoltà sarà l’ex istituto tecni-
co agrario, in viale italia, concesso
in comodato d’uso dalla provincia.
“E’ una palazzina – conclude Fru-
sciante – che comprende tre aule
più una di informatica e un’altra di
analisi sensoriale, oltre ai laboratori
di biologia molecolare, micro-biolo-
gia ed enologia”.

scienze forestali e ambientali.
lo studio di discipline specifiche ha
inizio dal secondo anno, con inse-
gnamenti quali Zoologia forestale,
selvicoltura, idrologia e sistemazio-
ni idrauliche, affiancati da attività
pratiche (escursioni nel parco del
cilento, al parco nazionale della
sila, al Monte terminio, per citarne
qualcuna degli anni scorsi).  buone
le prospettive occupazionali: i lau-
reati in scienze Forestali possono
svolgere attività di gestione forestale
presso aziende pubbliche e private,
enti parco, enti locali pubblici e pri-
vati nazionali ed internazionali; attivi-
tà di monitoraggio, progettazione e
pianificazione forestale ed ambien-
tale, oltre che intraprendere l’attività
di libero professionista iscritto all’al-
bo dei dottori agronomi e Forestali.

Maddalena Esposito

Il primo anno, comune a tutti i Corsi di laurea,
è duro ma il futuro è roseo

la parola agli studenti
“Iprofessori, oltre ad essere preparati, sono gentili e disponibili, dato il numero esiguo di studenti riusciamo ad

essere seguiti con costanza, e ci si ritrova come in una classe liceale in cui i professori ti danno del tu e ti
chiamano per nome e cognome”, racconta roberta Capezzuto, 23 anni, iscritta al corso di laurea in tecnologie
alimentari. ciò che comunque entusiasma gli studenti è anche la possibilità di poter studiare in una sede dalla bel-
lezza mozzafiato, come fa notare Marzia Varotto, 24 anni, iscritta al corso di scienze forestali e ambientali: “La
struttura è splendida e tenuta benissimo, disponiamo di aule molto grandi che permettono di seguire con como-
dità le lezioni. L’unica pecca sono le aule del complesso Mascabruno, che sono un po’ vecchiotte, ed i laboratori
poco attrezzati e non proprio all’avanguardia con quelle che sono le esigenze pratiche del piano di studi”. il per-
corso di studi non è semplice, però “è stimolante e affascinante e risponde alle inclinazioni di chi sceglie, per pas-
sione, una Facoltà di tipo scientifico – sottolinea rafaela Esposito, 24 anni, iscritta al secondo anno della Magi-
strale di scienze forestali e ambientali, che individua in “Chimica e Biochimica del suolo” il vero scoglio della trien-
nale. la studentessa poi evidenzia un altro disagio: “le finestre d’esame sono troppo ravvicinate e non permetto-
no di organizzare una valida tabella di marcia, facendo rimanere lo studente in lunghi mesi di inattività senza poter
dare esami”. gli sforzi per laurearsi sono, però, adeguatamente ricompensati se, come ricorda Marzia, “il nostro
Corso offre opportunità lavorative ricche e varie, che vanno dalla ricerca alla libera professione nel campo del-
l’assestamento del territorio”. Antonio russo, 24 anni, del corso di laurea di scienze e tecnologie agrarie, ripe-
terebbe la sua scelta, se potesse tornare indietro, “nonostante i problemi che ho nel frequentare le lezioni: non
sono di Napoli e dunque sono costretto a raggiungere la Facoltà con l’auto. Ma trovare un parcheggio è impossi-
bile da quando quello interno è stato chiuso”.

gli appuntamenti

Tra test, premiazioni e un party
il 3 ottobre, alle ore 9, presso il complesso Mascabruno, si terrà il test

a risposta multipla per le discipline del primo semestre: Biologia, chi-
mica, Fisica e Matematica. gli eventuali crediti formativi verranno comu-
nicati in seguito agli allievi, i quali avranno l’obbligo di colmarli prima di
poter sostenere gli esami di profitto nelle suddette materie. si prosegue,
dal 5 al 7 ottobre, con una iniziativa di accoglienza. gli eventi: mercole-
dì 5, nell’aula rossi doria, palazzo Mascabruno, alle 9.30, si svolgerà un
incontro docenti-studenti, al quale farà seguito una visita guidata alle
strutture della Facoltà; giovedì 6, nell’area della pallacorda, parco gus-
sone, ci sarà la cerimonia di consegna dei diplomi di laurea dell’anno
accademico 2010/11 e dei premi per l’eccellenza ai migliori studenti, con
l’intervento del coro della Facoltà; venerdì 7, sempre nell’area della pal-
lacorda, a partire dalle 19, degustazione di prodotti tipici, spettacoli,
cabaret e, dalle 21, party con musica live e dj set. 

il prof. frusciante
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novità nell’offerta didattica della
Facoltà di scienze politiche.

“E’ una trasformazione sostanziale.
Il 2011-2012 sarà un anno di svol-
ta per l’apertura al settore privato
che fino ad ieri si poteva pensare
non costituisse uno sbocco per i
nostri laureati. Impartiremo una for-
mazione adeguata non solo per par-
tecipare ai concorsi pubblici ma
anche per lavorare con i privati”,
afferma il prof. Carlo Amatucci,
presidente del corso di laurea in
scienze politiche dell’amministra-
zione che cambia denominazione in
scienze Politiche dell’Ammini-
strazione e dell’organizzazione.
per rafforzare questo aspetto è sta-
to introdotto al primo anno l’esame
di Economia Aziendale. Quello di
sociologia è stato posticipato al ter-
zo mentre psicologia sociale è stato
eliminato per il pensionamento della
titolare. “Nel Piano di studi del
secondo anno sono stati inseriti
diritto Commerciale e un’attività
formativa in lingua spagnola. La
valorizzazione dello spagnolo è sta-
ta possibile grazie all’immissione
nell’organico della prof.ssa laura
durante che ha vinto il concorso di
ricercatore un anno fa”, specifica
amatucci. sono in corso di realizza-
zione i primi passi di una trasforma-
zione che mira a rendere il profilo
dei laureati più appetibile alle azien-
de: “Già dall’anno venturo vorrem-
mo attivare un corso di Organizza-
zione Aziendale nella Triennale”.
dunque, le matricole dovranno
superare 6 esami da 9 crediti cia-
scuno (economia politica, diritto
privato, statistica, inglese, diritto
pubblico ed economia aziendale)
più le attività formative a scelta
per un totale di 6 crediti. “Ho l’im-
pressione che il primo anno sia più
impegnativo dei successivi. Ci sono
le materie di base, gli architravi del
diritto - afferma amatucci – Il Presi-
de ci ha esortato a riequilibrare il
carico del primo semestre che era
inferiore a quello del secondo”. non-
ostante la mole di lavoro, secondo il
docente, le matricole di solito non
trovano particolari difficoltà a supe-
rare il primo anno: “diritto pubblico
e privato sono due esami cardi-
ne. La Statistica non è da meno e
non lo è neanche l’Economia Azien-
dale. Ora che l’impegno è modulato
diversamente siamo curiosi di vede-
re come risponderanno gli studenti”.
i programmi sono identici per gli
esami in comune con scienze Poli-
tiche, l’altra triennale attivata dalla
Facoltà. in alcuni casi c’è un unico
docente per entrambi i corsi. “Acca-
de in Economia Aziendale, Diritto
Commerciale, Diritto Amministrati-
vo. E’ una questione di risorse dis-
ponibili”, spiega amatucci.

a scienze politiche i corsi del pri-
mo anno sono: economia politica,
un esame a scelta tra diritto privato
e istituzioni di diritto pubblico, stati-
stica, storia moderna, sociologia,
un esame di lingua (inglese, fran-
cese, tedesca o spagnola) e un’atti-
vità formativa a scelta tra sociologia
dell’ambiente e del territorio o eco-
nomia applicata. “Con la semestra-
lizzazione è cambiata la forma
mentis degli studenti. Ora la mag-
gior parte di loro frequenta regolar-
mente. Hanno capito che in questo
modo riescono a stare nei tempi”,
afferma il presidente del corso di
laurea prof. Vittorio Amato. al pri-
mo anno diritto: “Diritto Pubblico e

Privato sono le discipline più osti-
che. Ma anche in questo caso chi
segue ottiene buoni risultati”. due
sono le lingue obbligatorie: inglese e
francese le più gettonate. in diversi
casi i docenti invitano a partecipare
a delle prove intercorso: “Io lo sug-
gerisco ma non è obbligatorio – rac-
conta amato - Se lo studente è sod-
disfatto del voto può chiedere di

tenerne conto all’orale, altrimenti
farà normalmente l’esame”. novità
anche per questo corso ma investo-
no il segmento biennale successivo:
la laurea Magistrale in scienze del-
le relazioni internazionali e studi

diplomatici si trasforma in scienze
Internazionali e Analisi di scena-
rio. la novità principale è la possibi-
lità di scegliere tra due percorsi: “Al
curriculum preesistente in Scienze
Internazionali se ne affianca un
secondo in Analisi di Scenario più
tarato sulle tematiche relative alla
Geopolitica e l’Economia Internazio-
nale”.

statistica è la terza laurea trien-
nale attivata interfacoltà con econo-
mia (Facoltà presso cui è ubicata la
sede amministrativa del corso).

tutte le matricole prenderanno
posto tra i banchi della Facoltà il

giorno 3 ottobre. il consiglio rivolto
loro dal prof. amato è di non pren-
dere alla leggera il primo periodo di
lezione: “Seguire e studiare per
tempo gli esami che si frequentano
è l’unico modo per non rimanere
indietro”.

Manuela Pitterà

novità nell’offerta didattica di Scienze Politiche

Tutti in aula il 3 ottobre

il prof. Amatucci

il prof. Amato

Quest’anno il coro polifonico
universitario (cpu), un’asso-

ciazione senza fini di lucro che
s’impegna a promuovere cultura,
festeggia il ventesimo anniversario
dalla fondazione. “i concerti del
Cpu sono tematici, la loro caratte-
ristica principale è l’impegno cultu-

rale che realizzano abbinando il
piacere della buona musica alla let-
teratura, alla poesia e alla storia -
sottolinea il prof. gennaro luon-
go, presidente dell’associazione e
del corso di laurea in archeologia
e storia delle arti - Una scommes-
sa vinta, quella di voler dare vita
anche a Napoli ad un coro universi-
tario, come in tanti altri Atenei italia-
ni e stranieri”. il nucleo del cpu
conta circa quaranta voci, tra pro-
fessori, studenti e ricercatori “che
assicurano la continuità e la qualità
artistica del complesso. Tra questi:
edgardo Filippone, professore di
Scienze del Suolo, della Pianta, del-
l’Ambiente e delle Produzioni Ani-
mali, Massimiliano Campi, docen-
te di Architettura, Marina Faiella,
ricercatrice. Il repertorio musicale
spazia dal canto gregoriano ai gior-
ni d’oggi, dalla musica sacra a quel-
la profana specialmente di area
napoletana”. alla guida artistica c’è
il maestro Antonio spagnolo,
direttore del coro ensemble vocale
di napoli, “il quale con generosità e
passione si dedica ai coristi, anche
se non sono professionisti”, afferma
il prof. luongo.

l’ultimo concerto della stagione si

è tenuto il 12 giugno nella chiesa di
san Marcellino: Quando la musica
incontra i piaceri del palato. Ha visto
una partecipazione massiccia e l’in-
tervento di aziende enogastronomi-
che che hanno dato la possibilità di
assaggiare i loro prodotti.

numerose le attività in program-
ma. alla fine di settembre - inizio
ottobre ci saranno le audizioni per
selezionare voci nuove tra gli stu-
denti, secondo le modalità rese
pubbliche sul sito www.cpu.unina.it.
non occorre avere particolari com-
petenze, ma una buona voce, tanta
passione e professionalità nel man-
tenere gli impegni (la sede del coro
è in via porta di Massa, presso la
Facoltà di lettere della Federico ii,
dove si riunisce in aula Magna tutti i
martedì dalle 17.00 alle 19.00).

la prima manifestazione che
impegnerà l’ensemble si terrà a
novembre e sarà la partecipazione
al convegno promosso dalla catte-
dra di storia della musica del prof.
enrico careri su Prima e Dopo
Cavour. La musica tra Stato sabau-
do e Italia unitaria, in occasione del
bicentenario dalla nascita di cavour
e dei 150 anni dall’unità d’italia.

Allegra Taglialatela

Compie 20 anni il Coro Polifonico
della Federico II

il prof. luongo
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“Il primo semestre di Medicina si
concentra su tre grossi esami:

Chimica, Fisica e statistica.
Richiedono un’applicazione inten-
sa, non sono affatto semplici”, affer-
ma il prof. Paolo Arcari, docente di
chimica e propedeutica Biochimi-
ca. accanto ai corsi integrati vanno
superate anche le prove di Bioetica
Clinica e Progresso Medico e Ingle-
se Scientifico I. la maggior parte
degli studenti supera gli esami del
semestre nella prima sessione uti-
le. “a Chimica abbiamo il record
di promossi tra gli studenti che
sostengono l’esame a fine corso.
Sono oltre il 60%. Tra giugno e
luglio la percentuale scende al 30-
40%”, afferma arcari, spiegando
che a volte possono incontrare del-
le difficoltà coloro che si iscrivono in
ritardo: “Chi attende lo scorrimento
delle graduatorie di solito non fre-
quenta finché non è sicuro dell’esi-
to. Ma chi è presente a lezione fin
dall’inizio è facilitato. Seguire i corsi
assiduamente è molto importante”.
le lezioni di ciascuna materia sono
tenute da più docenti: “Ci alternia-

mo ma cerchiamo di fare in modo
che ciascuno di noi svolga per inte-
ro determinati argomenti. Evitiamo
di spezzettarli. Quest’anno vedre-
mo come organizzarci visto che il
numero di ore di lezione è diminui-
to rispetto agli anni precedenti”. a
Medicina non si comincia da zero:
nelle prime lezioni si danno per
acquisite le nozioni di base. “Sono
necessari dei pre-requisiti. Le
matricole dovrebbero già posseder-
li per aver superato il test. Chi si
iscrive da noi o è bravo o è stato
fortunato. in generale ha già una
buona preparazione di base”.
Quale esame è bene sostenere pri-
ma? “Fisica o Chimica. Anzi Fisica
e Chimica poiché gli appelli sono
molto vicini. Non importa a quale si
decida di dedicarsi prima. vanno
comunque studiati insieme”. agli
studenti che al liceo non hanno
imparato ad amare la chimica,
arcari dice: “non è una materia
solo mnemonica. Alcune formule
vanno ricordate ma altre, per esem-
pio i composti organici, si possono
ricavare con il ragionamento”. il

corso prevede anche una parte pra-
tica: “Teniamo delle esercitazioni
di stechiometria per abituare a
fare mentalmente moltiplicazioni,
divisioni, proporzioni. Aiuta molto a
ragionare”.

sull’esame di statistica gli studen-
ti hanno pareri contrastanti. “E’ sta-
to un calvario”, afferma una studen-
tessa del primo anno. “Non è stato
difficile, tutto sta a capire il metodo
del docente”, ribatte Alberto, iscrit-
to pure lui al primo anno. “l’impat-
to con il primo anno è corposo.
Le materie di base richiedono mol-
to studio - affermano francesca e
gennaro, due studenti del i anno –
Solo ora stiamo cominciando a stu-
diare qualcosa di più vicino alla
medicina”. in un semestre dedicato
interamente alle materie di base, gli
accenni ad argomenti prettamente
medici sono rari. uno dei primi
docenti a trattarli è il prof. ferruc-
cio galletti, titolare di un modulo di
Fisica Medica: “Tengo ogni anno
un seminario sulle leggi fisiche
legate alla pressione arteriosa:
spiego perché è importante misu-

rarla, a quale patologie può dar luo-
go quando non rientra nei parame-
tri. Gli studenti sono sempre molto
interessati. Si entusiasmano quan-
do si parla di argomenti di fisica più
inerenti alla fisiologia”.

Manuela Pitterà

A Medicina, battesimo di fuoco 
con Chimica, Fisica e Statistica

superato il giro di boa delle pro-
ve di selezione, tutto è pronto,

ad architettura, per l’inizio delle
lezioni del primo anno. tra le matri-
cole attesa, curiosità ed i timori che
sempre si accompagnano all’inizio
di un nuovo percorso. le caratteri-
stiche dei tre corsi di laurea, la
strutturazione del primo anno, i
consigli su come affrontare gli studi
ma anche il post-laurea: gli argo-
menti affrontati con i presidenti di
architettura Magistrale, scienze
dell’architettura,  urbanistica.

ArChITETTurA MAgIsTrAlE.
“Il primo anno - dice la prof.ssa
roberta Amirante - è tutto incen-
trato sulle discipline di base. Sui
mattoni, insomma, indispensabili a
costruire un architetto”. in particola-
re: storia dell’architettura contem-
poranea, disegno dell’architettura,
analisi matematica i, geometria,
laboratorio di composizione archi-

tettonica e urbana, urbanistica.
“Una delle particolarità”, nota la
docente, “è la cronologia inversa
della storia dell’architettura. Si
parte con quella contemporanea e
poi, al secondo anno, gli studenti
affrontano la storia dell’architettura
moderna”. i laboratori, aggiunge la
professoressa, rappresentano il filo
rosso che accompagna gli studenti
anno dopo anno, fino alla laurea.
“si fondano sull’imparare facen-
do e richiedono la partecipazione
attiva degli studenti. Uno dei motivi
per i quali ad Architettura vige il
numero programmato è, appunto,
la necessità di evitare il sovraffolla-
mento durante le ore di laboratorio”. 

il futuro degli architetti? “Molto
dipende dalla qualità della forma-
zione universitaria. Insomma, è fon-
damentale che gli studenti facciano
tesoro di tutte le opportunità di cre-
scita: lezioni, laboratori, tirocini,

mostre e quant’altro. Le strade,
dopo la laurea, sono essenzialmen-
te due. La prima, quella della libera
professione, resta la più agognata
dagli studenti. E’ importante ricor-
dare che oggi i piccoli studi profes-
sionali sopravvivono con difficoltà,
specialmente nelle realtà metropoli-
tane. La seconda strada è quella
della pubblica amministrazione.
Va detto, però, che il rapporto tra un
architetto e la pubblica amministra-
zione avviene spesso anche attra-
verso forme diverse dall’assunzio-
ne. Per esempio, con contratti di
consulenza e di collaborazione
esterna”. 

sCIEnzE dEll’ArChITETTu-
rA. perizie, ristrutturazioni d’inter-
ni, manutenzioni, progettazioni di
piccoli edifici: ecco alcune delle atti-
vità che possono svolgere coloro i
quali conseguono la laurea trien-
nale in scienze dell’architettura.
“Sono in effetti le attività - spiega il
prof. Antonio lavaggi - che occu-
pano gran parte degli architetti,
compresi quelli che, avendo conse-
guito la Laurea Magistrale, hanno
diritto ad iscriversi all’albo nella
sezione senior”. scorrendo il nuovo
Manifesto degli studi, in vigore dal-
l’anno accademico 2011–2012, si
evince che non cambia molto, nel-
l’organizzazione del primo anno,
rispetto al passato. le matricole
affronteranno corsi semestrali e
corsi annuali. Questi ultimi sono:
istituzioni di matematica e geome-
tria; disegno dell’architettura,
laboratorio di progettazione archi-
tettonica. tra i corsi semestrali: sto-
ria dell’architettura i, costruzione
delle opere di architettura. Fonda-
menti di informatica ed inglese pre-
vedono una prova finale di idoneità.
“I consigli per le matricole - dice il
prof. lavaggi - sono sostanzialmen-
te quelli classici. occorre molta
disponibilità a frequentare con
costanza ed a studiare, preparan-
do gli esami con assiduità, giorno
per giorno”. alla triennale in scien-

ze dell’architettura corrisponde la
laurea Magistrale in progettazione
architettonica.

urbAnIsTICA. “Esserci, venire,
seguire. Insomma: partecipare.
Non ci sono particolari consigli da
dare, al di fuori di questo”. parole
della prof.ssa daniela lepore. “Tra
le materie del primo anno”, dice la
docente, “quella di fronte a cui gli
studenti incontrano più difficoltà è
in genere Matematica. E’ l’unico
esame scientifico. Lo si affronta fre-
quentando con assiduità, studiando
giorno per giorno, interrogando i
docenti per chiedere chiarimenti”.
un altro insegnamento fondamen-
tale del i anno è il laboratorio di
Impostazione. “Lo scorso anno -
riferisce la presidente del consiglio
di corso di laurea - lo dedicammo
ad alcune piazze del centro storico.
Potremmo anche riproporre quel-
l’argomento”.

fabrizio geremicca

Il primo anno ad Architettura
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“Ripristinare le propedeuticità
ed eliminare gli sbarramenti

per superare l’anno accademico”:
sono queste le novità più rilevanti
che annuncia la prof.ssa brunella
restucci, presidente del corso di
laurea quinquennale in Medicina
Veterinaria. “Insieme agli altri
membri della Commissione didatti-
ca stiamo lavorando per migliorare
la collocazione degli esami nel cor-
so degli anni – spiega – In pratica,
non sarà più necessario acquisire
un determinato numero di crediti
per passare all’anno successivo,
mentre bisognerà rispettare un
certo ordine nel preparare di vol-
ta in volta gli esami”.
anche quest’anno i posti a disposi-
zione per coloro che hanno supera-
to il test di ingresso sono 64. la
docente consiglia comunque a
quelli che non ce l’hanno fatta di
non arrendersi: “Il sistema del
numero chiuso non mi trova d’ac-
cordo – dice – Ritengo piuttosto
che ad ognuno dovrebbe essere
data la possibilità di seguire le pro-
prie inclinazioni, anche perché la
vera selezione avviene in seduta
d’esame”. le discipline previste
al primo anno sono quelle di base,
suddivise in due semestri. nel pri-
mo si affronteranno: Fisica e stati-
stica, corso integrato che compren-
de anche una parte di Matematica,
dunque non sarà più un esame a
sé; chimica e Biochimica, che com-
prende i moduli di chimica e pro-
pedeutica alla Biochimica (nel i
semestre); Biochimica generale e
Biochimica clinica (nel ii seme-
stre); istologia e Morfogenesi (2
moduli nel i semestre); anatomia i;
l’idoneità di lingua inglese. per
quanto riguarda il secondo seme-
stre, i neo iscritti affronteranno gli
esami di anatomia ii, genetica e
Zoologia, Biochimica, informatica.
“in tutto sono 6 esami più un’ido-
neità – precisa la prof.ssa restucci
– per un totale di 54 crediti. Questa
nuova suddivisione tiene conto
soprattutto della necessità di ade-
guamento allo standard europeo, in
previsione della visita che avverrà
l’anno prossimo da parte della com-
missione EAEVE. Le ore dedicate
alle materie cliniche, dette appunto
clinical sciences, saranno distribui-
te in modo da effettuare il 50 per
cento dei crediti in attività frontali e
il resto sarà dedicato alla pratica.
Stesso discorso per le materie di
base (basic sciences), in cui però la
divisione tra teoria e pratica sarà
rispettivamente al 65 e al 35%. Tut-
to questo in modo da permettere ai
nostri allievi di poter seguire bene
le lezioni ed essere preparati in
maniera graduale agli esami”. il
consiglio? “Seguire sempre le attivi-
tà accademiche e vivere appieno la
Facoltà, altrimenti si rischia di rima-
nere indietro”.

novità nell’ordinamento didattico
sono previste anche per la trienna-
le ad accesso libero in Tecnologie
delle Produzioni Animali (tpa).
ne ha parlato il prof. luigi Avallo-
ne, presidente del cdl. “Anche da
noi dovranno essere  rispettate le
propedeuticità: è impensabile
sostenere esami, come ad esempio
Fisiologia, senza aver superato

Anatomia e Biochimica – spiega  il
prof. luigi Avallone, presidente
del corso di laurea - Inoltre, per
aiutare i nostri allievi a studiare vol-
ta per volta, senza perdere conti-
nuità nella preparazione, abbiamo
pensato a delle prove in itinere”.
l’altro cambiamento che riguarda
tpa a partire da quest’anno acca-
demico è la scelta del curriculum,
che sarà possibile effettuare alla
fine del primo anno e non al
momento dell’iscrizione, in modo
da avere le idee più chiare sul per-
corso da seguire. i due curricula
sono: Allevamento animale e
sicurezza alimentare e gestione
delle risorse zootecniche. “Gli
esami del I anno riguardano le
materie di base, anche per dare la
possibilità a chi non ha superato il
test a Medicina Veterinaria di
seguire il primo anno a TPA, per
poi (in caso di esito positivo) tra-
sferirsi dopo un anno. In seguito, a
seconda della scelta curriculare, lo
studente potrà decidere se appro-
fondire l’uno o l’altro aspetto”. gli

sbocchi professionali del laureato
in tpa “sono molteplici e vanno dal
management aziendale al settore
della trasformazione dei prodotti di
origine animale. In Campania sono
molte le aziende agrozootecniche,
tanto è vero che la maggior parte
dei nostri ex allievi ha trovato

impiego senza neppure doversi
spostare fuori regione”. l’impegno
richiesto allo studente non è da
sottovalutare: “quindi, frequentare
le lezioni, anche se non è obbliga-
torio, e iniziare bene sin dal primo
giorno”.

Anna Maria Possidente

Cambia l’organizzazione didattica a VETErInArIA

Eliminati gli sbarramenti,
ma occorrerà rispettare le propedeuticità

partiranno il 3 ottobre le lezioni
per gli iscritti al primo anno di

tutti i corsi di laurea della Facoltà
di Farmacia. per quella data saran-
no già stati pubblicati i risultati dei
test di accesso. gli studenti seguo-
no tre giorni a settimana, di solito
dalle 9.00 alle 15.00 oppure dalle
11.00 alle 17.00. “Facciamo i salti
mortali per non lasciare spazi vuoti.
Studiamo il modo di rendere le
lezioni continuative - sottolinea la
prof.ssa Anna Aiello, coordinatri-
ce delle lauree triennali in control-
lo di Qualità, informazione scientifi-
ca sul Farmaco e scienze erboristi-
che – Le esercitazioni hanno luogo
nel pomeriggio di uno dei giorni in
cui i ragazzi sono in sede”. la
docente consiglia di consultare il
sito della Facoltà: “E’ molto detta-
gliato. Vi si possono trovare tutte le
informazioni di cui si ha bisogno.
L’organizzazione è ottima: sono on-
line il calendario, i programmi di tut-
ti i corsi e gli avvisi dei docenti”. tut-
ti gli studenti seguono le lezioni nel-
le aule della Facoltà tranne quelli
del iii anno di scienze erboristiche
che, nel secondo semestre, si reca-
no presso la Facoltà di agraria per
le attività laboratoriali. “Abbiamo
un’ottima aula multimediale con 50
postazioni che utilizziamo per le
esercitazioni di Informatica e di
Inglese – racconta la aiello – Gli
studenti nei laboratori hanno a dis-
posizione delle postazioni singole. I
docenti ripetono la medesima eser-
citazione più volte per fare in modo
che tutti vi partecipino attivamente
divisi in piccoli gruppi”.

“un’alta percentuale di matrico-
le si iscrive al secondo anno nei
tempi previsti. sono circa il 70-
80%”, sostiene il prof. Ettore
novellino, presidente dei corsi di
laurea Magistrali in Farmacia e
chimica e tecnologia Farmaceuti-
che (ctF). una cifra così alta si

spiega con il fatto che gli esami del
primo anno vertono sulle materie di
base che si sono studiate per
superare il test di accesso: “Gli stu-
denti non arrivano da noi con le
sole conoscenze liceali. A furia di
esercitarsi con le migliaia di
domande pubblicate sul sito,
acquisiscono una buona prepa-
razione iniziale”. gli iscritti a ctF
ottengono risultati migliori perché
sono i più motivati: “E’ un Corso di
Laurea che prevede uno sbocco
professionale molto più specifico.
C’è bisogno di uno studio più inten-
so. Chi vi si iscrive già sa a cosa
andrà incontro”. 

Cosa si studia al primo anno.
le prove delle due lauree Magi-
strali sono simili. gli studenti di ctF
devono superare Matematica, Bio-
logia, anatomia umana, inglese ed
il laboratorio di informatica appli-
cata nel primo semestre; Fisica e
chimica generale ed inorganica nel
secondo. per gli studenti del i anno
di Farmacia, invece: Fisica, Biolo-
gia animale e vegetale e inglese

nel primo semestre; anatomia uma-
na, chimica generale ed inorganica
e informatica nel secondo. “nel ii e
iii anno si iniziano ad approfon-
dire le varie discipline – mette in
guardia novellino - e’ lì che ci si
accorge se si è veramente porta-
ti per quelle materie. Solo studian-
do ce ne si può rendere conto”.
Maggiori differenze nei piani di stu-
dio delle triennali. “Tutte e tre le
lauree danno una formazione alta-
mente professionalizzante”, affer-
ma la prof.ssa Aiello, sottolineando
che la qualità di due dei corsi è sta-
ta valutata positivamente dalla
conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane (crui). e’, infatti, in
atto la procedura di certificazione di
informazione scientifica del Farma-
co e di recente è giunta la comuni-
cazione della certificazione definiti-
va per controllo di Qualità. “Ci è
stato riferito che il nostro rapporto
di autovalutazione sarà usato come
modello per altri Corsi di Laurea”,
conclude la aiello. 

Manuela Pitterà

A Farmacia si parte il 3 ottobre
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Mente aperta e sgombra da
pregiudizi, voglia di conosce-

re, non dare mai nulla per scontato.
Queste le principali caratteristiche
degli studenti che scelgono di intra-
prendere un percorso di studi all’u-
niversità l’orientale. Quattro le
Facoltà  attivate (lettere, lingue e
letterature straniere, scienze politi-
che, studi arabo-islamici e del
Mediterraneo), per un totale di circa
undicimila studenti e poco più di
duecento docenti (211 di ruolo e 11
ricercatori a tempo determinato, a
seguito delle significative perdite
dovute ai 68 pensionamenti degli
ultimi tre anni). Quattro le sedi che
insistono in un’area contenuta del
centro storico di napoli. “si tratta di
un Ateneo che conserva, nel tem-
po, la sua spiccata matrice di pro-
filo internazionalista – afferma il

rettore prof.ssa lida Viganoni –
E’ un luogo dove si presta particola-
re attenzione allo studio delle lingue
e delle culture, con un’apertura al
confronto e al dialogo tra popoli,
alla base di una convivenza pacifi-
ca”. negli anni, l’offerta formativa si
è ampliata molto: “oggi copriamo
tutte le aree del mondo, con l’in-
segnamento di circa quaranta lin-
gue (da quelle europee a quelle
orientali passando per quelle africa-
ne) e collaborazioni con lettori di
scambio e madre lingua”. iscriversi
a l’orientale, però, non significa
solo studiare. “Per entrare nello spi-
rito accademico, è importante par-
tecipare alle tante iniziative che
organizziamo – dice la viganoni –
mettendo a frutto tutte le opportuni-
tà di approfondimento. Quest’anno,
per esempio, in collaborazione con

l’Istituto Confucio e il Pan (Palazzo
delle Arti), abbiamo svolto seminari
e conferenze con illustri esperti del-
la Cina; c’è stata la rassegna cine-
matografica ‘Trent’anni di corti cine-
si’, e varie iniziative sul Giappone
dopo il terremoto dello scorso mar-
zo”. tanti i ragazzi, soprattutto colo-
ro che scelgono i percorsi di studio
centrati sull’oriente, desiderosi di
spostarsi e fare esperienze all’este-
ro. “Oltre al programma Erasmus,
garantiamo la mobilità grazie a con-
venzioni internazionali che abbia-
mo stretto in tutti i Paesi del mon-
do”. riguardo le prospettive occu-
pazionali, “il mercato del lavoro tro-
va particolare interesse nei profili
dei nostri giovani laureati. Tanti
sono in giro nel mondo e occupano
posizioni di tutto rispetto”. il consi-
glio del rettore alle matricole:

“Orientatevi verso studi che corri-
spondono ai vostri desideri e, una
volta in Facoltà, interagite con col-
leghi e docenti, senza temere di
dire ciò che pensate!”.

Maddalena Esposito

la parola al rettore lida Viganoni

“Copriamo tutte le aree del mondo
con l’insegnamento di quaranta lingue”

il rettore Viganoni

pochi cambiamenti, solo qual-
che accorpamento! È la dire-

zione scelta da l’orientale in vista
del prossimo anno accademico.
“L’offerta formativa si manterrà qua-
si invariata - spiega la prof.ssa
Valeria Micillo, delegata all’orien-
tamento d’ateneo - Gli inglobamen-
ti sono dovuti ad una necessaria
razionalizzazione delle risorse”. la
Facoltà che subirà maggiori modifi-
che sarà scienze politiche che, per
la triennale, passerà da cinque a
due curricula: studi internazionali e
studi dell’asia e dell’africa. “Ci sia-
mo resi conto che alcuni Corsi di
Laurea erano molto simili tra loro.
Quindi abbiamo pensato di unirli e
offrire insegnamenti unici che sono

meno dispendiosi”. “Abbiamo avuto
per molto tempo la fama di essere
un’Università un po’ disorganizzata,
ma adesso possiamo dire che le
cose sono cambiate”, afferma orgo-
gliosa la docente. un ateneo più
grande e più maturo ma che con-
serva sempre la linea “internazio-
nalista” che lo caratterizza. infatti,
chi si iscriverà potrà scegliere,
come sempre, tra oltre 40 lingue
(anche se l’insegnamento di alcuni
idiomi minori verrà svolto ad anni

alterni) ed avrà moltissime possi-
bilità di studiare all’estero grazie
ai numerosi accordi con le univer-
sità di tutto il mondo (248 solo
europee). “Secondo una ricerca di
Almalaurea (il consorzio universita-
rio che svolge indagini sulla carrie-
ra accademica degli studenti e sui
possibili sbocchi occupazionali),
più del 63% dei nostri studenti ha a
che fare con molteplici esperienze
all’estero”, sottolinea la docente.
tante sono, infatti, le esperienze
che l’orientale offre al di fuori del-
l’italia. ricordiamo, ad esempio,
oltre al canonico erasmus, il place-
ment che permette di svolgere un
periodo di tirocinio presso imprese
e centri di ricerca di uno dei paesi
dell’unione europea. per il post-
laurea, invece, iniziative come il
progetto leonardo che ha lo scopo
di integrare la formazione profes-
sionale degli studenti permettendo,
attraverso l’attribuzione di borse di
studio, di partecipare ai vari proget-
ti promossi dagli stati europei. “Le
richieste degli studenti per queste
iniziative sono sempre più numero-
se”, chiarisce la prof.ssa Micillo. 

Ma con che tipo di preparazione
linguistica dovrebbe arrivare chi
sceglie di studiare all’orientale?
“Per gli idiomi che non si studiano
normalmente alle superiori non
possiamo pretendere alcun tipo di
livello. Quindi si parte da zero -
risponde la docente - Il livello di
partenza, per le lingue più diffu-
se, ad esempio l’inglese, dovreb-
be essere il b1”. l’ambiente che
troveranno le future matricole sarà
interessante tanto quanto la parti-
colarità dei piani di studio. “Noi con-
sigliamo sempre di frequentare. I
Corsi di Laurea si integrano tra di
loro e questo permette una maggio-
re permeabilità anche tra gli stu-
denti - racconta la Micillo - Inoltre,
l’ambiente dell’Orientale è vivo e
pulsante e offre molti spunti di
approfondimento”. d’altra parte, di
occasioni per rimanere all’universi-
tà oltre gli orari dei corsi ce ne sono
molte. dai seminari ai cineforum,
dalle esperienze teatrali ai laborato-

ri: si tratta di attività che non solo
consentono di acquisire un certo
numero di crediti, ma anche di apri-
re una finestra sul mondo. 

l’ateneo guida e orienta i suoi
studenti dall’ingresso al post-lau-
rea.  “Quest’anno abbiamo presen-
tato le nostre Facoltà direttamente
nelle scuole. Inoltre, abbiamo orga-
nizzato un tour presso le nostre
sedi, nel mese di maggio, che ha
riscosso molto successo tra i giova-
ni. Un’esperienza che ripeteremo”,
dice la prof.ssa Micillo. chi - matri-
cola o studente iscritto ad anni suc-
cessivi - avesse bisogno di maggio-
ri delucidazioni, può rivolgersi al
sort - sportello servizio orienta-
mento e tutorato - che è in via
nuova Marina 59, palazzo del
Mediterraneo, viii piano, stanza 6;
di norma è aperto dal lunedì al
venerdì (ore 10.00-12.00). place-
ment: l’orientale promuove, attra-

verso convenzioni, stage e tirocini
sia curriculari che post-laurea.
un’opportunità da cogliere se,
come afferma la Micillo, “coloro
che hanno svolto uno stage han-
no il 30% in più di possibilità di
trovare lavoro”. sugli sbocchi
occupazionali, la docente sottoli-
nea: “le Facoltà umanistiche sono,
a torto, considerate lauree deboli.
Invece, la duttilità dei nostri laureati
consente di adattarsi a diversi
ambiti lavorativi. A patto, natural-
mente, che ci sia una forte motiva-
zione”. 

Marilena Passaretti

Intervista alla prof.ssa Micillo, delegata all’orientamento 

“Quasi invariata” l’offerta formativa de L’Orientale

la prof.ssa Micillo

I Corsi di
laurea 

Triennali
i corsi di laurea triennali (tutti
ad accesso libero) attivati da
l’orientale facoltà di lettere
- civiltà antiche e archeologia:
oriente e occidente 
- lingue e culture orientali e
africane (interfacoltà con studi
arabo-islamici e del Mediterra-
neo) 
- lingue, lettere e culture com-
parate 
facoltà di lingue e letteratu-
re straniere
- lingue, letterature e culture
dell’europa e delle americhe
- Mediazione linguistica e cul-

turale (interfacoltà con lettere) 
facoltà di scienze Politiche

- scienze politiche e relazioni
internazionali 

Studi 
Arabo-Islamici

si presenta
presentazione della Facoltà di
studi arabo-islamici e del Medi-
terraneo. l’incontro si terrà mar-
tedì 4 ottobre, alle ore 10.00,
presso l’aula delle Mura greche
di palazzo corigliano. professo-
ri e ricercatori della Facoltà illu-
streranno i programmi dei corsi,
le discipline e le attività didatti-
che.
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storia e cultura si intrecciano nei palazzi dell’orientale. sono
quattro quelli frequentati dagli studenti: giusso (largo san

giovanni Maggiore), corigliano (p.zza s. domenico Maggiore),
Mediterraneo (via nuova Marina), santa Maria porta coeli (via
duomo). non sono solo semplici sedi di svolgimento delle lezio-
ni. sono, invece, luoghi d’incontro, luoghi in cui trascorrere le
proprie giornate, al di là degli impegni accademici. tra i ragaz-
zi si usa dire che in ogni struttura ci sia un’anima che dà la con-
notazione all’ambiente. il palazzo di via duomo è conosciuto
come “quello delle belle donne”. È frequentato soprattutto
dagli iscritti alla Facoltà di lingue che già nel vestire sono un
po’ più seri rispetto agli altri studenti. chiunque voglia un
ambiente più tranquillo può recarsi sicuramente lì. Palazzo del
Mediterraneo, invece, ospita le segreterie. sarà per l’associa-
zione di pensiero (all’orientale si dice “se devi andare in segre-
teria, fallo solo se è indispensabile”) ma è l’unica struttura ad
essere poco frequentata. È per di più un luogo di passaggio,
dove si seguono le lezioni e via. certo è che la cosa sconvol-
gente sono i suoi 8 piani (è l’unica struttura dell’orientale ad
averne più di 4) con un ascensore veloce e perfettamente fun-
zionante (nel senso che nel salire tra un piano e l’altro non fa
rumori strani). il bello però arriva nei due palazzi centrali: gius-
so e corigliano. storicamente rivali! Corigliano è l’emblema
della libertà d’espressione. i ragazzi ci stanno bene perché pos-
sono vestire, dire e fare quello che vogliono e troveranno sem-
pre qualcuno che li appoggia. Molte delle idee più celebri per
festeggiare le lauree nascono lì. un esempio? la tipica croci-
fissione del laureato. il malcapitato viene portato in braccio in
giro nel centro storico fino alla ringhiera della cappella pappa-
coda (dove si svolgono le lauree) dove viene crocefisso. al di là
delle stravaganti iniziative che genera, corigliano è un impor-
tante luogo di incontro e di crescita. perché è là che conflui-
scono tutte le persone che studiano le lingue e le culture più
disparate. sostare un pomeriggio in quel cortile e sbirciare tra
gli appunti degli studenti significa avvicinarsi a tutti i tipi di alfa-
beti esistenti al mondo, conoscere almeno cinque modi
diversi per dire “ciao” e sentire l’entusiasmo per quel che si
apprende. a Palazzo giusso sembra di stare in un’università
occupata ai tempi del ’68. ci sono manifesti contro la guerra,
striscioni a favore della freedom flottilla, ben due aule occupa-
te. È il Palazzo della politica (è stato la punta del movimento
contro la gelmini a napoli), quello frequentato da chi crede di
avere le risposte giuste a tutte le domande. Questo è il motivo
che lo fa diventare il diretto antagonista di corigliano. È la roc-
caforte degli studenti che all’orientale vengono chiamati “quel-
li di scienze politiche”. 

Marilena Passaretti

I luoghi 
degli studenti

Pasquale scrive una
canzone su Palazzo Corigliano

una canzone su palazzo corigliano. la prova di quanto gli studenti rimangano poi
affezionati ai luoghi dell’orientale, la dà Pasquale Canzanella, un ragazzo di 33 anni
che studiava archeologia. “Tre anni fa ho lasciato gli studi, dopo 23 esami, perché non
ci credevo più. Così ho deciso di andare in Spagna a cercare la mia libertà”, racconta.
perché una canzone su corigliano? “In realtà, il testo parla dei miei amici, il Palazzo fa
da sfondo”. dalle strofe del testo, filtra corigliano così com’era tre anni fa, “un po’ divi-
so in gironi: al quinto piano c’era il settore di ‘liberazione sessuale’”, al quarto e al
secondo piano (dove si trovano le biblioteche) “c’erano le persone che studiavano, era-
no i piani in cui questo palazzo più assomigliava ad un’università”, il terzo piano, “l’am-
biente di cui parlo nella canzone era il luogo in
cui gli studenti andavano a perdere tempo”. infi-
ne, tutte le tipologie di persone presenti nei vari
gironi si incontrano nel cortile ed è lì che viene
fuori la “mescolanza”, tratto caratterizzante del
palazzo. in quell’ambiente, si muove il protago-
nista, un ragazzo che parla del cinema di truf-
faut e fa il cascamorto con le ragazze.  “Il pro-
getto iniziale era un racconto - spiega pasqua-
le - su un ragazzo che studia in questo Palazzo
e trova un 45 giri di una band psichedelica anni
’70 che si chiama Corigliano”. lo scritto è rima-
sto incompiuto, non così la canzone (al testo è
stata aggiunta anche la musica). il genere è un
misto tra Beatles, pink Floyd e Barrett. alcune
strofe sono in napoletano. nel ritornello, Cori-
gliano “diviene l’unico posto di Napoli che ti può
mancare. Non per il luogo di per sé ma per
quello che rappresenta: l’epoca dell’università”.

Èmolto simile la storia di Mauri-
zio, 19 anni, iscritto al primo

anno del corso di laurea in “Lin-
gue, Letterature e Culture Compa-
rate”, e di Chiara, sua coetanea,
studentessa di “Lingue e Culture
Orientali e Africane”. entrambi han-
no studiato quest’anno giapponese
e Inglese, entrambi hanno sostenu-
to 5 esami con un’unica differenza:
chiara ha deciso che l’anno prossi-
mo non si iscriverà più all’orientale.
“per studiare Giapponese occorre
un ritmo che non riesco a reggere
- spiega - Sono pendolare e seguen-
do tutto il giorno quando poi torno a
casa sono troppo stanca”. chiara,
nell’indecisione, ha continuato a
sostenere esami anche durante la
sessione estiva: “Però non sono
andata a fare quello della lingua
orientale, non ci ho nemmeno voluto
provare”, confessa. la studentessa
racconta di aver scelto questo corso
di laurea perché “Pensavo potesse
darmi una buona preparazione, inol-
tre mi avevano parlato bene dell’am-
biente universitario, però non ero
convinta. adesso proverò una
Facoltà scientifica, credo di esser-
vi più portata. L’anno scorso temevo
di non potercela fare avendo studia-
to male matematica al liceo”. la
ragazza, comunque, ammette di

non aver avuto alcun tipo di proble-
ma all’orientale: “I docenti sono bra-
vi e molto preparati e l’ambiente è
accogliente. Un po’ mi dispiacerà
lasciare tutto questo”. a Maurizio,
invece, è sempre piaciuta la cultura
orientale. lui ha già sostenuto con
successo l’esame di giapponese i.
“All’inizio del corso, i ragazzi degli
altri anni ci scoraggiavano descri-

vendo le difficoltà insormontabili di
quest’esame”, racconta. anche
inglese per lui è stato una passeg-
giata: “Me lo aspettavo molto più dif-
ficile”. Maurizio ha in programma,
per novembre, il suo primo viaggio
in giappone: “Ho deciso di partire
per conto mio e non con l’università
perché è più conveniente a livello
economico. Inoltre, alcuni miei colle-

ghi più grandi mi hanno raccontato
di sfide organizzate con università
giapponesi ma si parla inglese. Ma
che senso ha? Io voglio parlare più
possibile giapponese”. le cose
negative del corso? “Gli otaku –
risponde - Cioè quelle persone che
studiano la lingua solo perché
leggono i manga e a lezione fanno
casino e danno fastidio”. 

Maurizio e Chiara: il percorso di due matricole

Magistrali, modifiche solo
a Scienze Politiche e Lingue

chiunque si trovi a sfogliare la guida del 2008-2009, presente ancora sul sito dell’ateneo, potrà notare quan-
to l’orientale sia cambiata in questi pochi anni. per i vecchi studenti, per chi ha vissuto quest’università negli

anni passati, è stato un dispiacere stare a guardare mentre venivano chiusi o accorpati vari corsi di laurea. al di
là della componente emotiva, si sono verificati problemi “tecnici” con conseguenti disagi subiti da chi era iscritto a
quei percorsi di studi, oggi ad esaurimento. “Ci sono state delle difficoltà legate alla discrepanza dei crediti e a
reperire i programmi per alcuni vecchi insegnamenti - ammette la prof.ssa Micillo – Gli studenti, però, possono,
per qualsiasi problema, rivolgersi al Sort o alle Presidenze per entrare in contatto con i docenti o con le commis-
sioni d’esame”.  

disagi anche alle Magistrali. Molti studenti si sono trovati senza un continuum naturale della loro triennale e mol-
ti altri, invece, temono di perderlo con il nuovo anno accademico. Ma la docente rassicura: quest’anno i cambia-
menti riguarderanno solamente le Facoltà di scienze politiche e lingue. la prima, seguendo l’andamento della
triennale, ridurrà a due i percorsi magistrali: Studi Internazionali e Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa. a
lingue, la Magistrale in “Traduzione e Letterature” diverrà un curriculum del corso di laurea in “Lingue e Lettera-
ture Europee”. 

• Pasquale Canzanella
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studiare all’orientale “vuol dire
confrontarsi con una pluralità

di idee e di esperienze tutti i giorni.
È fantastico notare che la persona
che ti è accanto sta studiando una
lingua che non fa parte per nulla del
tuo bagaglio  culturale”, dice
rosanna Mesce, eletta di recente
presidentessa del consiglio degli

studenti d’ateneo (“ricoprire questo
ruolo in questa università è come
stare in un campo minato. La rap-
presentanza ha difficoltà ad essere
accettata. Eppure, dovrebbe esse-

re un tramite per gli studenti, un
modo per  far arrivare le loro voci
all’interno degli organi collegiali”).
rosanna, che si è iscritta nell’anno
accademico 2003/2004, ha visto
migliorare negli anni il suo ateneo.
“Prima era una vera e proprio giun-
gla. C’erano difficoltà anche per
riuscire a trovare gli orari dei corsi.
Adesso, invece, le informazioni si
trovano su internet ed è molto più
semplice”. 

rosanna è iscritta alla Facoltà di
scienze politiche e studia politica
ed economia delle istituzioni. È
molto entusiasta del suo corso di
laurea: “I docenti sono spettacola-
ri. Hanno un approccio diverso,
anche non strettamente accademi-
co. Quello che studio non si ferma
al piano teorico e ci sono laboratori
molto interessanti, ad esempio
Analisi delle politiche pubbliche”.
eppure, l’insegnamento più grande
che questa Facoltà – e l’ateneo - le
ha lasciato è la lettura critica di
quello che ci accade intorno. “Fa
parte della nostra formazione impa-
rare a leggere il mondo”, afferma.
studi che consiglierebbe ad un
amico? “Certo che lo farei – rispon-
de - Studiare qui ti permette di ave-
re un ottimo bagaglio culturale.
Certo, può far timore il post-laurea
ma io credo che basti lavorare
costantemente su se stessi e
magari fare qualche esperienza
all’estero”.

la parola a rosanna, 
presidentessa del 

Consiglio degli studenti
Facoltà giovani, come il corpo

docente, e corsi di grande
qualità: sono i tratti caratterizzanti
dell’università parthenope, la cui
sede centrale è nella storica palaz-

zina spagnola di via acton, tra il
palazzo reale e il Maschio angioi-
no. con oltre 16mila studenti e 350
docenti, è il primo ateneo, in cam-
pania, ad aver approvato il nuovo
statuto e il Codice Etico che alli-
nea l’organizzazione interna a
quanto definito di recente dal Mini-
stero. “siamo un ateneo dinami-
co – afferma il rettore prof. Clau-
dio quintano – con giovani docen-
ti e ricercatori, ai quali, all’inizio del-
l’anno, abbiamo destinato un con-
tributo di cinquecento euro per la
partecipazione a convegni interna-
zionali, e un’offerta formativa abba-
stanza variegata”. cinque le Facol-
tà attivate: economia, giurispru-
denza, ingegneria, scienze e tec-
nologie e scienze Motorie, que-
st’ultima unica in campania, tutte in
zone centrali della città partenopea.
tra le novità del prossimo anno, il
trasferimento di alcuni corsi  di
laurea di economia e giurispru-
denza presso Palazzo Paca-
nowsky, la nuova struttura in via
generale parisi, mentre, “entro il
2012, dovrebbero terminare i lavori
delle residenze universitarie
destinate ai fuori-sede presso l’ex
Manifattura Tabacchi”. 

agevolato dai numeri,  il rapporto
docenti/studenti è diretto. “I profes-
sori sono un punto di riferimento –
afferma il prof. stefano dumontet,
direttore del centro orientamento e
docente a scienze e tecnologie –
per qualsiasi dubbio o difficoltà, i
ragazzi devono affidarsi al docente
o al centro orientamento, al secon-
do piano della sede in via Acton”.
secondo dumontet, i punti critici
delle matricole sono l’approccio al
nuovo metodo di studio e le diffi-
coltà di carattere emotivo. “L’impat-
to iniziale non è sempre semplice –
spiega – per questo abbiamo dei
pedagogisti che possono supporta-
re i ragazzi in determinate situazio-
ni. Il consiglio che rivolgo alle
matricole è quello di seguire il pre-
corso sulla Metodologia di stu-
dio, organizzato allo scopo di inse-

gnare loro come studiare. E’ gratui-
to e si tiene agli inizi di settembre.
Non è un grande impegno (sono
poche ore) ma se ne trae enorme
beneficio”. in ogni caso, le regole
fondamentali da seguire per inizia-
re col piede giusto sono: “frequen-
tare i corsi regolarmente e cer-
care di non accumulare ritardi”. le
difficoltà di carattere emotivo sono
quelle proprie di tanti giovani che si
lasciano abbattere da problemi
familiari, personali, di insicurezza,
di relazione con i colleghi, di bassa
autostima. “Tutto ciò può provoca-
re un blocco vero e proprio nel per-
corso accademico”. inoltre, al pri-
mo anno, si avverte una nuova
sensazione di libertà che bisogna
imparare a gestire. “lo studio in
piccoli gruppi può aiutare tanto,
in quanto si ha modo di confronta-
re il risultato del proprio apprendi-
mento”. e’ bene anche “approfitta-
re delle opportunità che l’Universi-
tà mette a disposizione, come l’e-
rasmus. Vivere un’esperienza
all’estero, oggi, è fondamentale
per la crescita personale, l’acquisi-
zione di nuove competenze e per
cominciare ad aprirsi e confrontar-
si sul palcoscenico europeo fin da
subito”. da un paio d’anni, è possi-
bile anche partecipare al program-
ma erasmus placement e, quindi,
sperimentare una vera esperienza
lavorativa in un’azienda estera.
“Non si tratta di una perdita di tem-
po, – ribadisce dumontet – anzi è il
completamento necessario della
propria formazione accademica,
tenuto conto che il mercato del
lavoro è molto competitivo e che
anche le aziende locali hanno esi-
genza di confrontarsi con quelle
estere”. riguardo gli sbocchi occu-
pazionali, c’è da dire che “da que-
st’anno l’Ateneo ha aderito al Con-
sorzio interuniversitario  Almalau-

rea”. “Tutti i nostri laureati – pun-
tualizza il rettore Quintano – pos-
sono iscriversi alla banca dati del
Ministero ed essere contattati dalle
aziende alla ricerca di personale”.
il consiglio del rettore: “Fate una
scelta ponderata con le vostre aspi-
razioni e impegnatevi perché i più
bravi trovano lavoro”.

Maddalena Esposito

statuto, sede e residenze: 
tante novità al Parthenope

Il rettore: “impegnatevi, i 
più bravi trovano lavoro”

il rettore quintano

il prof. dumontet

Tre scaglioni di
tasse a L’Orientale

il sistema di contribuzione studentesca a l’orientale si basa su tre sca-
glioni. per il primo e l’ultimo la tassa è fissa, per quella intermedia è

variabile. nel primo scaglione si collocano gli studenti con indicatore
isee/iseeu fino a 10 mila euro, per loro l’importo annuale delle tasse è di
447 euro; nel secondo quelli con redditi fino a 28 mila euro, i quali bene-
ficeranno di una riduzione dell’importo sulla base di un apposito algorit-
mo; gli studenti, invece, che non presentano l’attestazione isee/iseeu o
che la presentano per un valore superiore ai 28 mila euro dovranno paga-
re un importo pari a 924 euro. in ogni caso, tutti gli studenti versano l’im-
porto della prima rata di 371,62  euro (comprensivo dell’imposta di bol-
lo) all’atto dell’immatricolazione. più la tassa regionale di 62 euro. la
seconda rata sarà graduata in relazione all’entità del reddito dichiarato e
si dovrà pagare entro il 31 marzo.

Ci si immatricola on-line (www.unior.it) e si perfeziona la procedura
presso il punto di accoglienza della segreteria studenti (piano terra di via
nuova Marina, 59) entro il 31 ottobre. oltre questo termine, e fino al 30
dicembre, sarà comunque possibile immatricolarsi pagando una indenni-
tà di mora di 71 euro.  contestualmente all’immatricolazione, gli studenti
dovranno rispondere ad un questionario (i cui risultati saranno visibili il
giorno successivo alla compilazione) che ha uno scopo esclusivamente
autovalutativo. 

• rosanna Mesce
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icirca 17mila studenti dell’univer-
sità parthenope si dividono tra le

quattro Facoltà dell’ateneo: econo-
mia, giurisprudenza, scienze
motorie, ingegneria, e scienze e
tecnologie. le prime tre con sede
in via acton, mentre le altre due
sono collocate nella nuova struttura
al centro direzionale di napoli.

per il prossimo anno accademico,
l’offerta formativa resta invariata.
con un decreto datato 29 luglio, il
rettore ha fissato l’utenza sosteni-
bile (con riferimento alle risorse
docenti e alla disponibilità delle
strutture) per i corsi di laurea ad
accesso libero. vale a dire che le
segreterie sono autorizzate ad
accogliere le domande di iscrizione
(che da quest’anno avvengono
esclusivamente in via telematica)
fino al raggiungimento del tetto di
studenti (che indichiamo successi-
vamente) previsto per i singoli cor-
si. dunque, se si è fortemente moti-
vati a frequentare un certo percorso
di studi conviene affrettarsi. 

la Facoltà di Economia attiva
cinque corsi di laurea triennale,
tutti ad accesso libero: economia
aziendale (utenza sostenibile, di
seguito u.s, 690 studenti), econo-
mia e commercio (u.s 230), Mana-
gement delle imprese internaziona-
li (u.s. 250), Management delle
imprese turistiche (u.s. 230, stati-
stica ed informatica per la gestione
d’impresa (u.s. 75). prima dell’inizio
delle lezioni sono stati organizzati
due precorsi: Matematica – che si
svolgerà dal 20 al 30 settembre - e
Metodologie di studio (si è già svol-
to nella seconda settimana di set-
tembre). un’iniziativa molto utile
alle matricole per entrare nel siste-
ma universitario, comprendere
modalità e ritmi dello studio, oltre
per colmare lacune, a volte signifi-
cative, che si portano dietro dalle
scuole superiori. i precorsi preve-
dono una verifica finale e il ricono-
scimento di tre crediti formativi per
Matematica e uno per Metodologie
di studio. 

a giurisprudenza è possibile
optare tra la laurea Magistrale a
ciclo unico in giurisprudenza (u.s.
500) o i corsi triennali in economia
aziendale (u.s. 230) e scienze del-
l’amministrazione e dell’organizza-
zione (u.s. 230). la Facoltà, dopo
anni, lascia la sede storica di nola
per trasferirsi a napoli (in via Mon-
te di dio – palazzo pacanowski,
dove è ubicato il nuovo polo giuridi-
co-economico dell’ateneo), anche
se gli studenti dell’agro-nolano
avranno la possibilità di seguire i
corsi del primo anno di giurispru-
denza ed economia aziendale
presso il punto d’ascolto di piazza
giordano Bruno, a nola. nessun
test di orientamento per l’immatri-
colazione, piuttosto l’attivazione di
tre precorsi, non obbligatori, ma for-
temente consigliati dai docenti, che
vertono sull’economia, la matemati-
ca, la filosofia del diritto, il diritto
pubblico. si parte il 26 settembre
per andare avanti fino al 30 dello
stesso mese, con i pre-corsi di
Matematica riservati esclusivamen-
te alle matricole di economia azien-
dale; etica della cittadinanza per
giurisprudenza e scienze dell’am-
ministrazione, e un laboratorio di
scrittura critico-argomentativa per
tutti e tre i corsi di laurea. 

la Facoltà di scienze e Tecnolo-
gie attiva tre percorsi di studio inno-
vativi che formano profili spendibili
rapidamente in settori strategici:
scienze nautiche ed aeronautiche

(150 u.s.), unico nel suo genere,
informatica (150 u.s.) e scienze bio-
logiche (quest’ultimo a numero chiu-
so - 150 posti - le prove di ammis-
sione si sono già svolte). Ben quat-

tro dei cinque precorsi attivati dalla
Facoltà, ovviamente, vertono su
materie scientifiche di base, oggetto
degli esami di primo anno che, tal-
volta, creano intoppi e blocchi. sono

il precorso in Biologia (dal 15 al 30
settembre), quello in chimica (dal 15
al 20 settembre, con una verifica
finale il 4 ottobre), in Fisica (dal 21 al
23 settembre e verifica sempre il 4

ottobre), che danno diritto a un cre-
dito formativo, il precorso di Mate-
matica (dal 21 al 28 settembre, pro-
va finale il 5 ottobre), per il quale i
crediti formativi ammontano a due;
per finire il precorso per l’inserimen-
to nel mondo del lavoro (dal 26 al 30
settembre, prova finale il 5 ottobre,
da un credito).

Ingegneria prevede tre ambiti di
studio che conducono al consegui-
mento del titolo di laurea triennale:
ingegneria civile e ambientale (u.s.
150), ingegneria gestionale (u.s.
150) e ingegneria delle telecomuni-
cazioni (u.s 150). le aspiranti matri-
cole hanno partecipato al test di
autovalutazione che si è tenuto il 6
settembre. coloro che non l’hanno
superato, hanno avuto l’obbligo di
seguire i precorsi (analisi matema-
tica e Fisica) con relativo test finale.
nell’eventualità che le matricole
non superino quest’ultima prova,
allora, dovranno sostenere, con
esito positivo, gli esami di analisi i e
algebra e geometria, entro la fine
del primo anno. 

600 i posti disponibili per il corso
di laurea triennale attivato dalla
Facoltà di scienze motorie. la
data della prova di ammissione
(che si basa su 40 quiz a risposta
multipla su argomenti inerenti il per-
corso di studio) sarà comunicata a
quanti si saranno candidati entro il
16 settembre sul sito internet d’ate-
neo (www.uniparthenope.it). intan-
to, è in corso di svolgimento il pre-
corso di Metodologie di studio che
attribuisce, previa verifica, un credi-
to formativo.

per tutte le altre informazioni è
possibile fare riferimento al centro
orientamento e tutorato d’ateneo,
visitando il sito web www.orienta-
mento.uniparthenope.it o chiaman-
do al numero 081/5475136.

Per le matricole del Parthenope
è già tempo di precorsi

Il Parthenope premia 
le matricole meritevoli

un premio per gli studenti bravi che si immatricolano al parthenope.
l’ateneo ha deciso di destinare circa 22 mila euro, somma derivan-

te dai proventi del 5 per mille del 2008, a favore delle matricole diplo-
mate con un voto compreso tra 80 e
100 e che al 28 febbraio 2012 avran-
no conseguito minimo 18 crediti uni-
versitari, indipendentemente dalla
fascia di contribuzione. gli studenti
meritevoli riceveranno il rimborso
della prima rata: 207 euro.

la graduatoria sarà stilata, nei limiti
dello stanziamento, in base al nume-
ro dei crediti acquisiti; in caso di pari-
tà, verranno preferiti gli allievi più gio-
vani. sono esclusi dal beneficio colo-
ro che usufruiranno di borse di studio
che comportino l’esclusione dal paga-
mento delle tasse.

la tasse da pagare
per immatricolarsi all’università parthenope, c’è tempo fino al 5 novem-

bre, salvo proroghe e slittamenti (ma ci si può iscrivere entro il 31 dicem-
bre con il pagamento di una mora di 50 euro). la prima rata delle tasse
ammonta a 207 euro per l’iscrizione, sale a 287 euro per le Facoltà scientifi-
che, a cui va aggiunto il contributo regionale per il diritto allo studio di 62 euro.
la seconda rata va versata entro il 31 maggio. gli importi dovuti sono riparti-
ti in nove fasce contributive, parametrate secondo i valori i.s.e.e.: si parte
da un minimo di 135 euro per la prima fascia, fino a 677 euro per gli appar-
tenenti alla nona fascia. gli studenti delle Facoltà scientifiche devono aggiun-
gere 80 euro. sull’importo della seconda rata, per le matricole meritevoli
(coloro che hanno conseguito il diploma con una votazione superiore a 90) si
applica una riduzione automatica di 135 euro.

la domanda di immatricolazione deve essere compilata on line alla pagina
web www.servizi.uniparthenope.it. 

“Ho scelto il Parthenope in
quanto i Corsi di Laurea

sono più chiari, rispetto a quelli di
altri Atenei campani, e al passo con
i tempi”, dice giuseppe sbrescia,
presidente del consiglio degli stu-
denti e laureando in Management e
controllo aziendale. “I piani di stu-
dio sono aggiornati e, in aula, ven-
gono affrontati molti casi reali”. i
numeri facilitano il contatto diretto
tra docenti e studenti: “i professori
si rintracciano facilmente, e
anche l’interazione tra colleghi e lo
scambio di informazioni è semplifi-
cato”. le lamentele si appuntano
sulle strutture: “la posizione logi-
stica è ottima, ma c’è una grave

mancanza di spazi: seguiamo le
lezioni in aule piccole, per evitare
problemi di accavallamento dei cor-
si. Non ci sono spazi ricreativi, né
un bar e una mensa. Anche solo
per acquistare una bottiglia d’ac-
qua, siamo costretti a recarci ai bar
del molo Beverello, dove l’UDU
(Unione degli Universitari) è riuscita
ad avviare convenzioni al fine di
acquistare prodotti ad un prezzo
scontato. Per coloro, poi, che arri-
vano all’Università in auto è pratica-
mente impossibile parcheggiare,
visto che non esiste un parcheggio,
se non quello a pagamento sempre
all’interno del porto”. una credenza
da sfatare: “C’è un pregiudizio

storico che vede i laureati del Par-
thenope meno bravi rispetto a quel-
li del Federico II. Non è affatto così!
Abbiamo docenti molto preparati”. 

la parola al presidente del Consiglio degli studenti

C’è un pregiudizio da sfatare….

• g
iuseppe s

brescia
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un tour de force e grandi
soddisfazioni per Maddalena
Maddalena scollate, studentessa del corso di laurea in economia

aziendale, chiude il suo primo anno di università con un bilancio
ottimo: ha terminato tutti gli esami a pieni voti. “Sono davvero entusiasta
della scelta di essermi iscritta a questa Facoltà! E pensare che, inizial-
mente, ero orientata verso Architettura... E’ stato davvero un anno ricco
di soddisfazioni anche se ottenute con grandi sacrifici – commenta -
sono riuscita a superare tutti gli esami mantenendo la media del
ventinove, grazie soprattutto alla mia costanza nel seguire i corsi. Del
resto, come si può sperare, ad esempio, di superare l’esame di Mate-
matica senza seguirne i corsi? Anche se ho frequentato il liceo scientifi-
co, non avrei mai potuto superare quest’esame con un trenta se non fos-
si stata corsista. La docente, durante le lezioni, ci ha dato la possibilità di
esercitarci e di prendere confidenza con lo scritto dell’esame finale”. uno
degli insegnamenti che Maddalena ha apprezzato particolarmente è sta-
to Economia Aziendale: “l’ho sostenuto nel mese di luglio e anche que-
sto per fortuna è andato bene. L’esame è doppio: si deve prima sostene-
re lo scritto e  successivamente l’orale. Nel mio caso avevo avuto venti-
sette al compito scritto, ma all’orale sono andata davvero bene e sono
riuscita ad ottenere un bel trenta! È stato necessario, comunque, dedica-
re la maggior parte dei pomeriggi all’approfondimento non soltanto di
quanto detto a lezione, ma anche degli argomenti presenti sul libro. È
chiaro che tutto ciò richiede un grande sacrificio, ma non c’è cosa più bel-
la che finire tutti gli esami del proprio anno accademico. Spero vivamen-
te di poter continuare su questa strada, anche perché il mio primo obiet-
tivo è quello di raggiungere al più presto la laurea per potermi subito
immettere nel mondo del lavoro”. 

biagio: “troppi 
esami al primo anno”

biagio, studente diciannovenne di napoli, iscritto al corso di lau-
rea in Economia Aziendale, ha trovato non poche difficoltà nel-

l’affrontare la sua prima esperienza universitaria: “il passaggio dalle
scuole superiori all’università sicuramente mi ha destabilizzato. Ho
provato un senso di dispersione e non ho saputo subito darmi un’or-
ganizzazione adatta ad una Facoltà complessa come Economia. Le
difficoltà maggiori nascono dal numero degli esami da sostenere al pri-
mo anno, ben otto, che, dal mio punto di vista, sono davvero troppi. Ed
è questo che, soprattutto nel primo semestre, mi ha fatto pensare che
questa non fosse la Facoltà adatta a me”. poi il superamento, a fine
febbraio, “dell’esame di diritto pubblico, anche se soltanto con un
ventidue, mi ha permesso di recuperare le giuste energie e di ricomin-
ciare da zero”. gli esami con i quali ha avuto più problemi: “Microe-
conomia e Metodi di Matematica applicata, i quali necessitano sia di
una prova scritta che di una orale. È soprattutto Matematica a dare più
preoccupazione a un po’ tutti gli studenti del primo anno. Lo scritto di
solito si passa, il problema vero è rappresentato dall’orale: un “mira-
colo” trovare qualche ragazzo che sia riuscito a superarlo al primo ten-
tativo! Per fortuna abilità informatica ed abilità linguistica (si sce-
glie una lingua tra inglese, francese, tedesco e spagnolo) sono più fat-
tibili. Sono riuscito in questo modo a raggiungere quota tre esami!”.
“Se potessi ricominciare di nuovo, facendo tabula rasa, non rifarei mol-
ti errori – conclude Biagio - Devo ammettere che se tutto non è anda-
to come speravo è dipeso soprattutto da me. Nel primo semestre non
ho seguito i corsi e questo mi ha rallentato nella preparazione degli
esami”. 

l’interesse e la passione per la
ricerca e, in particolare, per l’e-

cologia e l’ambiente sono stati l’hu-
mus del percorso accademico e
professionale di Elvira buonoco-
re, giovane dottoranda in ambiente,
risorse e sviluppo sostenibile
all’università parthenope. “Il setto-
re della ricerca mi ha sempre affa-
scinata – racconta elvira, 29enne
originaria di vico equense, laurea-
tasi in scienze e tecnologie per
l’ambiente e il territorio (Facoltà di
scienze e tecnologie) due anni fa
con 110 e lode – per questo, non ho
esitato minimamente quando, dopo
il diploma, ho scelto di studiare
Scienze ambientali al Parthenope.
Dove mi sono trovata davvero
bene. Grazie all’aiuto dei docenti

che ci seguivano molto, ho supera-
to senza tante difficoltà anche gli
esami più complicati dei primi anni,
come quello di Chimica organica”.
durante gli anni di università, ben
due le esperienze all’estero, con
erasmus ed erasmus placement.
“Al primo anno del biennio speciali-
stico, - racconta – ho scelto di
andare a studiare in svezia, pres-
so la SLU (Swedish University of
Agricoltural Sciences, nella città di
Uppsala) per tre mesi. E’ stata un’e-
sperienza fantastica sia dal punto di
vista professionale che personale”.
sulla scia di questa prima esperien-
za positiva all’estero, elvira, l’anno
successivo, ha scelto di trascorrere
altri sei mesi in svezia, questa vol-
ta presso il cul, il centro per l’a-

gricoltura sostenibile dell’universi-
tà, dove ha lavorato alla prepara-
zione della tesi “sulla produzione di
energia elettrica da biomasse di
scarto”. subito dopo la laurea –
“dopo dieci giorni” – l’esame per
accedere al dottorato internaziona-
le che ha offerto alla neo-dottores-
sa la grande opportunità di soggior-
nare, per tre mesi, nei laboratori
dell’unesco a Parigi: “alla divisione
Ecologia, per lavorare sulle riserve
della biosfera. E’ stato un periodo
indescrivibile, durante il quale ho
collaborato con ricercatori di tutto il
mondo, in un ambiente molto for-
male”. ad un anno dal termine del
suo dottorato, elvira dice: “Spero di
poter continuare a fare ricerca,
anche se probabilmente ciò signifi-

cherà spostarsi dall’Italia”. un con-
siglio alle neo-matricole: “appro-
fondite, impegnatevi, andate
all’estero!”.

formazione internazionale per
Elvira, scienziata dell’ambiente

Elvira buonocore

giorgia granata, 23 anni, neo
laureata triennale in Manage-

ment delle imprese internazionali
(Facoltà di economia), sogna di
lavorare in una multinazionale.
attualmente in stage presso la Fon-
dazione simone cesaretti, si è tra
trasferita nel capoluogo parteno-
peo, da salerno, quattro anni fa,
quando ha scelto di studiare al par-
thenope e “non mi sono affatto pen-
tita della scelta”. i primi mesi sono
stati i più duri. “Mi sono ambientata
un po’ alla volta sia al nuovo
ambiente accademico sia alla vita
lontano dalla mia famiglia – raccon-
ta giorgia – Ho cominciato a fre-
quentare la Facoltà quotidianamen-
te, in maniera da seguire tutti i cor-
si, senza sottovalutare nulla. Ero
tutte le mattine in aula, mentre, di

pomeriggio, se non c’erano lezioni,
ripetevo gli argomenti trattati, in
modo da essere al passo con le

spiegazioni del docente. Nelle due
o tre settimane che precedevano
l’esame, cercavo di approfondire e

memorizzare”. giorgia ritiene che
“le difficoltà sono davvero poche se
si è costanti nello studio. Ovvia-
mente, c’è sempre l’esame più
complicato, quello che prende tem-
po, come Diritto commerciale – l’ho
studiato per cinque mesi – ma
seguire i corsi agevola molto”. i
docenti “sono disponibili, ricevono
una volta a settimana e si trovano
facilmente”. laureatasi lo scorso
aprile con una tesi sull’integrazione
regionale e le politiche dell’unione
europea, giorgia, attualmente, si
occupa di ricerca e tutela dei giaci-
menti ambientali presso la Fonda-
zione cesaretti. “E’ la mia prima
esperienza lavorativa – dice – ho
cominciato da poche settimane e
spero di poter continuare anche a
settembre quando dovrò conciliare
lavoro e studio perché ho deciso di
proseguire con la Specialistica in
Management delle imprese interna-
zionali”.

giorgia, stagista dopo la Triennale
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“Molto sta cambiando nel
sistema universitario italia-

no e molto ancora cambierà nel
futuro”, afferma il prof. francesco
rossi, rettore della seconda uni-
versità, a preparazione quasi ulti-
mata del nuovo statuto. l’ateneo,
con all’attivo dieci facoltà (archi-
tettura, economia, giurisprudenza,
ingegneria, lettere e Filosofia,
Medicina e chirurgia, psicologia,
scienze del Farmaco per l’ambien-
te e la salute, scienze Matemati-
che Fisiche e naturali, studi politi-
ci), circa 31mila studenti, mille
docenti e sedi disseminate su un
territorio che va da napoli fino a
capua, passando per vari comuni
del casertano, “si sta preparando
per offrire agli studenti una forma-
zione con un taglio molto più pro-
fessionalizzante di quello attuale. Il
nostro obiettivo – spiega rossi – è

quello di formare in maniera più
appropriata attraverso Corsi di Lau-
rea che creano collegamento col
mondo del lavoro, soffermandoci
anche sul post-lauream (dottorati,
scuole di specializzazione). Insom-
ma, più praticità ma basata su una
ricerca di qualità che porta innova-
zione nei vari saperi”. nonostante
le grandi difficoltà che vive, in que-
sto momento, il mondo accademi-
co, - “abbiamo avuto una riduzione
di fondi incredibile” - la sun tende
all’ampliamento dei servizi agli stu-
denti. “A novembre, cominceranno i
primi trasferimenti delle Facoltà di
psicologia e studi politici dal
Polo scientifico alla nuovissima
struttura di viale ellittico a Caser-
ta; presso la Facoltà di Architettura,
ad Aversa, saranno allestite nuove
aule; speriamo che, a breve, parta
anche il progetto di una bouvette a

s. andrea delle dame per gli stu-
denti di Medicina, mentre stiamo
cercando di attivare uno spazio
ristoro in tutte le dieci Facoltà e
stiamo sistemando tutte le struttu-
re”. diverse le novità dal prossimo
anno, tra cui un nuovo regolamento
per i ricercatori, che prevede più
risorse economiche per coloro che
hanno un carico di lavoro maggiore.
“E’ inutile nascondere che le critici-
tà restano, la legge Gelmini non ha
risolto i problemi ma, dal canto
nostro, cerchiamo di contribuire in
qualche modo”. alle matricole, il
rettore consiglia: “Scegliete con il
cuore ciò che più vi appassiona, ma
anche con uno sguardo alla situa-
zione del mercato del lavoro”. “Tut-
te le professioni sono belle – conti-
nua – Oggi c’è una buona richie-
sta di laureati in Matematica, pro-
fessioni sanitarie e biotecnolo-

gie. Ci auguriamo che la nostra
opera possa favorire lo sviluppo e
la crescita del territorio nel quale
operiamo, perché solo in questo
modo nasceranno più possibilità di
lavoro per i giovani”.

Maddalena Esposito

Intervista al rettore francesco rossi

formazione più professionalizzante
alla Seconda Università

il rettore rossi

“Abbiamo massima cura dei
nostri studenti, con un occhio

di riguardo per le matricole, in modo
che non si scoraggino alle prime dif-
ficoltà”, dice il prof. francesco
Mazzocca, delegato all’orienta-
mento e docente di scienze. “Il pri-
mo giorno di lezione, - continua
Mazzocca - gli studenti, per lo più i
rappresentanti in Consiglio di Facol-
tà, accolgono i neo-iscritti e restano
a loro disposizione per ogni dubbio
o chiarimento, oltre a fornire infor-

mazioni sui vari Corsi di Laurea”.
allo scopo di seguire gli studenti e
guidarli nel loro percorso di studi,
“teniamo conto di specifiche esigen-
ze anche, per esempio, nella defini-
zione degli orari dei corsi, visto che
molti dei ragazzi sono pendolari e
che, nel casertano, i mezzi pubblici
non funzionano bene”. a Matemati-
ca, ad esempio, “non programmia-
mo lezioni nel pomeriggio, mentre
in altre Facoltà si cerca di lasciare
libero un giorno a settimana, oltre il

sabato, per agevolare lo studio”. ci
sono, poi, difficoltà di tipo oggettivo
nell’approccio con le discipline di
studio, a causa, spesso, di lacune
in materie di base che i ragazzi si
portano dietro dalle superiori.
“Anche in questo caso, siamo di
aiuto con i tutor. Al Corso di Laurea
in Fisica, per esempio, a cadenza
settimanale, un docente è a dispo-
sizione dei ragazzi che restano in
Facoltà a studiare, per dare loro
spiegazioni e facilitarli nella prepa-

razione dell’esame”. nonostante
l’assidua frequenza ai corsi, soprat-
tutto al primo anno, i ragazzi incap-
pano in un altro errore. “Pur
seguendo le lezioni, - dice Mazzoc-
ca – non ripetono gli argomenti trat-
tati in aula di volta in volta, non
riescono a fissare idee e concetti e
rimandano il tutto a pochi giorni pri-
ma dell’esame”. al contrario,
“sarebbe bene ripetere di settimana
in settimana, per poi approfondire il
programma ad un mese dalla pro-
va, magari studiando in piccoli
gruppi di due o tre persone, per
imparare anche ad esprimersi”.

“abbiamo massima cura dei nostri studenti”

l’ateneo accompagna i neo lau-
reati nel delicato passaggio

dall’università al mondo del lavoro.
ogni Facoltà ha un delegato al pla-
cement, oltre che un ufficio con
relativo staff che si occupa di orien-
tamento in uscita. “Abbiamo svilup-

pato più di mille convenzioni con
aziende di tutta italia – informa il
prof. davide dell’Anno, delegato
al placement d’ateneo e docente di
economia – e, ogni mese, sono cir-
ca trecento gli stage avviati, in
maggioranza remunerati”. a ciò si
aggiunge il progetto ‘Formazione
on the job’, in collaborazione con
asips (azienda speciale della
camera di commercio di caserta)
che permette a bravi neo-laureati di
svolgere uno stage di tre mesi pres-
so imprese ed enti del casertano:
“quest’anno vi hanno partecipato
quindici ragazzi (in maggioranza
ingegneri), mentre altri tre neo-lau-
reati hanno avuto l’opportunità di
svolgere un tirocinio presso un’im-
portante multinazionale di Marciani-
se che si occupa di circuiti elettrici,
e qualcuno è stato poi assunto.
Varcare la soglia di un’azienda
significa, per i giovani, accrescere
le proprie conoscenze, andando al
di là degli aspetti teorici. Oggi, non
basta un titolo preso in tempi brevi,
le esperienze lavorative sono fon-
damentali”. Ma cosa fanno i laurea-
ti della sun? “una buona parte
approccia la libera professione,
anche se stiamo spingendo molto

verso una cultura dell’autoimpresa,
non solo per i laureati in Economia,
anche perché chi ha una buona
idea un finanziatore lo trova”. più
della metà dei laureati preferisce
restare nel territorio d’origine
accontentandosi anche di lavori
non in linea con i loro studi. “Pur-
troppo, i giovani campani hanno
scarsa apertura alla mobilità, vor-
rebbero trovare il lavoro sotto casa,
seppure fuori vengano valutati mol-

to bene. Diversamente, dovrebbero
avere voglia di investire su loro
stessi, avere una buona dose di
tenacia e curiosità, oltre che pen-
sare positivo”. al fine di creare una
rete che agevoli i contatti tra neo-
laureati e aziende, è di recente
costituzione (fine giugno) l’asso-
ciazione alumni sun, “un network
che ha l’obiettivo di mantenere vivo
il legame tra laureati, Ateneo e
aziende”, conclude il docente.

Post-laurea: tante convenzioni per gli stage in azienda

“i giovani campani vorrebbero trovare il lavoro sotto casa”

il prof. dell’Anno

Migliorano i servizi

“Negli ultimi anni, c’è stato un notevole incremento dei servizi, -
afferma gennaro serra, presidente del consiglio degli studenti

d’ateneo e laureando in architettura – con il conseguente miglioramento
di strutture, mentre i piani di studio riescono a conciliare sempre più con
le aspirazioni degli studenti”. restano alcune criticità “che speriamo l’A-
teneo possa prendere in considerazione nell’immediato: i trasporti (tut-
t’oggi, è complicato spostarsi da una struttura all’altra con i mezzi pubbli-
ci e, a volte, anche raggiungere la propria sede universitaria, a causa del-
la carenza di collegamenti) e la mancanza di residenze per gli studenti
fuori-sede”. gennaro parla della sua scelta di iscriversi alla seconda uni-
versità come “un’esperienza positiva”. “Oltre allo studio, l’Ateneo mi ha
dato la possibilità di compiere un importante percorso formativo e cultu-
rale. E’ per questo che lo consiglio ai neo diplomati”, conclude.
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la Facoltà di psicologia della
sun si conferma come una

delle più ambite tra i giovani neo-
diplomati. anche quest’anno si
sono presentati per sostenere il
test d’ingresso, il 9 settembre, in
960 a dispetto di soli 400 posti dis-
ponibili. cosa spinge questi stu-
denti verso una scelta così difficile
anche e soprattutto in termini
lavorativi? la parola d’ordine sem-
bra essere “passione”. “Sono con-
sapevole che la mia non è una
scelta facile - afferma francesca,
ex studentessa del liceo classico
genovesi – La sola cosa che mi
preoccupa adesso è il test. Se non
lo dovessi superare, credo che mi
iscriverò a Lettere oppure a Socio-
logia, per poi tentare un passaggio
di Facoltà”. roberta, sua compa-
gna di classe, invece, ha preferito
tentare i test alla Facoltà di Medi-
cina della Federico ii, anche se
“questo ha comportato un notevo-
le dispendio economico vista la
quota d’iscrizione alle prove di
ammissione che qui a Psicologia
quest’anno è arrivata a 100 euro”.
fabio, studente del liceo scienti-
fico san tommaso d’aquino, si
dice spinto “da una grande pas-
sione e soprattutto curiosità per
un mondo che mi affascina sin da
quando ero molto piccolo. Mi spa-
venta la possibilità di un futuro
lavorativo incerto, questo è vero,
ma sono assolutamente certo del-
le mie ambizioni, per cui tenterò il
test anche alla Federico ii”.
ambizioni totalmente diverse,
invece, per Pasquale: “è un per-
corso di studi che mi affascina
molto quello della Psicologia, ma i
posti sono pochissimi. Così sono
pronto ad ogni evenienza, in caso
di esito negativo seguirò l’altra
mia grande passione iscrivendomi
al DAMS di Roma”.

100 euro per
partecipare

alla prova: la tassa
è eccessiva 

Maria Cristina Maglione, ex stu-
dentessa del liceo classico gae-
tano de Bottis,  ha invece tentato
per due anni i test alla facoltà di
Medicina: “ho deciso di provare
anche a Psicologia perché è
comunque un mondo che mi affa-
scina, in particolare quello della
psicologia infantile”. “Sono molto
affascinato dall’attività di psicoa-
nalista - ci confida riccardo, che
ha frequentato l’istituto salesiani
sacro cuore di napoli – Per ora
non mi sono lasciato aperte altre
alternative, sto riversando tutte le
mie ambizioni su questa Facoltà;
in particolar modo sarei contento
di essere ammesso qui alla SUN
perché ha un approccio più scien-
tifico alla materia rispetto ad altri
Atenei”. diversa situazione per la
sua amica Chiara: “se riesco a
superare il test, valuterò se prose-
guire qui oppure iscrivermi ad
Economia: sono troppo spaventa-
ta dalle scarse possibilità di lavoro
di Psicologia”. più sicura della sua
scelta, invece, Maria Iannotta, ex
studentessa dell’itc galileo gali-
lei: “la mia passione per questa
materia supera di gran lunga i

timori riguardo la mancanza di
lavoro, anche e soprattutto per me
che vorrei fare la criminologa”.
giusy, maturità classica, si dice
motivata da “grande ambizione

oltre che interesse. La cosa che
maggiormente mi spaventa è la
possibilità di non superare il test,
ma, male che vada, frequenterò
Giurisprudenza”. la sua amica
Martina ha altre aspirazioni: “il
mio sogno sarebbe entrare a

Medicina, ho già tentato i test. Psi-
cologia non sarebbe una prima
scelta, ma si tratta comunque di
un settore molto vicino a quello
medico; l’unica cosa che non con-

cepisco è che si debba pagare
una quota d’iscrizione ai test così
alta. Per qualcuno che come me
ha deciso di provare in più Facol-
tà, può diventare davvero onero-
so”. scelta quasi obbligata per
giusy Pariglia: “frequentando il

Liceo delle Scienze Sociali, sono
molto appassionata alle discipline
di questa Facoltà”. anche lei
lamenta l’esborso dei 100 euro
per partecipare alla selezione: “a

demerito della SUN va una tassa
d’iscrizione troppo alta, soprattut-
to rispetto a quella della Federico
II. Un’alternativa nel caso non
dovessi farcela ad entrare? beni
Culturali”. Mariagrazia, prove-
niente dal liceo classico rosmini,
non ammette alternative alla sua
scelta: “so che questa è la mia
strada, per cui, nel caso non
dovessi superare i test qui alla
sun, mi trasferirei a Chieti, dove
il Corso è ad accesso libero”. “Mi
piacerebbe frequentare Psicologia
per poter scrutare e ascoltare le
persone che mi circondano - affer-
ma Melania, liceo linguistico
Mazzini - anche se sono spaven-
tata dal post laurea: l’idea di non
trovare lavoro dopo tanti anni di
studio mi dà i brividi”. Chiara, della
stessa scuola, per adesso preferi-
sce non pensare al dopo e spera
solo “di superare la prova d’ingres-
so: nel caso in cui non dovessi
riuscirci, resterei nell’ambito delle
Facoltà umanistiche”. sociologia o
lettere rappresentano le alternati-
ve per Martina, ex studentessa del
liceo scientifico dell’istituto sale-
siani di napoli: “bisogna essere
pronti ad ogni evenienza”. infine
rosanna, ex studentessa dell’isti-
tuto professionale g. caselli: “cre-
do che una delle mie migliori quali-
tà sia quella di riuscire a capire la
gente, per cui vorrei cercare di
metterla a frutto anche nel futuro
lavorativo. So che potrebbe non
bastare e che questa scelta non mi
dà alcuna certezza per il futuro, ma
credo che in questo particolare
momento, eccezion fatta per le
Professioni sanitarie, nessuna
Facoltà possa dare ad uno stu-
dente le certezze di cui ha biso-
gno”.

Anna Verrillo

la parola alle aspiranti matricole tra ambizioni e timori per il post-laurea

Psicologia: 960 candidati per 400 posti

“la città che si rinnova. Gli
sviluppi storici e l’espe-

rienza attuale”, il tema del conve-
gno di studi, organizzato dai pro-
fessori Elena Manzo e bruno
schettini, docenti, rispettivamen-
te, presso le Facoltà di architettu-
ra e di psicologia della seconda
università. l’evento si terrà nei
giorni 6 e 7 ottobre presso l’aula
delle conferenze della Facoltà di
Medicina (via s. Maria di costanti-
nopoli 104, napoli). interverranno
professori, studiosi, esperti e ricer-
catori di fama internazionale e
nazionale, di discipline scientifiche
ed umanistiche, di diverse sedi
universitarie italiane. si discuterà
non solo della città del novecento,
dei suoi sviluppi storici, ma anche
delle scelte politico-sociali e urba-
nistiche che hanno determinato il
consolidarsi di processi di trasfor-
mazione dei territori e delle aree
periferiche rispetto ai centri storici.
saranno poste a confronto teorie
della pianificazione, progetti e
prassi operative. Fra gli obiettivi
del convegno quello di coinvolge-
re, a più livelli, gli studenti nelle
problematiche attuali della città e
delle sue conurbazioni.

aprirà la manifestazione il retto-
re francesco rossi; a seguire la
lezione magistrale del prof. Alfon-
so gambardella, professore ono-
rario e fondatore della Facoltà di
architettura della sun, su “Napoli
città futura” e le sessioni di studio
che saranno introdotte dalle rela-
zioni di Vittorio gregotti e di Aldo
Masullo. Fotografie di gabriele
basilico, commentate dall’autore.  

una sezione del convegno è
destinata alla città intesa come
luogo del “con-venire apprenditi-
vo” e al confronto fra esperienze in
atto come quella di “Città della
scienza” di Bagnoli, del “Parco
della Collina dei Camaldoli” e del-
la “Città dei Bambini” del comune
di Frattamaggiore. una tavola
rotonda finale, moderata dal prof.
Carlo olmo, direttore dell’urban
center di torino, chiuderà il con-
vegno. attesi i sindaci di napoli e
salerno, l’assessore all’urbanisti-
ca del comune di venezia, non-
ché il presidente della regione
campania e il presidente della
Metropolitana di napoli, affiancati
dai professori Carmine gambar-
della della sun e giancarlo
Cosenza della Federico ii.

la città che si rinnova, 
convegno di studi





37 numero 12 - 13 del 16 settembre 2011ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

la professione medica continua
ad affascinare ed interessare:

circa 2700 ragazzi si sono presen-
tati alla prova di selezione per l’ac-
cesso a Medicina, tenutasi il 5 set-
tembre, insieme alle aspiranti
matricole di odontoiatria; oltre tre-
mila, invece, i partecipanti ai test di
Professioni sanitarie. “Le lezioni
avranno inizio il 4 ottobre, - affer-
ma il prof. Italo francesco Ange-
lillo, presidente del corso di lau-
rea in Medicina di napoli - con l’i-
naugurazione dell’anno accademi-
co, durante la quale Rettore, Presi-
de e Presidenti dei Corsi di Laurea
presenteranno il percorso di studi
ai ragazzi, i quali potranno assiste-
re alla lectio Magistralis del prof.
Giovanni delrio sulla formazione
medica in Italia”. dal giorno suc-
cessivo, si comincerà con le lezioni

vere e proprie “quattro giorni a set-
timana, solitamente dalle 8.30 alle
14.00, in modo che gli studenti
abbiano tempo da dedicare allo
studio individuale e ad altre attivi-
tà”. angelillo consiglia di “comincia-
re bene, altrimenti si rischia di
rimanere indietro”. quattro gli
esami al primo anno: istologia,
chimica, Fisica e Biologia moleco-
lare e genetica. “bisogna superar-
ne almeno tre altrimenti si è
costretti a ripetere l’anno - affer-
ma il docente - Non è complicato,
soprattutto se si studia in contem-
poranea con i corsi, e, poi, proprio
allo scopo di favorire l’avanzamen-
to dei nostri studenti, abbiamo fis-
sato lo sbarramento entro il 28
febbraio. Per capirci, una matrico-
la che si iscrive ora a Medicina può
sostenere gli esami del primo anno

fino alla fine di febbraio 2013”.
tenuto conto dei numerosi pensio-
namenti, in vista nei prossimi anni,
le prospettive occupazionali
sembrano rosee. “Ho il timore che

saremo obbligati a prendere medi-
ci dai paesi europei – conclude
angelillo – A mio avviso, i laureati
bravi in Medicina hanno uno sboc-
co garantito”.

Medicina inaugura i corsi con una 
lectio Magistralis del prof. giovanni delrio

IngEgnErIA

In 500 
ai test

si sono svolti in tranquil-
lità i test di autovaluta-

zione ad ingegneria, il 6 set-
tembre scorso. “Hanno par-
tecipato oltre cinquecento
ragazzi – afferma il prof.
luca Comegna, delegato
all’orientamento –  Divisi in
otto gruppi, hanno avuto due
ore e mezza a disposizione
per rispondere ai quesiti”. in
concomitanza con le lezioni,
in partenza il 19 settembre,
ci saranno anche i precorsi
di Matematica e Fisica,
tenuti da docenti esterni
reclutati con un apposito
bando e rivolti alle matricole che non hanno superato il test di autovaluta-
zione. “Sono lezioni di supporto necessarie per colmare le lacune che
spesso ci si porta dietro dalla superiori. durano trenta ore e si svolgeran-
no di pomeriggio per non creare sovrapposizioni con i corsi standard”.

nuovi Presidenti 
di Corso di laurea

la Facoltà ha rinnovato, il 12 luglio, le presidenze dei corsi di laurea.
i neo eletti entreranno in carica dal primo novembre. si tratta dei

professori nicola Crocetto, ordinario di topografia, per il settore civile-
ambientale (22 voti a favore su 40 votanti); francesco Palmieri, ricer-
catore di sistemi di elaborazione delle informazioni, unico candidato
eletto all’unanimità per aerospaziale e Meccanica; roberto Macchiaro-
li, ordinario di impianti industriali, per elettronica-informatica con 20 voti
a favore su 37. 

“E’ un Corso impegnativo. In Campania, ogni anno, si formano mille
ingegneri in più rispetto a quelli che il mercato richiede. La differenza la
fa lo studio delle lingue: un ingegnere che parla inglese e tedesco avrà
l’opportunità di lavorare in aziende di livello internazionale e potrà per-
mettersi di scegliere tra varie offerte di lavoro”, dice del corso civile-
ambientale che a breve presiederà il prof. crocetto. ingegneria aero-
spaziale e meccanica, “scelto da coloro che hanno passione per la mec-
canica e gli aerei”, consente dopo un primo anno di studio delle discipli-
ne fondamentali (Fisica, Matematica, chimica) di “optare tra due curri-
cula: aerospaziale, basato sulla meccanica dei fluidi, o meccanica, che
fa riferimento alla parte costruttiva e al settore energetico e gestionale”,
illustra il presidente uscente prof. oronzio Manca. Forma giovani dota-
ti di una solida preparazione tecnico-scientifica interdisciplinare, grazie
allo studio di materie di base e, dal secondo anno, all’acquisizione di
aspetti metodologici e applicativi in settori quali l’elettronica, i campi
elettromagnetici, le telecomunicazioni, il corso in ingegneria elettronica
e informatica.

sCIEnzE dEl fArMACo
“nelle lauree scientifiche

i ritardi derivano dalle
carenze in Matematica”

ammontano a circa 450 le domande di partecipazione al test di sele-
zione per l’accesso al corso di laurea a ciclo unico in farmacia.

cento, invece, sono i posti messi a disposizione, per cui si concorrerà il
26 settembre. “le possibilità sono maggiori di quanto non facciano
intendere i numeri”, l’incoraggiamento del prof. Paolo Vincenzo Pedo-
ne, preside della Facoltà di scienze del Farmaco per l’ambiente e la
salute, con sede presso il polo scientifico di via vivaldi - E’ ovvio che biso-
gna studiare e prepararsi ai quiz ma è anche importante svolgere le
domande in tranquillità in quanto sono compatibili con le conoscenze
acquisite al liceo. Molti ragazzi, timorosi, decidono, all’ultimo momento, di
non presentarsi e sbagliano”. il medesimo consiglio va alle aspiranti
matricole di biotecnologie (sono trecento le domande per 150 posti), i
cui test si svolgeranno il 29 settembre. lo storico corso di laurea in
scienze ambientali resta ad accesso libero, anche se è previsto, sem-
pre il 29 settembre, un test di valutazione obbligatorio di Matematica
perché “nelle lauree scientifiche, i ritardi derivano dalle carenze in
Matematica”. coloro che non superano i test possono comunque imma-
tricolarsi, “ma è bene che seguano il corso di Matematica zero, di sup-
porto a quello vero e proprio, prima di sostenere l’esame al termine del
semestre”. 

a partire da ottobre, o al massimo per la fine dell’anno solare, gli spazi
per la didattica si amplieranno, grazie al trasferimento della Facoltà di
studi politici presso la nuova sede in viale ellittico.

corsi in partenza il 10 ottobre per i primi anni di Farmacia e Biotecno-
logie, mentre scienze ambientali anticipa al 3 ottobre.  

“la multidisciplinarietà è il
vantaggio dei laureati in

studi politici, perché l’attuale
mercato del lavoro richiede cono-
scenze diversificate”, afferma la
prof.ssa Ida Caracciolo, vice-pre-
side della Facoltà ‘Jean Monnet’.
circa un centinaio i ragazzi che
hanno preso parte alla prova di
autovalutazione svoltasi lo scor-
so 12 settembre, in attesa delle
lezioni che avranno inizio il 3
ottobre. i corsi delle lauree trien-
nali restano annuali, nonostante il
parere discordante degli studenti.
la prof.ssa caracciolo spiega la

motivazione alla base di questa
scelta. “Ci siamo resi conto – dice
- che, al primo anno, al termine del
primo semestre, gli studenti che
riuscivano a sostenere tutti gli esa-
mi erano davvero pochi, mentre la
maggioranza finiva per restare
indietro. E’ proprio per questa
ragione che abbiamo pensato di
spalmare i corsi da ottobre ad apri-
le, lasciare libero l’intero mese di
maggio in modo da dedicarsi pie-
namente allo studio e alla ripetizio-
ne delle tematiche trattate in aula,
mentre tra giugno e luglio sono pre-
visti tre appelli d’esame”.

sTudI PolITICI

lezioni annuali al primo anno
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corsi in partenza il prossimo 3
ottobre, a giurisprudenza di

s. Maria capua vetere, dove l’inau-
gurazione dell’anno accademico si
terrà il 24 ottobre alla presenza del
prof. giuliano amato. “Nella stessa
giornata, - afferma il prof. lorenzo
Chieffi, preside della Facoltà oltre
che presidente del cirB (centro

interuniversitario di ricerca Bioeti-
ca, il cui convegno inaugurale,
durante il quale si tratterà il tema
scottante ‘Alleanza terapeutica: tra
utopia e realtà’, del 10 e 11 ottobre
si svolgerà presso le sedi delle
Facoltà di Medicina e di lettere del-
la Federico ii) – e al termine della
Lectio Magistralis di Amato, sarà

assegnato il premio per la miglio-
re tesi in diritto privato, in memo-
ria di Giovanni Luca Noia, un nostro
studente scomparso prematura-
mente a qualche mese dalla lau-
rea”. nell’ambito, poi, del program-
ma di internazionalizzazione pro-
mosso dall’ateneo, la Facoltà ha
avviato una collaborazione con l’u-

niversità di tirana. “Abbiamo già
presentato al Ministero il progetto
per una summer school, inoltre
questa settimana sono andato per-
sonalmente in albania per la firma
di un protocollo per l’attivazione, in
via sperimentale, di un titolo di
laurea congiunto grazie al quale,
a partire dal 2012, venti studenti
albanesi avranno la possibilità di
studiare, per gli ultimi due anni,
presso la nostra sede. Altrettanti
studenti italiani potranno terminare
il loro percorso accademico in Alba-
nia, Paese che sta sempre più ade-
guando la propria legislazione per
l’entrata nell’Unione europea, e
dove lavorano già molti avvocati
nostri connazionali, a seguito dell’a-
pertura di diverse aziende italiane”.

Giurisprudenza apre
l’anno accademico 

con giuliano Amato

estate ormai agli sgoccioli per le
matricole in procinto di iscri-

versi alla Facoltà di giurispruden-
za. i corsi prenderanno avvio il 3
ottobre ma non tutti sembrano ave-
re le idee chiare riguardo il proprio
futuro universitario. e’ il caso di
sonia, che, terminato il liceo
scientifico, si dice “attratta dalla
prospettiva di un lavoro in amba-
sciata e questa sembra la Facoltà
adatta, ma, d’altra parte, sono spa-
ventata dal confronto con discipline
che non ho conosciuto al liceo”.
intimorita dal confronto con la vita
universitaria anche Ida, che ha
appena terminato il liceo socio
pedagogico s. pizzi: “sono discipli-
ne che mi affascinano, ma non
sono ancora sicura sulla strada che
mi piacerebbe intraprendere dopo”.
timori condivisi dalla sua compa-
gna nicoletta: “mi piacerebbe fare
il dirigente scolastico ma sto valu-
tando di iscrivermi a Giurispruden-
za perché offre più possibilità di
lavoro rispetto a Lettere, Facoltà
che, invece, forma per il tipo di car-

riera che vorrei seguire”. Antimo
dell’omo, studente dell’istituto
tecnico commerciale a. gallo,
diversamente, afferma: “sono asso-
lutamente convinto della mia scelta
perché ho imparato ad amare lo
studio del diritto e mi allettano le
prospettive lavorative che offre Giu-
risprudenza”.

la Facoltà, dal canto suo, si pre-
para ad accogliere le matricole con
una serie di interessanti iniziative,
tra le quali, senza dubbio degna di
nota, l’apertura di uno sportello
“servizi alla diversa Abilità”. il
progetto, iniziato circa due anni fa,
è stato ripreso con alcune novità: è
stata inaugurata un’aula dotata di
computer e connessione internet
ed un ulteriore sportello nella sede
di palazzo Melzi. gli studenti diver-
samente abili possono contare sul
sostegno di dodici tutor, selezionati
con un bando di concorso. “E’ un’e-
sperienza che consiglierei a tutti.
Per molti di questi ragazzi può
essere uno svago anche solo tele-
fonare e avere qualcuno con cui

parlare, oltre l’aiuto prettamente
didattico. Molte volte si ha un’idea
distorta di diversa abilità: ad esem-
pio, io seguo una ragazza che a
causa di un forte diabete non ha
facilità a memorizzare gli argomen-
ti”, racconta fabiana Atzeni, stu-
dentessa al quinto anno di giuri-
sprudenza, tutor alla pari. nessun
problema per lei gestire quest’attivi-
tà con lo studio: “ho iniziato a mag-
gio e devo completare 50 ore di
lavoro entro ottobre, quando sarà
poi aperto un nuovo bando. Non è
un’attività stancante anche perché
gli orari sono molto flessibili”. Tere-
sa Alesci, che è  una delle coordi-
natrici del servizio e si occupa di
organizzare sia gli incontri con gli
allievi che le riunioni dei tutor, spie-
ga: “l’università ha messo a dispo-
sizione questo servizio per l’alto
numero di diversamente abili tra gli
iscritti; noi tutor abbiamo pubbliciz-
zato il servizio cercando di raggiun-
gere le persone interessate. Qual-
cuno non ha voluto accettare il
nostro aiuto, quasi si trattasse di

una forma di discriminazione, sen-
sazione assolutamente errata”. gli
studenti che usufruiscono di questo
servizio sono una decina. si è regi-
strato un incremento rispetto al
passato, grazie alla maggiore pub-
blicità fornita dall’ateneo e, soprat-
tutto, all’impegno personale dei
tutor, coinvolti anche umanamente
in un’attività così lodevole.

Anna Verrillo

GIURISPRUDENZA

servizi per gli studenti diversamente abili

un candidato su due resterà
deluso, salvo rinunce e scorri-

menti di graduatoria. come negli
anni scorsi, anche questa volta
hanno sostenuto la prova per acce-
dere al corso di laurea quinquen-
nale in Architettura il doppio degli
ammessi. circa quattrocento gli
studenti presenti in aula; duecento
i posti a disposizione. le selezio-
ni sono state effettuate ad inizio
settembre. “quest’anno - dice il
prof. sergio rinaldi, delegato di
Facoltà all’orientamento - le prove
si sono svolte nella sede di Archi-
tettura. In passato le organizzava-
mo sempre ad Aversa, ma ad Inge-
gneria. La novità è stata determi-
nata dal fatto che, contrariamente
alle occasioni precedenti, le prove
di accesso ad Architettura sono
state fissate in una data diversa da
quella per i due Corsi di laurea
triennali in design e Comunica-
zione ed in design per la moda.
Serviva meno spazio quest’anno, e
non c’era dunque ragione di chie-
dere ospitalità ad Ingegneria”. i test
di accesso per i due corsi in

design si svolgono il 14 settembre,
mentre ateneapoli va in stampa.
ottanta i posti a disposizione in cia-
scuno di essi. anche i candidati per
questi test affronteranno l’esame
nella sede aversana della Facoltà. 

la principale novità del nuovo
anno accademico ad architettura
della seconda università, peraltro,
è l’attivazione del corso di laurea
specialistica (di durata biennale) in

Architettura – Progettazione
degli Interni e per l’Autonomia.
o, meglio, dei due corsi di laurea.
uno di essi, infatti, che ha contenu-
ti didattici esattamente identici
all’altro, ha la particolarità di svol-
gersi interamente in inglese.
lezioni, laboratori e quant’altro nel-
la lingua di shakespeare. “L’obietti-
vo, naturalmente, è di attirare stu-
denti dall’estero o studenti stranieri

che risiedano in Italia - dice il prof.
rinaldi - nell’ottica dell’internazio-
nalizzazione in cui si muovono da
tempo l’Ateneo e la Facoltà”. i posti
a disposizione per ciascuno dei
due corsi sono 80. per accedere
non è previsto alcun test in ingres-
so. la selezione, qualora le istanze
di immatricolazione fossero supe-
riori ai posti disponibili, sarà effet-
tuata in base alla valutazione dei
curricula. c’è tempo per inoltrare
domanda di iscrizione fino al 4
novembre. il 3 ottobre, nella sede
di architettura, saranno presentati
dai docenti i contenuti didattici e gli
obiettivi formativi. “Progettazione
degli Interni e per l’Autonomia è un
percorso per chi, nell’ambito della
professione di architetto, voglia
sperimentarsi in particolare nel
campo dell’abbattimento delle
barriere architettoniche. La lau-
rea è aperta anche alle immatrico-
lazioni di chi abbia conseguito alla
Sun il titolo triennale in Design,
oltre che dei laureati triennali in
Scienze dell’Architettura. Chi pro-
viene dal percorso Design, però,
deve superare, nel corso del primo
anno, un tot di debito formativo”. il
nuovo corso di laurea consente a
chi arrivi fino in fondo di sostenere
l’esame per l’accesso all’ordine
degli architetti. 

Architettura quinquennale, un
candidato su due ce la farà
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spesso amata incondizionata-
mente, altre volte guardata

con timore reverenziale, la mate-
matica, si sa, non è una disciplina
per tutti e, soprattutto all’università,
se non si ha una solida preparazio-
ne alle spalle, può rappresentare
uno degli scogli più ardui da affron-
tare. per correre al riparo, la Facol-
tà di economia della sun, ha pro-
mosso dei corsi di approfondimento
di matematica per le matricole risul-
tate insufficienti al test di autovalu-
tazione dell’8 settembre (chi non ha
sostenuto la prova, può comunque
immatricolarsi ma è tenuto a supe-
rare prima degli altri esami l’inse-
gnamento di Matematica per l’eco-
nomia). “Le conoscenze minime
richieste spesso coincidono con  le
principali lacune degli studenti, vale
a dire gli argomenti di base come
numeri reali e razionali, equazioni e
disequazioni. Con l’istituzione dei
corsi di recupero, speriamo di
riuscire a colmarne almeno una
parte”, afferma il prof. luca Vin-
cenzo ballestra, docente di Mate-
matica. il suo consiglio: “ho sentito
di molte persone che ricorrono a
lezioni private: in molti casi, invece,
è sufficiente seguire con assiduità
le lezioni e, soprattutto, studiare
con costanza”. Ma quali sono le dif-
ficoltà avvertite dagli studenti? “Le
mie basi erano buone e non ho
avuto particolari problemi, ma mi

rendo conto che, per studenti che
provengono da istituti umanistici,
affrontare in tre mesi il programma
di 5 anni di scuole superiori può
essere impresa ardua!”, sottolinea
Carmina Vitale, iscritta al terzo
anno. dello stesso parere Tiziana
d’Errico, al secondo anno della
specialistica: “Sono una delle
poche che non ha avuto problemi
con la matematica perché proveni-
vo dal liceo scientifico. In ogni caso,
credo sia obbligatorio seguire il cor-
so: seguendo assiduamente, metà
del lavoro è svolto. Soprattutto per

argomenti difficili come i limiti”.
“seguire i corsi e studiare passo
passo”: questo è il segreto per
giovanna ragozzino, al terzo
anno, che aggiunge: “molto, però,
dipende anche dai docenti e dai
loro metodi”. Armando spinosa, al
terzo anno, è tra coloro che hanno
sostenuto l’esame più di una volta:
“ho commesso l’errore di sottovalu-
tare la prova e, provenendo da un
istituto tecnico commerciale, ho tro-
vato non poche difficoltà, soprattut-
to nello studio delle funzioni. Ad
ogni modo, al secondo tentativo,

sono riuscito a superarla, anche
senza seguire il corso”. chi ha avu-
to bisogno di un aiuto è, invece,
Alessandra Casapulla, al secondo
anno della Magistrale in Finanza e
mercati: “ho avuto bisogno di
ripetizioni private per superare
l’esame. Alcuni concetti risalivano
al primo o secondo anno di scuole
superiori, i libri di testo erano
incomprensibili e i tempi del corso
troppo ridotti per un programma
così vasto”. gli studenti iscritti ad
anni successivi condividono la pra-
tica dei corsi di recupero, perché –
fa notare raffaele bonavita, al ter-
zo anno - “coloro che non proven-
gono da un istituto scientifico come
me, possono trovare seri problemi,
ad esempio nello studio delle equa-
zioni”.  e’ un modo “per preparare
ma anche selezionare gli studenti -
precisa luisa Perrone, al primo
anno di Magistrale – anche se, per
mia esperienza personale, sarebbe
sufficiente seguire con assiduità il
corso”. domenico Costanzo, rap-
presentante degli studenti, non ha
avuto un rapporto semplice con la
matematica: “ho ripetuto l’esame
5 volte! E, ironia della sorte, era
stato molto più semplice superarlo
ad Ingegneria (la Facoltà che fre-
quentavo prima di trasferirmi), che
non ad Economia”. uno dei princi-
pali problemi sta nella vastità del
programma: “si riprende lo studio
delle superiori e, soprattutto il primo
anno, le aule sono affollatissime,
per cui seguire è molto difficile;
aggiungiamo, poi, spiegazioni non
molto chiare e numero di ore insuf-
ficienti”. gli argomenti più diffici-
li? “Integrali, Matrici e studio della
funzione”. 

Anna Verrillo

ECONOMIA

Matematica, il primo
approccio con la facoltà

lettere accoglie gli studenti inte-
ressati alla sua offerta didattica

con l’iniziativa “Facoltà aperta”. nel
corso della manifestazione, che si
terrà il 21 settembre (ore 9.30-
13.00) presso l’aulario di via perla
a di santa Maria capua vetere,
docenti e tutor illustreranno i corsi
di studio attivati, le finalità ed i pro-
grammi delle singole discipline, i
piani di studio, gli sbocchi occupa-
zionali. saranno allestiti anche due
sportelli informativi sulle attività del-
la segreteria e dell’adisu. un modo
per rendere più soft l’approccio del-
le matricole con la Facoltà, perché,
come avverte la prof.ssa Maria lui-
sa Chirico, presidente del corso di
laurea in lettere, “il primo anno è
senza dubbio molto difficile. La vita
universitaria è ben diversa da quel-
la scolastica. Onde evitare ulteriori
difficoltà, quindi, siamo stati ben
attenti nel selezionare gli esami
previsti per il primo anno di corso a
Lettere, preferendo che gli studenti
affrontassero materie e discipline
già conosciute come Letteratura
Italiana, Letteratura Latina, Geo-
grafia, Storia e Filosofia”. una novi-
tà: “da quest’anno il Corso di Lau-
rea si snoda in due percorsi: uno
orientato verso gli studi classici e
l’altro orientato al mondo moderno”.
tante le attività che si affiancano
alle lezioni, “gli studenti partecipe-
ranno a diverse campagne di sca-
vo, tra poco partirà la prima a Cuma
con il prof. Rescigno. Dal prossimo
anno, inoltre, accompagneremo gli

studenti alla stagione teatrale di
Siracusa e saranno attivi un labora-
torio di scrittura, con i docenti di ita-
lianistica, e  laboratori linguistici
gratuiti per studenti e docenti. Novi-
tà assoluta, saranno avviati dei
laboratori di lingua italiana per gli
studenti Erasmus: siamo il solo Ate-
neo in Campania, dopo L’Orientale,
ad offrire questo servizio”. Ma cosa
si richiede, invece, agli studenti che
intendano iscriversi a lettere?
“Consapevolezza e convinzione di
una scelta non facile e, soprattutto,
costanza nello studio. Non bisogna
lasciarsi ingannare dalla maggiore
autonomia che offre la vita universi-
taria”.

Lettere accoglie le matricole il 21 settembre

le tasse
alla seconda università la domanda di immatricolazione, che va prodotta entro il 5 novembre, va presentata

a mano presso le segreterie o inoltrata via web (www.unina2.it). alla presentazione della domanda, lo stu-
dente deve versare la prima rata delle tasse, un contributo fisso di 52 euro per l’immatricolazione e la tassa regio-
nale (62 euro). le fasce di contribuzione sono tredici; per gli iscritti ad anni successivi si tiene conto di reddito e
merito, per gli immatricolati solo del reddito. alla prima afferiscono i portatori di handicap con percentuale di inva-
lidità del 66%. progressivamente gli iscritti alle Facoltà umanistiche, in totale, versano, se in ii fascia, 345,10 euro;
iii fascia 486,30; iv fascia 615,30; v fascia 733,30; vi fascia 813,30; vii fascia 887,30; viii fascia 962,30; iX fascia
1.074,30; X fascia 1.208,30; Xi fascia 1.392,30; Xii fascia 1.518,30; Xiii fascia 1.529,30. si paga di più se ci si
iscrive a Facoltà scientifiche: nel caso di architettura, Medicina e psicologia si va dai 403,10 euro della seconda
fascia fino a 1.730,30 euro per la 13esima fascia. per economia, ingegneria, scienze del Farmaco e scienze, da
400,50 per la seconda fascia fino a 1.599,30 dell’ultima. 

le tasse si versano in tre rate (tranne che per le prime due fasce): entro il 5 novembre, il 31 marzo, il 31 mag-
gio. la prima presso una delle agenzie del Banco di roma o presso gli uffici postali.
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settecentoventimila euro per
finanziare attività culturali,

sportive e ricreative gestite dagli
studenti. e’ il nuovo bando della
seconda università che, nonostan-
te i tagli dei trasferimenti dallo sta-
to mordano i bilanci degli atenei,
promette di elargire una pioggia di
contributi. attività culturali significa,
in particolare, l’organizzazione di
manifestazioni teatrali, musicali,
narrative, cineforum, mostre di pit-
tura e scultura, compresi gli scambi
culturali presso altri atenei o istitu-
zioni pubbliche e private di ricerca.
a queste iniziative sono destinati
204.000 euro. altrettanti per le atti-
vità sportive: organizzazione di tor-
nei o corsi  di sport di squadra o
individuali. infine, 204.000 euro per
le attività ricreative: organizzazione

di eventi, concerti, incontri.  le
richieste di utilizzazione del fondo
potranno essere presentate da sin-
goli studenti, da gruppi studente-
schi oppure da associazioni legal-
mente riconosciute. ciascuna
richiesta di finanziamento non può
superare l’importo di 20 mila euro,
eccezion fatta per quelle che il ban-
do definisce “iniziative di ampio
respiro, le quali prevedano una for-
te partecipazione studentesca e
risultino di rilievo per l’ateneo, pre-
via approvazione degli organi di
ateneo competenti”. le domande
devono essere presentate entro il
20 settembre, con modalità diver-
se per le richieste inferiori o supe-
riori ai 5.000 euro. la valutazione
delle istanze e l’assegnazione dei
fondi è affidata al comitato attività

studentesche. tra i criteri che
dovranno essere considerati nella
valutazione delle domande e nel-
l’attribuzione dei finanziamenti, il
bando cita, per esempio, l’originali-
tà dell’iniziativa, la potenzialità di
coinvolgimento, l’equa ripartizione
territoriale, con riferimento ai poli
universitari. l’articolo 8 stabilisce,
inoltre, che è consentito presentare
istanze di finanziamento per inizia-
tive non comprese nelle attività cul-

turali, sportive e ricreative. il finan-
ziamento totale per queste ultime è
di 108.000 euro, il 15% del fondo
complessivamente assegnato. i ter-
mini per presentare domande di
finanziamento per queste ultime
attività, definite “libere”, sono diver-
si da quelli imposti per le iniziative
culturali, sportive e ricreative.  

complessivamente, si diceva, la
sun destina agli studenti 720 mila
euro. un fondo nettamente superio-
re rispetto alla Federico ii, che inve-
ce impegna poco più di 300 mila
euro, nonostante abbia circa il triplo
degli iscritti. “Quelli che destiniamo
alle iniziative studentesche sono
fondi - dice il rettore della sun
francesco rossi - che derivano
dalla contribuzione, dalle tasse che
pagano gli iscritti all’Ateneo”.

720 mila euro per finanziare
le iniziative degli studenti

Elezioni studenti

il consiglio degli studenti della seconda università dovrà eleggere due
rappresentanti in seno al comitato per lo sport universitario. la con-

sultazione si terrà il 27 ottobre dalle ore 9.00 alle 12.00. sono eleggibili
tutti gli studenti dell’ateneo regolarmente iscritti; vanno però presentate
le candidature entro il 23 settembre presso l’ufficio affari generali, sezio-
ne elezioni. 

B uona la partecipazione anche al test di selezione del corso di laurea
in scienze biologiche attivato dalla Facoltà di scienze: erano presenti

240 aspiranti matricole su 200 posti a disposizione, informa il presidente di
corso prof. Aniello russo. per i corsi in fisica e Matematica, invece, è
richiesta la  verifica delle conoscenze delle nozioni di base delle materie
scientifiche previste nei programmi delle scuole medie superiori. il test,
costituito da quesiti a risposta multipla su argomenti di matematica di base
e di logica,  non è vincolante per l’immatricolazione e si svolge a livello
nazionale in più appuntamenti. il primo si è tenuto il 12 settembre, le date
successive sono previste per il 29 settembre ed il 15 dicembre. registra-
zione entro il 25 settembre sul sito https://laureescientifiche.cineca.it, ulte-
riori informazioni e i syllabus del test si possono reperire collegandosi al sito
www.testingressoscienze.org. 

A scienze ancora test

20contributi di 500 euro ciascuno (per un totale di 10 mila euro) a
concorso per gli studenti della Facoltà di psicologia. possono parte-

cipare alla selezione i laureandi triennali, specialistici e magistrali, i quali, su
parere favorevole del docente relatore, debbano svolgere attività di ricer-
ca bibliografica o approfondimenti per l’elaborazione della tesi di laurea
presso strutture universitarie e non solo, in italia e all’estero. la richiesta va
presentata all’ufficio amministrativo di presidenza della Facoltà (via vivaldi
a caserta) entro il 30 settembre. la graduatoria terrà conto della media pon-
derata riportata agli esami di profitto.

PsICologIA

Contributi per tesi di laurea

“i l grande cuore di napoli” è il tema guida di una serie di iniziative che
l’agop, associazione campana genitori oncologia pediatrica, organiz-

za in collaborazione con il  dipartimento di Pediatria della Facoltà di Medi-
cina della sun. l’obiettivo è quello di reperire risorse finanziarie per favori-
re la ricerca e migliorare l’assistenza a favore dei piccoli ammalati. in pro-
gramma, per il 2 ottobre (ore 10.30-14.30), una festa in villa comunale
dedicata ai bambini e a tutti coloro che hanno sostenuto e sostengono il pro-
getto (un primo momento di convivialità si è svolto in reparto la scorsa pas-
qua). la presentazione ufficiale della manifestazione si terrà il 29 settembre
alle ore 11.00 presso la presidenza della Facoltà in via costantinopoli. sarà
anche assegnato un premio per la ricerca in pediatria a giovani laureati,
offerto da unicredit, complici una serie di altri sponsor tra cui conateco,
pentalux, Marinella e altri ancora, morali e istituzionali, come comune di
napoli, ordine dei giornalisti, il Mattino, Federfarma. 

Pediatria in festa

Università del Sannio

selezione del personale,
progetto pilota: opportunità

per gli studenti di Ingegneria

un ambiente di e-learning per verificare le abilità, le competenze e le
conoscenze e verificare se l’individuo selezionato soddisfi o meno i

criteri richiesti da una determinata società, rispetto a uno specifico profi-
lo professionale: ha questi obiettivi il progetto ontoHr (ontology based
competency Matching) finanziato dal programma europeo leonardo da
vinci che vedrà la partecipazione dell’università degli studi del sannio.
l’ateneo campano è stato prescelto per collaborare alle attività di speri-
mentazione del progetto. in particolare, gli studenti della Facoltà di inge-
gneria possono iscriversi al test, seguendo le indicazioni presenti sul
relativo sito web (http://www.ontohr.eu). lo studente che conseguirà il
punteggio più alto riceverà in premio un viaggio comprensivo di volo e
soggiorno di due giorni ad amsterdam. per informazioni rivolgersi, entro
il 30 settembre, al prof. luca de Vito presso il laboratorio l.e.s.i.M. di
ingegneria (http://lesim1.ing.unisannio.it/).
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“E’ un Ateneo piccolo, giova-
ne e dinamico. A misura di

studente. Non è generalista, anzi si
contraddistingue per la sua specifi-
cità, comprende due Facoltà scien-
tifiche (scienze Matematiche,
Fisiche e naturali e scienze eco-
nomiche e aziendali) e altre due
più tecniche (economia e Giuri-
sprudenza) che creano l’humus
culturale, necessario per lo svilup-
po del territorio nel quale operiamo.
Tutte e quattro le Facoltà interagi-
scono tra loro, come un politecni-
co”, spiega il prof. filippo bencar-
dino, rettore dell’università del
sannio, ateneo che conta 8mila
studenti e circa duecento docenti
(la metà dei quali ricercatori, “tutti,
dal prossimo anno, disponibili alla
didattica”). “L’università è insediata
nella città, le Facoltà sono in centro
e facilmente raggiungibili, e i nume-
ri ridotti facilitano molto il contatto
tra corpo docente e studenti”, pro-
segue il rettore.

al primo posto tra gli atenei del
Mezzogiorno per impatto scientifico
normalizzato secondo il prestigioso
Scimago Institutions Ranking 2010,
si classifica sempre in vetta per il
tasso di mobilità di studenti e
docenti – “abbiamo studenti che
arrivano non solo dai Paesi euro-
pei, ma anche dall’India e dal Paki-
stan, e, allo stesso tempo, incenti-
viamo i nostri immatricolati a tra-
scorrere un periodo di studi all’este-
ro” – mentre l’indagine sulla student
satisfaction ha fatto emergere l’alto
grado di soddisfazione riguardo ai
docenti da parte dei ragazzi, “i qua-
li hanno espresso giudizi su corsi,
lezioni e professori, in forma anoni-
ma”. i corsi di laurea attivati dalle
quattro Facoltà dell’ateneo “assicu-
rano buone prospettive lavorati-
ve, anche se oggi i laureati devono
guardare con attenzione al mondo
imprenditoriale, con l’obiettivo di
diventare imprenditori di se stessi,
spingendo, in questo modo, verso

l’ampliamento del numero di impre-
se del territorio”. il consiglio del
rettore: “Il mercato del lavoro è
molto competitivo. Conseguire il
titolo di dottore non è importante,

piuttosto è necessaria un’ottima
preparazione, fatta di capacità di
spirito critico e continuo studio e
aggiornamento”.

Maddalena Esposito

la parola al rettore filippo bencardino

Il Sannio, un Ateneo “piccolo, giovane e dinamico”

dopo la giornata di orientamen-
to della prima settimana di

settembre, durante la quale retto-
re, presidi e docenti hanno illustra-
to l’offerta formativa nel dettaglio ai
ragazzi e alle loro famiglie, e i test
di valutazione, obbligatori ma non
selettivi, si parte a pieno regime
con i corsi. “l’offerta didattica che
proponiamo è molto chiara –
spiega il prof. francesco Vespa-
siano, delegato all’orientamento
dell’ateneo – le relazioni tra Corsi
di Laurea e Facoltà sono facilmen-
te comprensibili, come anche gli
sbocchi occupazionali”. il giusto
approccio con l’università, lo sug-
gerisce il prof. Maurizio sasso,
delegato alla didattica e docente di

ingegneria: “i ragazzi godono di un
grado di libertà maggiore rispet-
to alla scuola secondaria. Però,
devono imparare subito a gestirlo,
entrando nel meccanismo del siste-
ma universitario che, prima di tutto,
impone vincoli temporali. Spesso
gli studenti del primo anno devono
sopperire alle carenze che si porta-
no dietro dalle superiori. E’ proprio
per questo motivo che trovano
intoppi nell’affrontare i programmi
di studio. Invito, allora, tutti ad infor-
marsi sui corsi di recupero attivati
presso le Facoltà: si tratta di lezioni
tenute dai nostri docenti prima del-
l’inizio dei corsi veri e propri, utili sia
per colmare le proprie lacune che
per comprendere il metodo di stu-

dio universitario”. un consiglio:
“studiare in gruppo può rivelarsi
un metodo molto valido: permette di
confrontare le proprie conoscenze
e di maturare tecniche di espressio-
ne orale”. nonostante la disponibili-
tà del corpo docente e il rapporto
diretto con gli studenti, sembra che
l’errore più ricorrente dei neo iscritti
sia fidarsi delle voci di corridoio
che, essendo improprie, non servo-
no a fare chiarezza. “Pensano di
sapere quali sono gli esami facili e
quali i più complicati – afferma il
prof. vespasiano – e queste con-
vinzioni non possono che portarli
sulla cattiva strada. Piuttosto,
dovrebbero seguire le lezioni
regolarmente e rivolgersi ai
docenti per qualsiasi chiarimento,
o anche un blocco momentaneo,
altrimenti non ha alcun senso iscri-
versi in un piccolo Ateneo”. i pro-
fessori, quasi tutti a tempo pieno,
“sono facilmente contattabili tramite
mail, telefono, e si trovano spesso
nelle Facoltà”. 

oltre il cinquanta per cento dei
laureati triennali continua a studiare
iscrivendosi alle Magistrali. il sug-
gerimento del prof. vespasiano: “La
laurea Triennale è un titolo finito
ma, per diventare professionisti,
bisogna senza dubbio continuare.
Dunque, cercate di concludere il
corso triennale il più presto pos-
sibile, senza badare troppo al
voto! Al biennio specialistico, inve-
ce, quando ormai avrete una mag-
giore dimestichezza col sistema
universitario, avrete la possibilità di
soffermarvi sui voti e avere cura
della media”. 

Quello del sannio è un ateneo
con una grossa sinergia con il terri-
torio che si concretizza nelle con-
venzioni con varie aziende locali,
presso le quali gli studenti possono
svolgere un periodo di stage. “Le
Facoltà si aprono al territorio ed
hanno un forte legame con la popo-
lazione che comprende il fonda-
mentale ruolo di crescita dell’istitu-

zione accademica - conclude sas-
so – basti pensare che le ultime
sedute di laurea di ingegneria
sono state svolte in piazza”. in
ogni caso, secondo il prof. vespa-
siano, “le famiglie devono capire
che un figlio laureato è un soggetto
mobile, e mettere in conto eventua-
li spostamenti”.

le dritte alle matricole dei professori Vespasiano e sasso

studiate in gruppo, comunicate con i docenti e
non date adito alle voci di corridoio

un ambiente familiare
“la disponibilità dei professori - sono in Facoltà tutti i giorni,

rispondono alle mail in tempo reale ed è possibile comunicare con
loro anche fuori dall’orario di ricevimento - e la loro preparazione -
durante le lezioni riescono a coinvolgere gli studenti, facendo in modo
che l’attenzione non cali e proponendo casi pratici” è la prima ragione per
iscriversi all’università del sannio per Mattia Mastronardi, 23enne bene-
ventano, laureando in giurisprudenza, rappresentante degli studenti in
consiglio di amministrazione. un altro tratto caratterizzante dell’ateneo:
“l’ambiente è familiare, si fa amicizia facilmente e c’è un grande spirito
associativo”. tra le associazioni studentesche: Scatafascio, che riunisce
gli studenti di Benevento, e Cusas che accomuna gli iscritti della provin-
cia, le quali organizzano ogni anno diversi eventi e iniziative extra-didat-
tiche, come serate di teatro e cabaret. apprezzato anche il lavoro dell’a-
zienda per il diritto allo studio: “L’organizzazione è buona e offre utili ser-
vizi agli studenti, come la mensa, alla quale, con soli 2,50 euro, si può
avere un pasto completo”. il rovescio della medaglia: le strutture. “Gli
spazi sono esigui – dice Mattia – e, soprattutto, c’è bisogno di lavori di
ristrutturazione perché le sedi sono vecchie!”. inoltre, “il parcheggio è
insufficiente, anche se le sedi sono facilmente raggiungibili con i mezzi
pubblici per coloro che arrivano dalla provincia”. infine, l’organizzazione
delle prove d’esame. “Spesso capita che tutti gli studenti prenotati ad
una prova si presentino nella medesima giornata e solo nel tardo pome-
riggio una parte dei ragazzi viene rimandata al giorno o alla settimana
successiva. Sarebbe molto più conveniente per tutti definire un calenda-
rio, a prenotazioni ultimate”. e’ un ateneo da consigliare ai neo-diploma-
ti? “io mi sono trovato molto bene. lo consiglio, se non si ha la pos-
sibilità di studiare fuori dalla regione”.

dieci le fasce
di tassazione

l’ateneo rivede il sistema di
contribuzione studentesca

avviato lo scorso anno. ridu-
zione degli importi sul secondo
versamento, aumento delle
fasce contributive da 5 a 10;
incremento degli sgravi per
merito (da 80 a 100 euro) e per
merito elevato (da 140 a 220
euro); restituzione agli studenti
di 400 mila euro (extra-gettito
accertato sull’anno accademico
2010-2011) che saranno detrat-
ti dalla seconda rata: le novità
di rilievo. 

i diplomandi hanno tempo fino
all’11 novembre per immatri-
colarsi (con mora di 60 euro
anche fino al 30 dello stesso
mese). l’importo del primo ver-
samento delle tasse, al netto
dell’imposta di bollo di 14,62
euro e della tassa regionale di
62 euro, è unico per tutte le
dieci fasce: 295,38. la secon-
da rata, da versare entro il 31
maggio, varierà a seconda del
reddito (valore dell’indicatore
della situazione economica
equivalente) e quindi della
fascia di appartenenza. si par-
te dai 130 euro della prima
fascia fino ai 1.140 della deci-
ma.

un momento della presentazione della
facoltà di Economia (luglio 2011)
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nella sua struttura, che ha le
caratteristiche di un vero e

proprio campus, tra le poche in ita-
lia, l’università di salerno, guidata
dal rettore raimondo Pasquino,
accoglie circa 40mila studenti,
iscritti alle dieci facoltà (econo-
mia, Farmacia, giurisprudenza,
ingegneria, lettere e Filosofia, lin-
gue e letterature straniere, scien-
ze della Formazione, scienze e
scienze politiche) con sede a
Fisciano, in via ponte don Melillo,
fatta eccezione per Medicina la cui
sede è a Baronissi. un’offerta for-
mativa variegata, che si arricchisce
con i percorsi post-lauream (dai
Master alle scuole di specializza-
zione ai dottorati di ricerca), fulcro
di una vita universitaria in perfetto
stile da college americano. una
vera cittadella universitaria con una
mensa di circa 1.400 posti (oltre a
pizzerie, punti di ristoro e chioschi
per gelati). più di 280 le unità abi-
tative, 210 posti letto in stanza sin-
gola, 11 per utenti con disabilità fisi-
ca o sensoriale; una biblioteca cen-
trale che mette a disposizione sei-
cento postazioni; diverse strutture
per praticare sport: due campi di
calcetto, due da tennis, uno da
basket, una piscina e una palestra
polifunzionale. senza dimenticare
l’asilo nido aziendale, a cui pos-
sono accedere i figli del personale
dell’ateneo.

Moltissime le iniziative di carat-
tere culturale e artistico, organiz-
zate ogni anno, che coinvolgono
studenti, docenti e personale tecni-
co-amministrativo, e creano un
grande spirito di appartenenza e
socializzazione: ultima in ordine di
tempo, il torneo di tressette, in
memoria del prof. geppino Imbuc-
ci, docente di teoria dei giochi,
scomparso nel 2005. “Hanno parte-
cipato ventotto squadre composte
da studenti di tutte le Facoltà e
alcuni docenti – dice Antonio Mon-
tella, laureando in ingegneria chi-
mica e organizzatore della competi-
zione – E’ stata l’occasione per sti-
molare l’integrazione tra gli studen-
ti delle varie Facoltà e dare vita al
campus fino tarda sera”. ogni
anno, solitamente, si organizzano
due feste alle quali partecipano, in
media, 6mila studenti e concerti
(quest’anno si sono esibiti i Motel
connection, giuliano palma e i vel-
vet), oltre, poi, a Unimelody, la
selezione dei gruppi musicali emer-
genti.  all’interno del campus c’è
anche un teatro universitario e cor-
si di recitazione. diverse le iniziati-
ve di cooperazione internaziona-
le: a titolo d’esempio, ‘Disegni di
viaggio’, il progetto cofinanziato dal
Miur, grazie al quale quaranta stu-
denti dell’universidad nacional de
córdoba sono stati ospiti della
Facoltà di ingegneria, dal 15 luglio
al 2 agosto, e hanno partecipato a
un laboratorio a cielo aperto, dise-
gnando dal vero le bellezze archeo-
logiche, architettoniche e paesaggi-
stiche dell’italia meridionale.

tra i primi eventi in programma a
settembre, dopo i test d’ingresso

per le Facoltà a numero chiuso e i
quiz di autovalutazione non seletti-
vi, la notte bianca dei ricercatori,
il 23 settembre, quando, a partire
dalle ore 17, il centro storico della
città ospiterà esperimenti interattivi,
talk scientifici, quiz culturali, esposi-
zioni artistiche e performance musi-
cali live.

I servizi sull’Università di Salerno 
sono di Maddalena Esposito

stile da college 
americano per 
l’Università
di Salerno

coniugare la propria formazio-
ne con una serie di servizi

ricreativi. nel campus di salerno si
può. “I nostri studenti hanno modo
di vivere in comunità – afferma la
prof.ssa Maria galante, pro-retto-
re e docente di lettere – usufruen-
do di molteplici servizi”. tra gli ultimi
incentivi, in ordine di tempo, “un
fondo di solidarietà con gli enti
locali, avviato in questo periodo,
per aiutare gli studenti che proven-
gono da famiglie meno abbienti,
nonostante le tasse dell’Ateneo sia-
no tra le più basse”. da parte loro, i
ragazzi “devono avere le idee chia-
re e prefiggersi l’obiettivo di termi-
nare gli studi presto e bene”. “E’
necessario – continua la galante –
entrare nei ritmi dell’università,
organizzandosi nel miglior modo
possibile tra studio individuale e
lezioni in aula”. intanto, in visione di

quanto predisposto dalla legge gel-
mini, continuano le assemblee men-
sili aperte a tutti per la definizione
del nuovo statuto. “I lavori saranno
conclusi tra settembre e ottobre –
dice la galante – In ogni caso, l’of-
ferta formativa rimarrà invariata,
anche se ci avviamo verso una col-
laborazione a livello regionale
(corsi interuniversitari o interfacoltà)
al fine di razionalizzare l’offerta e
incentivare la mobilità dei docenti,
come sta già accadendo per le
Facoltà campane di Medicina, le
quali stanno stringendo un accordo
di programma per una futura colla-
borazione”. le prospettive occu-
pazionali: “nel futuro la situazione
cambierà in meglio, quindi è bene
che i ragazzi seguano le proprie
inclinazioni e si impegnino al mas-
simo in un percorso di studi che
non può avere tempi infiniti”.

la parola al Prorettore Maria galante

un fondo di solidarietà per chi 
proviene da famiglie meno abbienti

tra i servizi a portata di mano
degli studenti, un tutoraggio

molto spinto e ben organizzato.
“Oltre ai docenti di riferimento, -
afferma la prof.ssa Maria giovan-
na riitano, delegata all’orienta-
mento – gli studenti, per qualsiasi
difficoltà, possono fare riferimento
a giovani tutor. Si tratta di laureandi
a disposizione diverse ore a setti-
mana per dispensare consigli sulla
metodologia di studio e suggeri-
menti vari”. Molteplici le iniziative di
orientamento dedicate alle matrico-
le, organizzate dal Caot (centro di
ateneo tutorato e orientamento),
che ha sede al piano terra dell’edi-
ficio del rettorato) in sinergia con
tutte le Facoltà. “Ogni anno, all’ini-
zio di ottobre, si svolge ‘Collega-
menti’, manifestazione che ha lo
scopo di illustrare l’offerta formativa
dell’Ateneo alle matricole; c’è, poi,
‘unisorienta’, un’intera settimana
di incontri e seminari in cui si parla
di obiettivi formativi e sbocchi occu-
pazionali per ogni Corso di Laurea,
alla quale, lo scorso anno, hanno
partecipato circa 9mila studenti. E’

durante questa manifestazione che
distribuiamo gratis circa ventimila
copie della nostra guida, aggiorna-
ta ogni anno”. ci sono anche inizia-
tive che si svolgono in pianta stabi-
le, tutto l’anno, come ‘i venerdì in
campus’, quando “gli studenti di
quarto e quinto anno delle superio-
ri delle provincia di Salerno hanno
la possibilità di visitare il campus e
farsi un’idea del mondo universita-
rio”. 

“Un’alta percentuale dei nostri
iscritti (circa il settanta per cento), i
quali giungono non solo dalla Cam-
pania, ma anche da Basilicata,
Calabria e Puglia, proviene da
famiglie i cui componenti non sono
laureati e, in ogni caso, le lauree di
una volta sono differenti da quelle
attuali. Di conseguenza, è fonda-
mentale avere una guida, al fine di
essere assistiti e supportati durante
il percorso di studi”. per blocchi sia
di tipo didattico che emotivo, ci si
può rivolgere, oltre che ai docenti,
agli psicologi specializzati del
Counseling psicologico. il sugge-
rimento della professoressa: “Prima

di fare scelte affrettate, o seguire i
consigli di amici e parenti, docu-
mentatevi molto bene, andate negli
Atenei e chiarite tutti i vostri dubbi!”.

gli studenti sono orientati e seguiti

la prof. riitano

la prof. galante
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l’università di salerno aderisce
al consorzio interuniversitario

almalaurea. dunque, tutti i laureati
possono iscriversi alla banca dati e
avere la possibilità di essere con-
tattati da aziende di tutta italia alla
ricerca di personale. il primo impat-
to col mondo del lavoro può essere
attutito da un iniziale periodo di sta-
ge/tirocinio che, in alcuni casi, pre-
cede la stipula di un contratto di
assunzione. “Lo scorso anno,
abbiamo avviato circa cinquecen-
to stage per neo-laureati di tutte le
Facoltà, presso aziende ed enti
pubblici (Provincia e Comuni) del
salernitano, grazie al progetto Fixo,
promosso e sostenuto dal Ministero
del Lavoro – spiega il prof. Alfredo
lambiase, docente di impianti
industriali ad ingegneria e respon-
sabile del progetto – A valle dei tiro-
cini, circa il 10-15 per cento dei lau-

reati è stato assunto. Non mi sem-
bra un cattivo risultato, in un
momento di crisi economica quale
quello attuale”. a trovare più intop-
pi, i laureati in discipline umanisti-
che. “Si sa che in questo momento
sono più richiesti giovani con cono-
scenze nel settore tecnico-scientifi-
co, ma,  a mio parere, i ragazzi
devono seguire le proprie inclina-
zioni e studiare bene, puntando al
massimo dei voti”. a coloro che
pensano di iscriversi all’università
perché non hanno le idee chiare sul
proprio futuro e non sanno cosa
fare, il professore ricorda: “Oggi, la
laurea, di per sé, non apre le porte
al mondo del lavoro. Piuttosto,
occorrono preparazione, impe-
gno, flessibilità e spirito di sacri-
ficio. Insomma, ragazzi, datevi da
fare e mettete in conto di dovervi
spostare, anche fuori dall’Italia!”.

Placement: 500 stage
con il progetto fixo

tra i punti di forza dell’ateneo,
non può che esserci la vasta

gamma di servizi offerti dal campus.
“E’ tutto concentrato, in modo da
non arrecare alcun disagio agli stu-
denti: le segreterie amministrative,
le Presidenze, le strutture di natura
sportiva e quelle di ristoro (un pran-
zo completo alla mensa costa soli
2,50 euro, mentre i bar propongono
prezzi agevolati)”, spiega Alfredo
galdieri, presidente del consiglio
degli studenti, iscritto ad ingegneria
chimica. le Facoltà dell’area scienti-
fica, dice galdieri, “sono davvero
ben organizzate. Per fare un esem-
pio, l’anno scorso sei studenti del-
la Facoltà di Medicina hanno par-
tecipato ad uno stage negli stati
uniti, presso D’Youville College di
Buffalo, New York, e, al test finale,
hanno avuto i punteggi più alti”.
Qualche preoccupazione per il futu-

ro: “Mi auguro che con i tagli previsti
dal Ministro, l’Università continuerà
ad offrire gli stessi servizi agli stu-
denti”. un consiglio: “Mi sono inna-
morato di questo Ateneo e mi ci tro-
vo bene, ma mi sento di consigliarlo
soprattutto a coloro che opteranno
per una Facoltà scientifica. I ragazzi
che preferiscono studi umanistici,
vista la difficoltà maggiore ad inserir-
si nel mondo del lavoro, forse sareb-
bero più agevolati in un’Università di
dimensioni maggiori o privata”.

il presidente del consiglio degli studenti

“Mi sono innamorato 
di questo ateneo”

le tasse
il termine per le immatricolazioni – e per versare la prima rata delle tas-

se - è fissato al 30 settembre. ricordiamo che per immatricolarsi ai
corsi di laurea ad accesso libero (le procedure sono on-line, sito
www.unisa.it) è necessario aver partecipato ai test valutativi obbligatori.
la seconda rata delle tasse va versata entro il 20 dicembre, la terza entro
il 2 aprile.

le fasce di contribuzione sono sette. gli importi annui: i fascia: 368
euro; ii fascia 424; iii fascia 526; iv fascia 568; v fascia 765; vi fascia
1.085; vii fascia 1.197. da sommare la tassa regionale di 62 euro, il bol-
lo è già incluso. gli studenti possono scegliere (entro il 10 ottobre) di iscri-
versi a tempo parziale; in questi casi l’importo delle tasse è ripartito in due
rate. 

scienze della formazione Primaria,
domande entro il 30 settembre

per partecipare al test

tempo scaduto (si sono già tenuti o sono in fase di svolgimento i  test
di autovalutazione e le prove di ammissione) per quanti vogliano

immatricolarsi ad uno dei corsi di laurea attivati all’ateneo di Fisciano.
eccezione per scienze della Formazione primaria, corso di laurea atti-
vato dalla Facoltà di scienze della Formazione. Quest’anno il percorso
formativo diventa a ciclo unico, di durata quinquennale. il Ministero del-
l’università, ad inizio agosto, ha stabilito per salerno un tetto di 230 posti
disponibili per cittadini comunitari e non comunitari soggiornanti in ita-
lia, più 3 per cittadini non comunitari residenti all’estero. la prova di
ammissione verterà su ottanta quesiti a scelta multipla di competenza lin-
guistica e ragionamento logico (40), cultura letteraria, storico-sociale e
geografica (20), cultura matematico-scientifica (20). la risposta corretta
ad ogni domanda varrà un punto, quella non data o sbagliata 0 punti. la
prova, che si terrà il 10 ottobre, avrà la durata di due ore e mezza. la gra-
duatoria sarà costituita dai candidati che avranno conseguito una vota-
zione non inferiore a 60/80.  sarà possibile far valere eventuali certifica-
zioni di competenza linguistica, almeno di livello B1, da consegnare entro
il 30 settembre. nella stessa data, occorrerà presentare la domanda di
ammissione al concorso; va prodotta esclusivamente on-line (sito
www.unisa.it). pedagogia generale, didattica generale e tecnologie;
letteratura italia; chimica ambientale ed ecologia (al primo semestre);
storia Medioevale e storia Moderna, storia della scuola, sociologia del-
l’educazione, laboratorio di lingua inglese: gli esami di base e caratte-
rizzanti nel piano di studi del primo anno. 

un aiuto economico agli stu-
denti meno agiati. ci pensano

le adisu (aziende regionali per il
diritto allo studio), che elargiscono
borse di studio agli studenti in sede,
pendolari e fuori-sede. l’ammonta-
re è rispettivamente di 1830 euro a
cui si aggiunge un pasto giornaliero
gratuito, dove il servizio è attivo;
2640 euro per i pendolari e 4790
euro per i fuori-sede. al concorso si
è ammessi se il reddito familiare
(attestazione isee riferita al 2010)
non supera i 25.900 euro. sono,
ancora, necessari requisiti di meri-
to. chi si immatricola riceverà la
seconda rata della borsa di studio
se avrà acquisito entro agosto 2012
almeno 20 crediti.

la domanda di partecipazione è
consentita esclusivamente via web,

accedendo ai servizi on line dell’a-
disu relativa all’ateneo prescelto.
la scadenza è fissata al          23
settembre per gli immatricolati al

federico II (www.adisufederi
co2.it), al 28 settembre per quelli
della seconda università
(www.adisun.it); al 26 settembre
per gli studenti de l’orientale
(www.adisuorientale.it), l’accade-
mia di Belle arti e del conservatorio
s. pietro a Majella; al 30 settem-
bre per quelli del Parthenope
(www.adisuparthenope.org) e del-
l’università del sannio (www.adi-
subenevento.com); all’università di
salerno il termine è già scaduto a
fine agosto.

il numero delle borse di studio
erogate è subordinato al finanzia-
mento messo a disposizione della
regione. e’ possibile, quindi, che
non tutti i richiedenti aventi diritto si
vedranno attribuita la borsa. i vinci-
tori, così come gli idonei non asse-

gnatari, riceveranno il rimborso sia
della tassa regionale che delle tas-
se universitarie. 

le adisu, oltre alle borse di studio,
offrono anche altre agevolazioni e
servizi: posti letto nelle residenze
universitarie, ristorazione (un
pasto, presso ristoranti ed esercizi
convenzionati, costa due o tre
euro), contributi per i viaggi all’este-
ro o per le iniziative culturali degli
studenti. l’azienda della seconda
università, ad esempio, a fine ago-
sto ha riaperto i termini di presenta-
zione della richiesta per la parteci-
pazione ai corsi di inglese finalizza-
ti al conseguimento di certificazione
linguistica e a quelli per il consegui-
mento della patente europea (la
domanda si può presentare entro il
15 ottobre).

borse di studio per gli iscritti a tutti gli Atenei dalle Adisu

• A
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o
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“Il Suor Orsola è la più antica
Università libera italiana e l’u-

nica del Meridione – afferma il ret-
tore lucio d’Alessandro - In que-
sto luogo si concentrano 6 secoli
di storia. Nata come convento nel
XVI secolo, nel 1885 è stata tra-
sformata in una struttura di cultura
universitaria”. l’ateneo è struttura-
to come una cittadella costituita da
tre edifici principali, racchiusi in
un’area ampia mezzo chilometro
lungo corso vittorio emanuele. “E’
un sito monumentale: contiene
una chiesa e alcuni musei. e’ un
luogo straordinario, oggi pieno
di giovani che guardano al futu-
ro”, sottolinea il rettore. il suor
orsola non è un complesso isolato
che guarda dall’alto la città ma
“un’università che dialoga con il
tessuto urbano, l’Italia, l’Europa”;

una realtà attenta alla tradizione
ma proiettata all’innovazione, al
mondo del lavoro e delle profes-
sioni: “Cerchiamo di mettere le
materie che insegniamo in relazio-
ne ai contesti professionalizzanti.
Manteniamo intatto il senso di
responsabilità del fare ricerca pura
e creiamo opportunità di contat-
to con il mondo delle imprese”.
“Abbiamo docenti a contratto alta-
mente specializzati. La nostra è
un’università che pensa al futuro
degli studenti – sostiene la
prof.ssa natascia Villani, mana-
ger didattico di ateneo - da noi
sono d’obbligo le conoscenze
informatiche e linguistiche. Le
lingue si apprendono realmente
perché gli allievi sono divisi in pic-
coli gruppi in base al proprio livello
di preparazione”.

il corpo docente si prende ‘cura’
di ogni singolo studente dall’orien-
tamento iniziale al tutorato, sino
all’inserimento nel mondo del lavo-
ro. “Perciò dico agli studenti:
abbiate il coraggio e la volontà
di prendere in mano il vostro
destino. Capite chi siete e che
cosa volete realizzare nella vita.
Poi fate un progetto con il suppor-
to di chi è in grado di guidarvi”,
esorta il rettore. “Il Suor Orsola è
un’Università che ha moltissime
frecce al suo arco”, aggiunge la
prof.ssa villani, che poi consiglia
ai neo-diplomati: “Non scegliete un
Corso o una Facoltà, scegliete un
ateneo. Ciascuno dei docenti non
lavora coltivando il proprio giardino
ma opera in sinergia con i colleghi
per formare al meglio lo studente”.

Manuela Pitterà

Il Suor Orsola: un’università che dialoga con il territorio

il rettore d’Alessandro

tre le Facoltà del suor orsola che attivano 18 corsi di laurea. la
Facoltà di scienze della formazione offre una laurea a ciclo unico

in Formazione primaria e 4 triennali, ovvero scienze della comunicazio-
ne, scienze dell’educazione, scienze e tecniche di psicologia cognitiva
e scienze del servizio sociale. le attività dei primi 4 corsi si svolgono nel-
la sede principale di corso vittorio emanuele mentre quelle di scienze del
servizio sociale hanno luogo a salerno. tutti i corsi sono a numero pro-
grammato (i test si sono già svolti nella prima metà di settembre, ci si può
candidare solo ai 360 posti di scienze della Formazione primaria entro il
20 settembre – la prova si terrà il 10 ottobre) tranne scienze dell’educa-
zione. “Se diventare insegnanti non è la vostra ‘mission’, non vi iscrivete
a Scienze della Formazione Primaria. E’ un Corso per studenti molto moti-
vati, che intendono divenire degli educatori e che non badano allo stipen-
dio”, mette in guardia la prof.ssa natascia Villani.

la Facoltà di lettere ha sede nel complesso di s. caterina da siena (a
pochi minuti di cammino dall’edificio principale) ed offre 3 corsi triennali
a libero accesso: lingue e culture Moderne, conservazione dei Beni cul-
turali e turismo per i Beni culturali (le lezioni di quest’ultimo corso si svol-
gono a castellammare di stabia). la prof.ssa Emma giammattei, presi-

de della Facoltà, sottolinea la specificità dei corsi del suor orsola rispet-
to a quelli di altri atenei: “Alla sostanza umanistica uniscono la conserva-
zione dei beni culturali, la centralità delle lingue, l’attenzione per la trans-
codificazione, ovvero il contatto tra più codici, per esempio tra testo ed
immagine. E’ una Facoltà ricca di tradizione ma piena di futuro”. “Credia-
mo che la prima risorsa della nostra Regione sia costituita dai beni cultu-
rali – aggiunge la prof.ssa Paola Villani, presidente del corso di laurea
in conservazione – I nostri laureati daranno nuovo slancio ad un settore
che sta già dando segni di ripresa”.

la Facoltà di giurisprudenza sorge nel complesso di santa lucia al
Monte in attesa della prossima apertura della nuova sede nell’edificio del-
la santissima trinità delle Monache (ex ospedale Militare). vi è attivato il
corso di laurea a ciclo unico in giurisprudenza, il solo a numero pro-
grammato nel Mezzogiorno. “E’ un signor Corso di Laurea che forma per
le professioni legali – sottolinea la prof.ssa natascia villani - Le discipline
peculiari sono l’informatica giuridica e l’Inglese giuridico”. 

ogni corso ha il suo sbocco naturale nella specialistica e l’offerta è com-
pletata da Master e corsi di perfezionamento. “Sul sito dell’Ateneo gli stu-
denti trovano tutte le informazioni utili. Dalle pagine dei docenti hanno la
possibilità di scaricare moltissimo materiale didattico”, avverte la prof.ssa
Agata Piromallo, responsabile scientifica del progetto e-book, realizza-
to in collaborazione con telecom italia.

l’offerta formativa

c’è una stella del piccolo
schermo fra le matricole del

suor orsola Benincasa. la popola-
re conduttrice di ‘verdetto Finale’,
Veronica Maya, si è iscritta lo
scorso ottobre al corso di laurea
in conservazione dei Beni cultura-
li, indirizzo Musica e spettacolo.

una scelta coraggiosa quella di
passare dagli studi televisivi di rai
1 ai manuali di storia ed antropolo-
gia. “Non è stato affatto facile
riprendere a studiare - rivela la pre-
sentatrice - Dopo la maturità classi-
ca mi sono immersa completamen-
te nel lavoro, tralasciando gli studi.
Lo scorso anno, quando mi sono
iscritta, ho accettato una sfida.

Devo ammettere che le prime setti-
mane sono state faticose. Nei mesi
successivi le cose sono andate
decisamente meglio”. tanto che,
nonostante i numerosi impegni, la
neo studentessa è riuscita a supe-
rare ben due esami: storia Medie-
vale con 28 e una disciplina ine-
rente l’antropologia con 30 e lode.
“il mio mestiere mi aiuta molto

anche negli studi. Ho una mente
allenata e riesco a preparare gli
esami in venti giorni. Per questo,
nonostante l’appuntamento quoti-
diano in Tv, sono riuscita a studia-
re e a rendere bene. La dialettica
mi aiuta anche in questo campo”.
Ma che tipo di studentessa è vero-

Veronica Maya, conduttrice televisiva,
matricola a Conservazione

Veronica Maya

le tasse sono care
al suor orsola Benincasa le tasse sono alte. differiscono a seconda del corso di laurea prescelto. l’importo

varia in relazione al reddito familiare: la propria fascia di appartenenza (sono tre) si individua in base ai dati
della certificazione isee dell’anno 2010 (fino a 14.500 euro, dai 14.500 ai 20 mila euro, al di sopra dei 20mila).
gli studi meno cari sono quelli di scienze del servizio sociale: il costo va da 1.182 a 1.657 euro. l’importo da
pagare per immatricolarsi a scienze dell’educazione oscilla tra 1.282 e 1.857 euro mentre quello per frequentare
conservazione e lingue tra 1.332 e 1.907 euro. l’iscrizione a turismo per i Beni culturali va da 1.332 a 1.907
euro. per immatricolarsi a scienze della comunicazione occorrono da un minimo di 1.850 euro ed un massimo di
2.362 euro. più salate sono le tasse a scienze e tecniche di psicologia cognitiva: da 1.950 a 2.762 euro. il record
dell’iscrizione più cara è di giurisprudenza, si paga da un minimo di 2.935 a 3.448 euro, segue scienze della For-
mazione primaria (corso che da quest’anno ha durata quinquennale) dove le tasse rientrano nel range tra 2.200
e 3.212 euro. chi ha avuto alla maturità un voto di almeno 90/100 ha diritto ad uno sconto di 100 euro sull’ultima
rata. gli importi sono suddivisi in tre rate: la prima da pagare entro il 7 novembre, la seconda entro il 31 gennaio
e la terza entro l’1 marzo. le immatricolazioni vanno fatte on-line (www.unisob.na.it) entro il 7 novembre. 

(continua a pagina seguente)(foto di s
. c

olarieti)
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nica Maya? “Purtroppo poco pre-
sente in Facoltà, anche perché
vivo a Roma. Non riesco a seguire
le lezioni, studio a casa e mi infor-
mo  tramite il web. I docenti,
soprattutto nel primo periodo, mi
sono stati vicini e sono sempre
molto disponibili a fornirmi deluci-
dazioni di qualsiasi tipo”. una scel-
ta dettata dal cuore quella del suor
orsola: “desideravo iscrivermi ad
un’università rinomata e che mi
offrisse la possibilità di ritornare
nella mia regione d’origine, perchè
ho sempre vissuto a Sorrento.
Sono  orgogliosa di frequentare
quest’Ateneo a dimensione uma-
na”.

Ma cosa spinge una professioni-
sta della televisione a voler tornare
fra i ‘banchi di scuola’? “Innanzitut-
to, un dovere morale nei confronti
di me stessa. Volevo dimostrare di
essere all’altezza della situazione
e quindi rimettermi in gioco. Poi,
anche l’opportunità di concedermi
un’ulteriore possibilità di crescita
da un punto di vista personale e
professionale. Studi così mirati
non potranno altro che giovare alla
mia carriera”. dopo alcuni anni di
inattività, non dev’essere stato
semplice ritrovare un metodo di
studio. “In realtà credo di non aver-
lo mai perso. E’ un metodo acqui-
sito dalle scuole elementari e che
sono riuscita a preservare fino ad
ora. Devo ammettere che ritornare
sui libri a 34 anni mi colloca in una
posizione diversa rispetto agli altri
studenti. Ho un approccio diverso
nei confronti dello studio: valuto il
mio percorso in modo sereno e la
maturità mi permette di conoscere
le cose con un appetito diverso”.

in onda dalla prossima stagione
televisiva ancora con “Verdetto
Finale, appuntamento quotidiano
in casa Rai, non perderò di vista lo
studio, anche se non ho ancora
scelto quale sarà il mio prossimo
esame”.

susy lubrano

(continua da pagina precedente)

laureati d’eccellenza in giuri-
sprudenza del suor orsola si

raccontano. Andrea Costantino
Magliulo, laurea nel 2005 con il
massimo dei voti, 29 anni, padro-
nanza di tre lingue (inglese, tede-
sco, spagnolo), oggi lavora - con
contratto a tempo indeterminato -
presso l’ufficio Affari legali della
MsC Crociere di napoli. “Subito
dopo la laurea ho chiesto aiuto
all’ufficio Job Placement di Facol-
tà”, ricorda. dopo uno stage di
quattro mesi presso il tribunale
amministrativo regionale della
campania - “un’esperienza alta-
mente formativa che mi ha fatto
comprendere quanto il mestiere
dell’avvocatura facesse realmente
per me” - si è ritrovato al punto di
partenza. “Macinavo colloqui su
colloqui senza trovare collocazione,
tranne collaborazioni professionali

con studi notarili e legali che si
esaurivano in breve tempo”. la
svolta arriva proprio grazie al Job
placement di Facoltà: la possibilità
di uno stage di sei mesi presso la
Msc. un anno e mezzo fa arriva il
contratto. “Pur parlando tre lingue
ed avendo un curriculum vasto di
esperienze, non credevo di poter
essere assunto da una società così
importante. Oggi gestisco vari
settori dell’azienda: dalle condi-
zioni generali di vendita alla pre-
sentazione dei cataloghi, alle diatri-
be con le utenze, ai dissidi interni”,
sottolinea. il suo consiglio agli stu-
denti: “studiare bene il diritto
societario e l’inglese”. 

diverso il percorso  di Alessan-
dra sardu, laureata nel 2009, in 4
anni, con 110 e lode. la sua forte
passione per il diritto internaziona-
le l’ha spinta a partecipare al pro-
getto Erasmus. “Sono andata alla
Sorbona grazie all’incoraggiamento
dei miei docenti. Quell’esperienza è
stata così brillante che mi ha per-
messo di velocizzare i tempi. A
parigi ho dato tutti gli esami con-
sentiti e mi sono laureata con due
sessioni d’anticipo. E’ stato in
quel periodo che ho capito di voler
tentare la strada dell’arbitrato
internazionale”, racconta. una
scelta che ha portato alessandra in
giro per l’europa. “Dopo un Master
sulle dispute internazionali all’Uni-
versità di Ginevra, mi sono laurea-
ta in Giurisprudenza a Madrid. E’
in Spagna che esercito da alcuni
anni la professione d’avvocato”.
poco dopo la seconda laurea, è
ritornata a parigi per un internship

presso la corte internazionale del-
l’arbitrato. “la conoscenza di tre
lingue mi ha consentito di frequen-
tare Università prestigiose e fare
esperienze molto formative. L’edu-
cazione del buon giurista però la
devo tutta al Suor Orsola”. attual-
mente è impegnata in un dottorato
di ricerca in ‘International Studies’
in svizzera ma collabora anche
“con lo studio Bonelli Erede Pappa-
lardo di Milano, per incrementare la
mia esperienza da internazionali-
sta”.

Ha scelto la strada del dottorato,
ma nell’ateneo presso il quale si è
laureato - a pieni voti - con una tesi
in diritto dell’unione europea,
anche luca Terminiello. “La mia
predisposizione per il diritto inter-
nazionale mi ha portato, poco
dopo la laurea, alla Corte di Giu-
stizia dell’unione europea. Gra-
zie ad uno stage durato otto mesi,
ho collaborato con il Presidente
della prima sezione, il giudice Tiz-
zano, scoprendo i segreti di un
ambiente magico”. in questi anni,
ha approfondito anche il campo del
diritto del lavoro: “con uno stage
presso l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato. Attualmen-
te sono orientato al diritto del lavo-
ro con una connotazione interna-
zionalistica. Per questo collaboro
da quattro anni con il prestigioso
studio legale De Luca Tamajo -
Boursier Niutta di Napoli”. il segreto
di una buona affermazione profes-
sionale? “la passione. Per questo
consiglio sempre di seguire le pro-
prie inclinazioni”.

su. lu.

giurisprudenza: tre laureati eccellenti si raccontano

Padronanza delle lingue, 
stage ed esperienze all’estero

per riuscire nel post-laurea

davide Mancini, 26 anni, lau-
rea triennale in scienze della

Comunicazione con il massimo
dei voti, una grande passione per i
videogiochi, ha vinto il prestigioso
Premio Wired, per la miglior tesi di

laurea sulle relazioni tra i videoga-
me e gli altri media. “Cerco sempre
di far conciliare le mie passioni con
lo studio”, afferma davide il quale
frequenta la specialistica in
Imprenditoria e Creatività per il

Cinema, Teatro e Televisione. se
quello per i videogame è stato
amore a prima vista, il progetto di
lavorare nel campo della comuni-
cazione visiva è venuto solo tempo
dopo. “Mi sono iscritto a scienze
della Comunicazione per avere
la possibilità di spaziare in più
campi. Si dice che questo Corso di
Laurea sia dispersivo. In realtà ciò
che è diverso è l’approccio menta-
le con cui affrontare il percorso.
Studiamo dall’economia alla socio-
logia, passando per la storia del
cinema e l’arte contemporanea.
Discipline che possono sembrare
contrastanti mentre sono tutte col-
legate fra loro”. lo studente che
riesce meglio è quello che trova il
filo conduttore: “Io non sono il clas-
sico ‘secchione’, ho sempre lavora-
to e coltivato le mie passioni. Eppu-
re non ho avuto battute d’arresto
durante il percorso universitario”. Il
segreto sta nel “cercare lo studio
ovunque. Se navigo in rete trovo
un ponte con la materia che sto
studiando, così se sono per strada.
In poche parole, ricerco un esem-
pio pratico che  mi aiuti a ricordare

ciò che sto imparando”. la tesi:
“desideravo occuparmi di un argo-
mento che mi fosse congeniale,
che mi appartenesse”. e così la
scelta è caduta sui videogiochi,
settore trascurato in italia “diversa-
mente dal resto d’Europa”. il titolo
del lavoro: ‘Over The game - Il
videogioco come mitologia con-
temporanea’. il testo “descrive la
contemporaneità del mito. Ho tro-
vato punti in comune con la narra-
tiva, la storia, la letteratura, discipli-
ne che sembrano lontane anni luce
dall’argomento. All’inizio era una
sfida: portare avanti un punto di
vista diverso su un tema spesso
demonizzato. Grazie alla mia rela-
trice, la prof.ssa elisabetta Moro,
ho trovato la strada giusta che mi
ha consentito di ricevere un premio
molto prestigioso”. davide, intanto,
ha messo su un gruppo che analiz-
za, studia e lavora aspetti diversi
della comunicazione: “dal video al
web, alla scrittura. La Facoltà mi ha
aiutato a tirar fuori la mia creatività.
Per questo consiglio scienze del-
la Comunicazione a chi abbia
voglia di sperimentarsi”. 

Scienze della Comunicazione è “per chi ha voglia di sperimentarsi”

davide e i videogame… quando 
passione e studio diventano tutt’uno
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“Il numero chiuso aiuta a farci
sentire come in una classe

allargata – afferma simone a cui
manca un esame alla laurea in
scienze della comunicazione -
Eravamo 300 all’inizio e siamo 300
alla fine. Chi inizia questo Corso
lo porta a termine”. lo studente ha
deciso di proseguire gli studi a Mila-
no o a roma perché, dice: “Lì ci
sono più opportunità per lavorare
nel campo del marketing pubblicita-
rio”. biagio, iscritto allo stesso cor-
so, dice: “Studiamo materie piace-
voli, cose attuali, interessanti per
un giovane. Unico neo: disponiamo
di pochi appelli. Non aiuta a lau-
rearsi in tempo”. e’ possibile dare
gli esami 6 volte l’anno: a gennaio,
febbraio, giugno, luglio, settembre
ed ottobre: “Spesso le date si acca-
vallano o comunque sono molto
ravvicinate. E l’appello di settem-
bre è come se non ci fosse perché
di solito lo fissano nei primi giorni
del mese”. 

giorgia, dario e nadia sono stu-
denti al iii anno di giurisprudenza.
giorgia ha seguito due anni alla
Federico ii e poi si è trasferita al
suor orsola: “sono la testimo-
nianza vivente che questo ate-
neo funziona bene. Qui trovi le
informazioni che ti servono nel
momento in cui ti servono, i docen-
ti arrivano puntuali a lezione e gli
esami si tengono nel giorno stabili-
to. Tutta un’altra cosa rispetto alla
Federico II”. dario illustra un’altra
differenza tra i corsi dei due ate-
nei: “nei programmi non ci sono
parti monografiche ma dispense
distribuite gratuitamente durante
il corso. E poi ci portano in visita
all’Ospedale Psichiatrico Giurisdi-
zionale, al tribunale: cercano di far-
ci entrare nella pratica delle mate-
rie che studiamo”. “Si tengono tan-
tissimi seminari con relatori molto
importanti”, afferma nadia, raccon-
tando che diritto Penale e diritto
del lavoro sono gli esami che le
hanno sottratto più tempo:
“Anche Diritto Privato ma era al I
anno ed io ero una sprovveduta”.
“Quando entri qui per la prima vol-
ta ti senti accolto, ti senti a casa –
aggiunge giorgia - Il tutorato e il
servizio di job placement funziona-
no”.

gli studenti raccontano che la
biblioteca di s. caterina è funzio-
nale anche se solo i tesisti possono
prendere i testi in prestito. “In
segreteria sono competenti e dis-
ponibili - afferma Carla, studentes-
sa del iv anno di Formazione pri-
maria - Mi trovo bene ma, forse,
pensando alle prospettive lavo-
rative non mi reiscriverei”. gli
esami più impegnativi per lei sono
stati storia contemporanea e let-
teratura italiana. raffaella e Maria
sono compagne di corso di carla.
la prima racconta: “L’impatto ini-
ziale è stato soft. Tutte le attività
sono concentrate nella sede princi-
pale. Il complesso è grande ma noi
frequentiamo sempre gli stessi
posti. Solo un paio di mesi fa ho
scoperto che c’è una sala riviste
all’VIII piano con un panorama
mozzafiato”. e Maria aggiunge:
“la pecca sono le tasse molto
alte. Ci sono delle borse di studio
ma solo per chi ha un reddito bas-
sissimo”. 

a silvia piace ciò che studia,
anche se dice: “alcuni esami
sono molto pesanti, per esempio
Letteratura Greca e Latina”. la

ragazza è iscritta al iii anno di con-
servazione, indirizzo archeologico.
“Il Suor Orsola è l’Ateneo campano
organizzato meglio – sostiene -
Prenotiamo gli esami on line quan-
do altrove ancora utilizzano i
foglietti”. “E’ luogo comune che chi
si iscrive qui sia facoltoso – dissen-
te floriana, iscritta al ii anno della
specialistica in storia dell’arte –
Da noi, invece, l’ambiente è più
‘free’ perché per studiare queste

materie possiamo iscriverci soltan-
to al Suor Orsola”. ricorda di
essersi iscritta al suor orsola “per
la presenza di professori di fama
come Ferdinando bologna, Maria
Calì e stefano Causa”. “Qui ci
sono esami tecnici di restauro, con-
servazione, architettura. Ci forma-
no sia come tecnici, sia come stori-
ci dell’arte. Ma gli sbocchi lasciano
a desiderare”, ribatte bruna. Enza
ha frequentato la triennale in con-

servazione a napoli ed ora segue il
i anno della Magistrale a Bologna:
“Rispetto agli altri studenti mi sono
sentita molto preparata, ho sco-
perto di avere buone basi”. e
Marianna ci tiene a precisare:
“Anche se paghiamo qualcosa in
più, studiare qui non è affatto
semplice. Gli altri pensano che da
noi ci si trastulli, invece i professori
sono esigenti. Siamo agevolati solo
dal non essere in tanti”. 

gli studenti: “qui ti senti a casa”

In breve
Convegno

“Costruttori di identità”, il titolo
del convegno che si terrà il 29
(dalle ore 16.30) e 30 settembre
presso la sala degli angeli nel-
l’ambito delle celebrazioni per il
150° anniversario dell’unità d’ita-
lia. si discuterà del contributo del-
la scuola alla formazione degli ita-
liani tra otto e novecento.  aprirà i
lavori il rettore lucio d’alessan-
dro. seguiranno tre sessioni di
studio - Modelli pedagogici e
didattici nelle istituzioni educative
del Regno d’Italia; Il ruolo della
scuola nella costruzione dello sta-
to unitario; Mito risorgimentale e

cultura nazionale - presiedute,
rispettivamente, dai professori
Enricomaria Corbi, preside della
Facoltà di scienze della Formazio-
ne, Vincenzo sarracino e giulia-
no Amato.      

scuola di 
specializzazione

per le 
Professioni

Legali
55 i posti disponibili presso la
scuola di specializzazione per le
professioni legali al suor orsola.
vi si accede tramite concorso per
titoli ed esami. possono parteci-
parvi coloro i quali hanno conse-
guito il diploma di laurea in giuri-
sprudenza secondo il vecchio
ordinamento e coloro che hanno
conseguito la laurea specialisti-
ca o Magistrale in giurispruden-

za. le domande di ammissione (il
modulo è scaricabile sul sito
internet www.unisob.na.it) vanno
presentate entro il 7 ottobre, uni-
tamente al pagamento della tassa
di 50 euro. la prova di esame,

che si terrà il 26 ottobre, consiste
in cinquanta quesiti a risposta
multipla, di contenuto identico su
tutto il territorio nazionale, su
argomenti di diritto civile, diritto
penale, diritto amministrativo,
diritto processuale civile e proce-
dura penale. 90 minuti, il tempo a
disposizione. ai fini della formula-
zione della graduatoria in relazio-
ne ai posti disponibili, la commis-
sione giudicatrice ha a disposizio-
ne per ciascun candidato 60 punti,
dei quali 50 per la valutazione del-
la prova d’esame, 5 per la valuta-
zione del curriculum e 5 per il voto
di laurea.

Master in 
Comunicazione

enogastronomica
seconda edizione del Master in
Comunicazione multimediale
dell’enogastronomia, organiz-
zato dal suor orsola in collabo-
razione con il network gambero
rosso. il corso, che si svolgerà
nella sede dell’ateneo e presso
le strutture di città del gusto
(via coroglio), è rivolto a coloro
che hanno conseguito la laurea
triennale o specialistica/Magi-
strale o laurea quadriennale. 40
i posti disponibili, la domanda va
presentata entro il 22 settembre.
il Master ha durata annuale per
complessive 1500 ore (com-
prensive anche delle verifiche e
dello studio individuale) che si
articolano in 38 giornate di lezio-
ni teoriche, 16 giornate di labo-
ratori, 3 mesi di stage, 3 giorna-
te di ideazione e produzione
audiovisiva, 10 visite guidate. le
lezioni avranno inizio a partire
dal mese di novembre. Quota
d’iscrizione, 6.500 euro più 62
euro per la tassa regionale.



47 numero 12 - 13 del 16 settembre 2011ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

atletica, nuoto, fitness, ma
anche tennis, calcio, pallaca-

nestro e pallavolo, arti marziali e,
addirittura, golf. sono tantissime le
attività che è possibile praticare al
centro universitario sportivo (cus).
il complesso (che si trova in via
campegna 267, poco distante dalla
metropolitana di cavalleggeri e
facilmente raggiungibile anche dal-
le stazioni della cumana di agnano
ed edenlandia) accoglie tutti coloro
che gravitano intorno agli atenei
napoletani - studenti, docenti, per-
sonale tecnico amministrativo (ma
anche esterni) - ed abbiano voglia
di dedicarsi ad una attività sportiva,
godere di un ambiente sereno e, in
qualche modo, familiare. perché è
facile socializzare quando ci sono
molti argomenti in comune – lo stu-
dio, gli esami, i corsi. tant’è che si
promuovono feste, tornei ed altre
manifestazioni ludiche. le strutture,

poi, sono all’avanguardia. giusto
qualche esempio: due dei sei cam-
pi da tennis sono pavimentati in
greenset, la piscina è 25 metri per
18 divisa in otto corsie. al cus c’è
grande attenzione alle innovazioni
in tema di pratiche sportive, così tra
le discipline figurano anche il pila-
tes ed il rio abierto.

un altro motivo per iscriversi al
cus sono le tariffe: l’iscrizione
(che copre il periodo settembre-
luglio) per gli studenti universitari
costa 35 euro; per il personale 70
euro. le quote, poi, variano a
seconda delle attività. ad esempio,
con 130 euro si può frequentare
per un anno il corso di atletica,
mentre per pallavolo o pallacane-
stro, allenamenti bisettimanali,
invece, il costo è di 150 euro. per
le arti marziali la quota mensile è di
40 euro; per un corso bisettimana-
le di tennis la retta è di 60 euro (80

euro per quello trisettimanale) al
mese, mentre con 30 euro si può
frequentare per un mese la pale-
stra di fitness tutte le mattine dei
giorni feriali. il nuoto, per tre giorni
a settimana di sera, costa 70, l’ac-
quagym 60 e l’hydrospin 60 per
lezioni bisettimanali, sempre di
sera. tutte le altre attività si aggira-
no intorno a questi prezzi. 

Per l’iscrizione è necessario un

certificato di sana e robusta costitu-
zione e una fotocopia della ricevuta
di pagamento delle tasse universi-
tarie o fotocopia attestato di appar-
tenenza alle categorie personale
docente, tecnico amministrativo,
dottorandi, master, borsisti e perso-
nale universitario in quiescenza.
ogni ulteriore informazione su cor-
si, costi, strutture sul sito  web
www.cusnapoli.org. 

Per iscriversi al Cus…

geometra e lottatore di taek-
wondo, gennaro barone

rappresenta in qualche modo l’evo-
luzione di una professione e di un
metodo di studio. “Sono ‘figlio d’ar-
te’, mio padre è un geometra, solo
che ai suoi tempi si usavano matita
e squadretta, la mia generazione
solo Autocad”. Ha compiuto venti
anni a giugno ed è iscritto ad Inge-
gneria Edile alla Federico ii. agli
scorsi campionati nazionali univer-
sitari (cnu) ha conquistato la
medaglia d’oro nel taekwondo.
“Pratico questo sport da quindici
anni. La passione me l’ha passata
mio padre che pure combatteva, ho
iniziato ad allenarmi a soli 5 anni”.
una carriera sportiva ricca di soddi-
sfazioni: “L’anno più bello per me è
stato sicuramente il 2008 quando
ho partecipato e vinto i Campionati
nazionali juniores e poi sono partito
per la Svezia dove ho conquistato
la medaglia d’oro agli Europei
junior. In questo modo mi sono gua-
dagnato anche la convocazione nel
ritiro con la Nazionale. Nel 2010 poi
ho partecipato ai Campionati nazio-
nali senior dove sono stato battuto
solo dal vice campione olimpico
Mauro Sarmiento, e quest’anno a
Firenze mi sono classificato quin-
to”. un palmares di tutto rispetto
con la prima gara a tredici anni e in
tutto 32 gare con 18 ori e diversi
bronzi e argento. “La vittoria dei
Cnu di quest’anno è stato un tra-
guardo molto importante. Ci sono
atleti di punta ma il livello è abba-
stanza omogeneo. Io, poi, sono sta-
to anche il coach della squadra.
Eravamo in sei, oltre a me ha con-
quistato l’oro anche isabella san-
nino. È stato difficile, una grossa
responsabilità. Dovevo guidare e
dare consigli a persone che cono-
scevo appena, dovevo capire il loro
stile e motivarli bene, supportarli
psicologicamente aiutandoli a
superare ansia, paura o nervosi-
smo”. 

il taekwondo è uno sport ma,
come altre arti marziali, anche una
mentalità: “È un’arte nobile che

insegna il rispetto dell’avversa-
rio. Il contatto fisico c’è ma è sicu-
ro, non ai livelli di judo e karate
dove ci sono anche colpi che pos-
sono fare davvero male. Nel taek-
wondo si usano solo le gambe, i
calci. I pugni possono essere dati
solo alla corazza, senza utilizzare
prese o altro”. gli allenamenti sono
abbastanza duri: “Ora che non c’è
preparazione alle gare mi limito ad
allenarmi tre volte a settimana ma
quando c’è una competizione lo
faccio tutti i giorni.  A certi livelli
sicuramente ti prende tempo, io mi
alleno anche la domenica mattina e
il sabato pomeriggio. Sono sacrifici
ma se hai la passione li puoi affron-
tare”.

lo scoglio?
scienze delle

Costruzioni
il tempo è diviso tra studio e

palestra: “A volte mi alleno la mat-
tina presto, quando ho i corsi inve-
ce lo faccio di sera. Con l’universi-
tà, a differenza delle superiori, pos-

so gestire i miei tempi”. il sogno
sono le olimpiadi: “È l’obiettivo di
ogni atleta, lo scopo verso cui sono
indirizzati tutti gli sforzi. Mi piace-
rebbe entrare nei gruppi delle Forze

armate, questo mi permetterebbe di
dedicarmi totalmente allo sport”.

per Barone, però, l’università
resta la priorità: “Sono diplomato
Geometra e mio padre ha un’impre-
sa edile e io vorrei continuare a
lavorare per l’azienda di famiglia.
Questo tipo di studio mi è sempre
piaciuto e alle superiori mi sono
diplomato con 95. Quello che mi
interessa soprattutto è la progetta-
zione, voglio diventare un inge-
gnere strutturista”. “Gli esami del
secondo anno li ho quasi finiti –
spiega - mi mancano solo quelli del
terzo e farò di tutto per laurearmi in
corso. Preferisco le materie grafi-
che come Architettura tecnica,
Composizione architettonica, Dise-
gno edile. Non mi piacciono, inve-
ce, gli esami matematici come Ana-
lisi e Meccanica. Tra quelli che mi
mancano lo scoglio è scienze
delle costruzioni, esame difficilis-
simo da 12 crediti”.  il corso di studi
è stato un’occasione per comincia-
re a elaborare le idee per futuri pro-
getti: “uno degli esami più belli è
stato architettura tecnica 2 dove
ho progettato un edificio a torre sul
modello del grattacielo di Dubai,

con i piani che girano su se stessi,
un concetto di architettura molto
innovativo che dà maggiore movi-
mento all’edificio. Il futuro delle
costruzioni è questo, basta con i

palazzoni a scatoletta e con le sca-
le centrali, bisogna sperimentare
nuove forme di architettura”. anche
all’università non sono mancati i
risultati positivi: “Ho una media del
27 però non bado al voto, quello
importante è sempre l’ultimo, quindi
quello della Specialistica. Per que-
sto voglio finire la triennale al
più presto. Alla Federico II mi trovo
molto bene, la Facoltà di ingegne-
ria è una delle migliori in italia, lo
dimostrano i professori che sono di
altissimo livello. La sede di Piazza-
le Tecchio pure è all’avanguardia
con aula da disegno e laboratori
moderni, le aule in cui si seguono i
corsi poi sono molto spaziose con
tavolino e poggia libri. A via Clau-
dio, invece, è tutto più fatiscente,
aule vecchie e si fatica pure a tro-
vare un bagno decente”.

Alfonso bianchi

I campioni del Cus

gennaro: medaglia d’oro nel taekwondo 
e un futuro da ingegnere strutturista

fITTo 
• Via solario, 14 (ad. fermata
Metro P.zza Medaglie d’oro).
Fittasi, solo a studentesse o
lavoratrici referenziate, da 1 a 4
camere singole in appartamento
con cucina, soggiorno, 2 bagni.
Euro 400 ciascuna trattabili. tel.
328.6186687 – 081.5635805 
• Via s. Maria della neve
(riviera di Chiaia). Fittasi a
referenziati monocamera 24mq
con bagno e angolo cottura.
periodo 1 anno. Euro 400 men-
sili. tel. 333.5323858
• Fittasi a studenti o studentes-
se appartamento adiacente
Metro Chiaiano in villino tran-
quillo e luminoso, composto da
4 vani e accessori. tel.
333.7381420 – 081.5852735
(dopo le 14)




